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Venit fumma dies, & ineluchbtle tempus 
Dardaniai, fiiimusTroes,- fuit Illium /& ingens 
Gloria Teucrorutn...^ 

Già i venuto il giorno ultimo , e 7 tempo 
DÌ Troja tnrvhabìl , già Trojani 
Fumine, fu Ilio, e la famofa gloria 
Già fu de' Teucri... 

Cani. hW- Medici. 

LIcgò, infeliz oy ya, Troya ephimèra : 
LIegò tu infaufto fin: f quien lo creyera! ) 
De tu altura mayor dille en la hoya, 
Y en tu nada fe vè , que a qui fue Troya . 

El Trifgo. 

Voyci le jtur fatai , le jour tnavquè desDieux y - 

Qui doit noia c buffer des ces lìettx, 

Et reduìr Troye en puufftere , 

Notre celai efi pafiè , c' ejl notre beare demi ere .■ 

Gjjoc tif 



T.art^ chi, i'emperque fuit, TUBA , copia tornii , 
Ptoinde tona eloquio folìtom tibi... 



ni 



LO STAMPATORE ROMANO 
A CHI LEGGE. 

******** 
****** 



ES/tnAomi fiat* mandata da un mìa Cerri- 
/penderne di Lisbona la Neomenia Tuba 
maxima tradotta iti Latina , e Stampata non 
ha molto tempo , in quella Capitale , e fparfa da 
per tutto congrandt applaufo; ed avendo alt re s ì in- 
tifo , che Ài contro alla traduzione Latina nel ma- 
noferitto mandato colà d' Italia ad un gran Mini- 
firo , zìi era ancora il teflo Italiano dell' Opera 
principale , che è l' Mozione a' Principi ec. ca- 
nato con gran diligenza , ed efatlezza da amico , 
' forfè dal proprio Originale dell' tutore ; feci to~ 
fio premio/e ricerche di efo , nel tempo jleffo che 
"* «» Letterato affai pratico tradur facevo nel nò- 
fi'" volgare idioma le Note , che erano /empiite- 
ntute Latine ; e mi riufeì di ottenerlo per la font- 
«a gentilezza di quel Minifiro , cui era fiato dall' 
Italia inviato , e dedicato . Quindi veduta la gran- 
àt utilità di tutta qHcfiaOperctta, (penalmente per 
l( prefenti circofianze , pen/aì di non doverne de- 




a a 



frau- 



fraudare la ttofira Nazione, dove prima nacque ; e 
perciò mi rifolvetti a darla fuori colle mie Stampe 
gas! tutta italiana, a riferva del fola Frontefpiuo, 
che ho voluto lafciar Latino qwl fi legge nella edi- 
zione di Listona . Nò in ciò fare ho avuto il mi- 
nimo fcmpulo di co/cienza, non ofl.mte le tre Bolle 
dì tre diverfi Pontefici, colle qu.tti fi provvede al 
buon nome della Compagnia, che fi dice dì Gesti. 
Imperciocché configìiatomi ton più, ed infigniTee- 
logi, e Canonifli di quifta Dominante della Chie- 
fa, all' efame de'quali ha anche lafiiata libera tut- 
ta quefia Operetta , mi h,inno tutti concordemente 
afficurato poterla io fìampare lìberamente; sì perche 
nulla vi fi contiene contrario al Dogma , ed a i 
buoni cofiumi , o che fippia di calunnia , e di fa- 
tira contrai foggetti, de'quali ftparla, mila avan- 
Zandafi fenzA la dovuta gravità, e fienza evidenti 
prove di fatti; e dall' altra parte , immenfa avzj. 
è l'utilità, che ne pojfono ricevere ì Popoli, ed i 
Sovrani per la tranquillità, e ficurezzadi loro fil- 
trate Perfine, e de' loro Stati, e grandijfma an- 
che quella, che alla S.Chìefi ne pko venire perla 
titcctfario difiernimentt de i lupi dalle pecore : sì 
anche, perchè ( dicono quefii dotti ) i G (finiti non 
h.mno p:it diritta a que' decanati loro Privilegi > 
ed al buon nome . In fatti effendo i Privilegi con- 
ceduti a' Regolari per agevolare, e promuovere vif 
fi» tra efiì l' offervanza monafiic* , come oltre il 
confentimt-touniverfiale de' Canoni/li, apparifee dul- 
ia cojlame formula di tali concezioni ; dato , che 
fia una volta decaduta tale ojjervanza regolare in 
qualfivoglia Ordine, quefii non può più godere , nè 
ha piti diritto a' fuoi Privilegi. Così trevafichitt- 
ramente definita in più Decretali di Gregarie IX. 



ma fgttìaìmtntt Lìb. 3. tic. de Stat. Monadi. 
cap. Recolenccs 3. in propofito di altro infigncOr* 
dine, che pareva raffreddar/i nelle fue offervanz.e 1 
Si «lira, dice , relìtfbis originalibus Ordini; infti- 
turis ad commutiia volucritis altorum Monailcrio- 
rum jura divertere , oportebir vos communi jurc 
Ceriferi : Quia d ignara ed , ut qui fimilem cara 
aliis vitam (ufeipiunt , fimilem fentànt in legibus 
difciplinam . E, tir. 40. de verbor. fignif. cap. Ab- 
bate 2;. f'Hi'ilcgium Monafterio (eh fleffo vali 
di tutto l'Ordine, come nota ivi la Giaffa ) con- 
ceffum tarnlm durai, doncc ibidem viguerit obfer- 
vantin regularis . £ la ragiono , che ivi adducono 
tutti i Gloff,:tori, e Canonifii , è dedotta da que- 
lli, ed altri fltnili tefii della Legge medefimn ; Co- 
me, Ceffantc caufla , ceffat privilegium . Cap. de 
relr. mi. L. ult, cauf. Itì. qtii t. E , Priwilegium 
omnino meremr ami nere, qui pernii (fa libi abuti- 
tur potevate. Cap. Privilegium , cauf. 11. qu. ;. 
E perchè gl' Ignaziani non abbiano da farfi avan- 
ti con dire , che i laro privilegi hanno virtù di 
contratto coli.-. S, Sede , per ti bttoni ujgìzj da ejfi 
a lei ptefiatì ( fottiliffma , ma infulfa , e falfain- 
vensjonc da loro altre volte prodotta ) mi dilfero 
quefii Savj da me confultatì , che già i fopraìoda- 
ti (affi provano .ìndie Jlante la verità 'di un tal 
contratto ( il quale pero non fi vuole ammettere ) 
ma quando non prova/sere a bafianiA , ve ne fono 
altri motti , che chiudono affatto la bocca ; cerne 
quello; Privilegimi! nonliabet, qui injuo<£tam con- 
ditionem nun adiiuplet : E 1' altro , Frangenti fi- 
*iem non cft fcrvand* fìdei . Ex Rcgulis Jur. in 
few. reg. 75. ce. yeggafi { mi diffiro ) fu quiflo 
[oggetto il f'illaroet Tiiaiolog. 4. art. 6. C3p. 10, 
a 3 ed 



ed il celebre Af canto Tamburino Canoni]} a, (Teo- 
Ugo faìlombrofitno , lom. j. de Jurc Abbar. dilp. 
j. q. 5. dove tra le cagioni di decadere dagli ot- 
tenuti prìvilfgj > nàÀttte quejìa: quando privilcgium 
cflet ceno Ordini concefliim pioprer flticìiaiem vi- 
tam. Quia in eo ftatu, fi non fcrvaur Regola aw- 
tiquicus inlìituia , amiiceretur privilcgium . Ed il 
dtttijfimo Palermitano, Tcxr. in cap. Recokmes, 
Doiab. 11. de Siila Monache». Ideo iolcni Sum- 
mi Pontìfices , qua: Monafleriis , Se Rcligionibus 
concedimi, addete ; Dummodo ibi ferverne Odo 
Sancii Benedicci , (ìvc Joannis Guslbcrtì &C Ef- 
fondo dunque cofa ccrtijfttna, ed evidente a tutto il 
Mondo ( e più fi vedrà leggendo queli'Oper.i ) che 
ì Gefuìti non fono piìt Ce/uiti (1) , cioè , che nul- 
la offervano affatto di ciò , che per le loro Leggi 
anzi per le Leggi comuni a tutti gli Ecclefiaflici, 
ed eziandio a tutti i Crijliani wc defimi , fono te- 
nuti ad «{fervore; rimane egualmente chiaro, che i 
laro vantati Privilegi preferì/alivi del buon nome 
della Compagnia piùaon fujfiflono, ne e/fi vi hanno 
file alcun diritto , 0 fieno quefii in via dì grazia, 
o di contratto. Eglino da meltiffmi anni inquàfi 
fono insbrattate le mani nelle più deteftabili ini- 
quità ; ed a tutto U Mondo è già noto con quante 
folen- 

C«) TdpB |' Editto di ceninone de' Celuiii da miti gli 
Sriti del He di loitogallo emanato i j. Seitemtxe di quello 
Beffo anno , con qucllu ' ' 



JittjU Fldilifim* 

fli-Mmimi Mani dai Un Smit Ijfr'r*.: 
difffì HI MMI, 1 «Il «IflMfcKMll , mi ... 



falemità, eia guanti unni ne' prìncipaliTribfi.ìli 
di Sema, e detti «lire Capitali dell' Europa , fieno ' 
fiati dedotti, (giuridicamente convinti gli eccefft dì 
yttfto Carpo, l'illecita mercatura, le ingiufle ufir. 
fazioni, le violente fiptrchierie, gli alti tradimen- 
ti, le popolari ribellioni , ìreìcidj, le f «per dizioni 
nefande, e perfino le formali erefie; ne' quali delit- 
ti fembra , che abbiano oramai perduta ogni vergo- 
gna, e pofsa loro applicar// quel ner% cpifonemadi 
Geremia, 7"hren. 4. 8. Denigrata eli fuptr «ibants * 
facies eorum. Onde con qual privilegio mai uomini 
fi detefìabili a lutti i buoni, pofsono pretendere al 
loro buon nome, dopo averlo effi mede fimi o/curato 
con tante fccllerate-izjtì Si averterli (e jtiHusajuIìi- 
ita (uà ... . omnes juftltùe ejus , quas fecerit , 
non te cord ab un tur .- in prava ricariohe , quaprxva- 
ricauis eli, & in pcccaro, qiwd pcccavic, in ipfis 
morietur. Ezccliicl. 18.14. Pare, che anche lafu- 
prema divina ferità convenga con quefie regole : 
Quefie fatto quelle ftefte , che non eftante il gran 
privilegio da loro decantato ( nel Memoriale pre- 
fintato a Clemente XIII. ) di non poter efiere fo- 
ffift dalle confezioni in comune , incaniulta S. 
Sede, per la Bolla di Clemente X. Superna, mof- 
ferc la gloriofa memoria dell' Emincnti/ftmoCardU 
nule D. Giufeppe Manoel Patriarca di Lisbona , 
afofpenderli tutti, quelli del.juo Patriarcato, dal 
cotifcfsarci e predicare , con fio Editto del dì 7. 
Giugno 17 jS. poiché flanti i loro efecrabìli difor- 
iinì, prete/e con tutta ragione , che non più jujfi' 
fttjfc ti detta privilegio, come anche moribondogià 
confermò cella propria bocca , e come bravamente 
h prova il Scltinl-clio Portoghefe nella fia Lette- 
li latina ferina al prefente Generale della Cam- 
a a. • gagnia 
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J'igniadi Gtsti ; e come finalmente fi può vedere nel 
Ragguaglio mandato alla Santità di Clemente XIII. 
da S. M. F. il Re di Portogallo. Èquefie altresì 
fono quelle forti ragioni , confermate dall' e/empio 
dì un Prelato sì degno , che affatto mi quietarono* 
e mi fecero porre , feriz.' altro indugio , mano ali 7 
epera; fpira:ido, che ben confiderate tutte quefleco. 
fe da' noflrigiuflijfmi , ed integerrimi Cenfori, non 
luceranno forprendire , e circonvenire la loro fam- 
mi equità , e giuflizia dalla forz^t , e dagli arti- 
fizi Gefuitici , per procedere olla proibizione di que- 
Jìo Libretto , che può tffere di tanto utile alla Re- 
pubtica Umana , ed Ecclefiajtica , che unicamen- 
te da me fi vuole , e fi riguarda in quefia edi- 
zione . 



h 

L'EDITORE PORTOGHESE 
AL PUBBLIGO. 



LA Nazione Portoglieli; flimolatà da tanti ayJ 
veni memi tragici , quanti ne ha in quelli 
ultimi tempi 'fofferti per opera de* PP. Gcftii- 
ti ) fino n piangere la fua dcfolazione > vedendo 
pollo negli ultimi periodi della vira il Tuo Fede, 
iissimo Monarca, e profilino tatto il Regno alla 
Tua ultima generale rovinai penfava ( dappoiché la 
Divina Provvidenza ha fatto miraeolofamente f va- 
ri re i loto facrileghì attentati, adìcurando e lavi- 
la frz io fi filma del RE , e la trancili iti di tutta 
la Nazione ) penfava , dico , di fate un avverti- 
mento efficace a tutti i Principi d'Europa, accioc- 
ché Befferò cauti , e fi premuniffero di quegli op- 
portuni ripari, che giudicato averterò più convene- 
voli contro i rigiri pratici, e politici di quelli Pa- 
tì , per non vederfi in avvenire anch' elfi in un 
altro fintile pericolo . E quando ideando feco an- 
dava il modo di farlo con efficacia , e con profit- 
to ; ecco che d' Italia fu mandata al nolfro Illu- 
Qriffimo, ed Eccelfcntifliino Signor Don Stbafiia- 
m 
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jro Gìnfeffi df Carvalho , e Mtllo , nuovamente 
degniffitnp Cotte di Otyras, per iltudjo, ed ope- 
ra dì un Letterato non comune , anzi molto [in- 
goiate* una Istruzione a'Principi Sovrani di da- 
ta aitai antica , tanto propria a fecondare l'intento 
di noiìra Nazione , che fenza mettervi altro del 
filo , fe non che il farla fubiro flampare , le riufcl 
di foddisfare pienamente al ftio zelo per J* utilità 
comune di ntte le Coni a" Europa . A quello ef- 
fetto ella s' indirizzo a me Con quelle adattiffime 
voci d'Ifaja ( CMf. 38. ) Cbm* 1 ne ttffes : quafi 
TuhA txaita yoctm tuam ; e con queir altre dell' 
Aportolo ( Ad Timet, 3. c&p.q. ) Inft» opportune., 
importune argue. Onde io non fo altro, che met- 
tere in opera il fuderto Manoferitto , ed ordinarne 
la- (lampa nella forma , clic qui di parola a parola, 
?pparjfcc, e procede come fegue. 



: . : "si 

ALL'ILLUTR. ED ECCELL. SIGNORE 
IL SIGNORE 

DON .SEBASTIANO GIUSEPPE 

DI CARVALHO E MELLO 

Conte di Oeyras , Primo Miniffro^ e Segretario dj 
Stato di Su» Macità Fedeliflìma «. ec. ec. 



I L mio antico genia per la Nazion? 
Portoghefe , e la parte , che a me tocca 
d'intereffarmi nella gloria di Sua Mae- 
stà' Fedelissima , mi hanno conforta- 
to a far le ricerche piti efatte ' ài Scrit- 
ti, e Monumenti amichi , e moderni , per 
dare a conofcere donde fieno proceduti in 
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XII . 

quefli mjlri tempi tanti flravolti fuccejft 
iti Portogallo, orditi dalla fcelleratezza de 
Padri, che f dicono della Compagnia di 
GeA ; e mi è venuto fatto di trovarne 
a balìmxa , per potere illuminare, nòti 
eie il Portogallo, ma I' Europa tutta, in 
un antirhtffima Irruzione a' Principi cir- 
ca la Politica de'fuddetti Padri, la qua- 
le non dubito ebe fa per effere di appro- 
vazione dell' Eccellenza Vostra , e 
di tutta la Nazione Portogbefe : e per- 
ciò pregandola di un benigno compatimen- 
to, mi fo animo di prejentarla alla già 
da tutto il Mondo ben conofcìuta, ed al- 
ta penetrazione dell' Eccellenza Vo- 
stra, e di fecondare il fuo grande zelo 
per l'onore del Portogallo, e pel fervizio 
di Sua Maestà' Fedelissima; acche- 
di Ella ne faccia quell'ufi , che le par- 
ri pih convenevole per Militi de' Sovra- 
ni, e per t interejfe della Nazione. 

V Autore di quefla Irruzione i del 
principio del Secolo proffimo paffato , ben 
conofeiuto dall' immortale P. Melchiore 
Inchofcr Gefuita fingo/armento illumina- 
to, il quale da effo per avventura pre- 
fi 
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ft in gran parte V idea della fua Mo- 
narchia SolipforLim : e quantunque vane 
ci fieno rìujciute le molte ricerche fatte 
per rifaperne il fuo nome , egli è certo 
perà, che non fu altrimenti di profeta- 
ne Religio fo , come alcuno ha voluto in' 
dovìnando offerire , e pubblicare ; ma sì 
hene un Nobile Secolare , Italiano , eru- 
dito, affai pratico delle Corti y e delle 
cofe Gesuitiche-, e Membro di una delle 
fìk celebri Accademie , che in quel tem- 
po fioriffero nell' Italia , nella quale re- 
tili prima quefta fenfata fua IftrLizio- 
ne; e vedutone poi l' applaufo univerfa- 
che ne rifcoffe, fi determinò con quel- 
lo jpirito generofo , e fincero , che avea 
tratto dalla natura , e con quella ftnceri- 
tà di zelo-, che gl'ijìillava ti fuo amore 
al pubblico bene , dì renderla comune a 
tutù ì fuoì Nazionali colle Jìampe : pro- 
refìandoji in fine di effer pronto a fare 
anche di p'th , quando avuto ne avejfe l' 
incarico. Belli efempj in vero di libera- 
le intrepidezza , fpecialmente alla nojìra 
Italiana Nobiltà ; la quale ( mifera cofa 
* vederjt , ECCELLENZA ) fa quale fai- 
taji 



XIV 

tufi in/enfibìlmente , e volontariamente 
/chiava della Compagnia , pare , che te- 
ma , non dirò dì opporft con tutte le for- 
■%e , ed d faccia /coperta j rome per fon- 
d'rzìone dovrebbe, ma dì piangere, e di 
esclamare perfino /opra i di/ordini di un 
Corpo , che va oramai ad atterrare la 
tranquillità' , pace, la /eureka dì tut- 
to il Genere umano . 

Comparve dunque quefto Scritto alla 
pubblica luce la prima volta , per opera 
ftcjfo Autore y in Milano V anno 
l6lj. coir approvazione de' Superiori ; 
quindi P anno feguente l6tS.fi* riftam- 
pato in Roma; e 29. anni dopo\ cioè V 
anno 1647. fe ne vide in Italia la ter^a 
edizione, ed a mio parere vivente ancora 
il fuO Autore, che le correjfe, lo ripulì j 
e vi aggiunge nel fine l'annunzio d't un- 
Libro ftampato in Parigi nel 164.6. che 
nelle prime due edizioni non poteva effe- 
re flato enunciato . Per non parlare poi 
qui dì altra edizione Italiana fattane in 
Milano l' anno 1667. molto disformata , 
e /corretta , la quale perciò , e per altri 
motivi non merita punto di effer pofta 
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in quejìa ferie, nel irf^Ò.' comparve gue- 
lfa Iftruzionej per quanto io fappia, la 
prima volta tradotta in lingua Franvefe 
nel fecondò Tomo del Mercurio Gefuiti- 
co; pofcia fu riftampata iti Olanda l'an- 
no lyiit'mfieme colla Monarchie desSo- 
lipfes , ed ultimamente nel 1754. forfè 
in Parigi j fotta la fai fa data à" Amfler- 
jfa») colla fìejfd Monarchie. 

lo per me ho creduto bene il non fer- 
vimi di alcuna delle dette edizioni I- 
isltsne , ma sì bene di un antico Ma- 
nofcriitO , che in Hit Codice di varj mi' 
fallanti effie in una privata^ ma fcelfà 
Libreria di un Cavaliere mio grande ami' 
co, fendochh quefto ManófcrìttO parmi a- 
vere tutte quante le note di originale-, e 
autografo., e quello fteffo , fu cui f illu- 
ftre Autóre alleftì l' edizione del 164.7. 
culla quale V ha attentamente collaziona- 
ti , e che di tutte V altre reputo la mi- 
gliore . £)ue/le note fono le varie fcan- 
cellatxre , richiami , pofìille , e correzio- 
ni , che fi ojfervano fopra quejìo Mano- 
fcrìtto, tutte dell' ifìcjfa mano ; come 
è quella notabilijjima v:rfo. il fine 



the dovè óra dice, Adunque è neceffa- 
rio« che il Papa ec. prima fi leg- 
geva che S. S. il regnante Sommo Pon- 
tefice Paolo V. come in fatti fi trova 
nelle prime due edizioni , fegmtate da' 
Fran^efi, e che fotta quefio Pontificato 
furono fatte . Ma nel 1647. quando il 
nojìro Autore preparava la terza edizio- 
ne , flimh meglio di porre invariabilmen- 
te la propofizìone tiffoluta, che il Papa . 
Altri di quefii caratteri originar/ ve po- 
temmo addurre , fe fojfe qui d'uopo , e Je 
non pttejfero far venire in cognizione del 
gentil Poffeffore di quejìo Manofcritto , 
il quale per altro vuol rimanerfi occulto. 

Di quefto Manofcritto adunque mi fon 
fervilo, come già diceva, e nella tradu- 
zione latina , che per comodo di tutta la 
Nazione Portogbefe trafmetto, e confaero 
tf// ECCELLENZA VOSTRA » f nella Co- 
pia Italiana , che con tutta diligenza 
da effo tratta ho pofta di contro a det- 
ta traduzione in Jegno di mio più pro- 
fondo ojfequ'ta verfo Vostra Eccel- 
lenza , e per fua maggiore foddisfa- 
xione; Infciando invariata perfino la ftef- 



fa ortografia dall' Autore , la quale cor* 
rifponde a meraviglia all'età , in c«* 
fcriveva , £ cfo mutata pai m alcune 
pofteriori edizioni Italiane , e Francefi , 
£1» partorito qualche varietà finanziale 
di fentimento , come w offervo alla No- 
ta 30, 

Per ^h<:/ c£e riguarda poi il merito 
ài quefla Operetta^ fenxa eh io lo fìia 
con molte parole a dire , anno/andò di 
fovvercèio /'Eccellenza. Vostra, ne 
conofeerà bene di per fe ogni uomo fen- 
fato quanto fojfe per riujcire ora oppor- 
tuna ) ed utile ancora a tutta l' Europa , 
fe dì bel nuovo fi riproducete al pub- 
blico non folamente in lingua latina , ma 
in piìt e diverji idiomi così rivefttta , ed 
accrefeiuta , come mi do l' onore di far la 
prefente a VOSTRA ECCELLENZA - < 

Circa l'opportunità dì quefla edizione , 
non vi è- chi non la vegga in quejìitem- 
pi , m'quali U perniciofa Politica degli 
Ignaziani è gittata finalmente all' ecceffo 
alt 'infama-, ed a quel termine appunto. , 
che con tanti altri Uomini Santi , la 
profetizò S.Francei'co Borgia in una fua 
B let- 
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xvni; 

lettera circolare a Superiori dell' allora' 
nafcente Compagnia y e che con tante per" 
forte di ferino , e da bene , previde anco 
il noflro Autore . Le follevazioni cagio- 
nate da'Gefuìtiy non che nel Paraguai , 
e nelt Uraguai , ma in tutto il Mar agno' 
ne in quejìì ultimi tempi ; la Repubbli- 
ca j che sì neltuno, che nelf altro va/lo 
continente hanno fiabilita ; la Sovranità 
che fi fono ufurpata; gli Eferciti , che 
contro il legittimo Monarca , ed il pik 
benefico verfo di loro , ardito hanno di 
mettere in piedi-, e di armare; le ribel- 
lioni , che nel cuore msdeftmo dì Porto- 
gallo , nel Regio Palalo f e- nella Cit- 
ta di Porto banno tentato d'intrapren- 
dere ; V orrenda fagrilega Congiura da 
effi ordita , maneggiata , e quanto per- 
foro è fiato , effettuata contro la Perfo- 
na det .Re Fedelissimo,/? 
atroci ingiurie ( folite loro armi ne' 
cafi dìfperati ) , cbe o per o/curare un 
delitto sì notorio , e si giuridicamen- 
te provato o. per rifcuoterne prote- 
zione , e compatimento , o per rifar geme 
in fornata più baldanzofi di prima , ban- 



fio jparfe > e fpargono tuttora per tutta 
l'Italia? e per una gran parte dell'Euro- 
pa , contro lo flejfo pijffimo Monarca , e 
coatro il fuoMinifìero, ed a voce, e colle 
flampe , e fpecialmente nel nefando Scru- 
tatolo delle loro Notizie giuftificative ; 
come dimojìrano quel che fono fempre 
pati j e quel che fono anche di prefente 
cefi ani emexte in preparazione d'animo , 
così danno a me g'fjlrjjìmo motivo di rt~ 
produrre nelle mani dell' ECCELLENZA 
Vostra un'Opera , che ben ricevuta , 
e penetrata , pub dare occaftone a tutte 
le Potenze direttrici degli Stati , di 
prendere le p'tìt forti rifolu^ioni Contro 
nemici tanto più perniciofi alle Civili 
Società , ed a Sovrani , quanto p'th oc- 
culti i e ricoperti ancora col manto dell' 
Ipocrìfia . 

Quindi fi fa chiara non meno l'utili' 
tà di quefla fatica : Imperciocché je è 
intereffe del Pubblico , che fieno conofriu- 
ti i malvagi „ Expedit Reipublics co- 
gnomi malos „ acciocché fieno dete/ìati, 
fuggiti ed avuti in onore da tutti \non meno 
che vantaggioso fiaad un povero viandante 
B a Vef- 
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Veliero avvifato, o di qualche velenofo 
ferpente , e di qualche fiera , o fivvero 
di qualche infidia mortale , che Jia per 
incontrare nel cammino; dovrà certamen~ 
te la Maestà' sua Fedelissima con 

tutta la Nazione Portoghefe-, ed il Pub-' 
hlico universale faper grado all' ECCEL- 
LENZA Vostra d'averli illuminati per 
mozgQ di quefla mìa debole fatica , onde- 
mi fono fludiato dì concorrere con tanti- 
valentuomini, che lo hanno con gran ^e~ 
lo procurato prima di me in altre sì an- 
tiche , ehe moderne - acca [toni , a far cono* 
Jcere all' Europa tutta , quali Serpi ella 
ft allevi in Jena . 

abbiamo perciò corredata tutta quella 
Irruzione di alcune Note , che fervono 
c ad tllufìrarc , ed a confermare co' fatti 
pili autentici , e colle tefìimonianze più. 
irrefragabili i fentenziofi detti delnofìra 
Autore : Le quali fe fono riujcite pih 
diffufe di quel che fiafi l'Opera in fe 
fteffa , ci dovranno compatire i delicate 
Metodifti fui riflejfo della molt'tplici- 
tà delle cofe , che erano a dirft fopra 
ogni punto di quefta Operetta , delle- 
. d quali 
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quali p'tìt anche sono quelle , che abbia- 
mo pereti tralafciate , che quelle , le qua- 
li tra le moltiffime, che ci fi affollava- 
no alla mefite , abbiamo fcelte . Che fe 
pure qualche errore di buon metodo in 
ciò è [tato commeffoy quefto poiché vie- 
ne a baftan\a compenfato dall' utilità 
delle co/e notate, dovrà ogni faggio Leg- 
gitore cortefemente perdonarcelo. 

Abbiamo in oltre al fine di tutta l'O- 
peretta aggiunto di noftro anche una fe- 
rie delle Dottrine sì in materia di dog- 
ma , che di cof turni , inique , che fi Jo- 
fungono degli Scrittori Gefu'tti , e fi 
aàortano comunemente dal Corpo della 
Compagnia , citandone colla maggiore 
efattezza t luoghi, e gli Autori ; la qua- 
le abbiamo non impropriamente intitolata 
Ortodoffia Gefuicica affinchè oltre a 
molte altre fparfe nelle Note , ed al- 
le molte più , che potranno vederfi in 
altri diligenti Collettori , poffano quivi 
anche i Vefcovì , ed i Prelati tutti più. 
fublimi della Ch'tefa di Dìo , quafi in 
un fol punto , vedere il mortale , e la- 
grimevole pregiudizio > che recano alle 
B 3 Anime 
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jfntme redente dal Sangue pre^iofijftmo 
di Gesù' Cristo quefti uomini abomì* 
nevati T che hanno la s'rontata ardite?^ 
%a in mezzo alle loro più- nefande feti* 
foraggiai di farfi dare il titolo di BE- 
NEMERITI della Chiesa , a della 
Religione , e fi rifolvano per quello 
zelo , che debbono avere del Depofito di 
Noftro Signore Gesù CRISTO ad unir- 
fi colle Civili Poteftà per riparare a 
tanti danni . 

Intanto fe io ardi/co di prefentare alt 

Eccellenza Vostra quefta mia fie- 
vole fatica , avrà" Ella luogo dì eferc't- 
tare ver/o di me la fua confueta bontà -, 
e di fopportare benignamente un' zelo > 
quantunque per nafeita Italiano , tuf- 
fo per genio Portogbefe , e nato in me 
da una fincerijftma veneratone ver/o la 

Maestà' Sua Fedelissima , da un 
avido desto della gloria della Nazione 
Vortogheje , e da un ojfequiofo rijpetto 

«//'Eccellenza Vostra- 



I N* 



INSTRUZIONE 

A f PRINCIPI 

CI RCA LA POLITICA 

DEI PADRI GESUITI 

Venuta in luce nel 11S47. 

£4 in quefia nuova Edizione illujlrata dì varie 
ampliffime Note . 

e HE la Religione de' Padri Gefuiù 
per opera dello fpirito Santo pian- 
tata fotte nella Vigna dì CI ri (lo , 
quali albero che doverle produrre 
1' antidoto contra il veleno dell' Ereiie , che 
adorato da' Peccatori fodero corretti di la. 
fciare il fetore de i peccati feguendo la pe- 
nitenza , affai chiaro lo dimoltran le leggi , 
e ordinazioni, con le quali fu (labilità quella 
pianta dal fuo primo Agricoltore il P. S. 
Ignazio (ij. E cerco mentre da quei primi 
' -..'.[ B 4 Pa- 
(1) Cerro; cosi È, almeno fe ti riguardi l' inten- 
zione buona del Santo; quantunque anco circa quella 
non fon mancati ed Eretici, e Cattolici , che altra- 
mente l'hanno interpretata. Tra quelli lì pub vedere 
J'Hofpimano nella fu Hiftma Jefiùtica , l'Autore In- 
glefe della Vita ài Don Ignigo, e molti altri . Tra 
que. 
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Padri , the le diedero vita, ella fu innaffia- 
ta coli' acqua ddh Carità', è coltivata con. 

' for- 

— — — : 1 

nuefti e da numerari io primo luogo il celebre Mel- 
chior Cario nelle lue fiere Scritture , eh- fecondo la 
Relazione del P. Orlandiui Cernita ( Hi fi. Sac. Uh. 
fi a num. 45- ) ed il Fleurv nella fua Stona Eccle- 
fìafrk.vLib, 145- '54* pubblico contro la no- 

velli Compiili» di Ignazio ancor vivente , e (no 
Iflituto , predicando con tutto zelo 1 Geimti per 
cnuii u, dell' Anmriflo. In olire e da vederli d Vo- 
lo, o Scrittura del Card. Bart.dommeo Guidtccioiii 
fotto Paolo 111. che con validi me ragioni 11 oppole 
al loro flabilimento, cui era propenlo il Papa , nc- 
come riferifee lo llcffo Orl.indini L. 2. n. 84. ed tt 
P. Bciuhours nella Vita di S. Ignazio L. j. Il ta- 
nfi Decreto dilla Sorbona mira del r. Dicembre 
'iyjf. che finifce , per darne on lagfito. cosi. H«-c 

SùcÌM.u vidtiur :m«£it ad /iejirutboaem , quam 

ed <edifr<"i"">» . La prima, feconda, « terza protei!* 



tal* 'e formata t/ al p" crrcar di pudore per 

tifa U Gbieja di Dio ; cbt m tal meli ero invitatiti , 
«ut** fi Ufriagt ad ejjl P MhMVM della GnvtKtb 
Eutefadica. Dì pili l'Autore dell'U^r, <to totip** 
di la Comp. de Jej. fem finir de jupptrmmt * l K'~ 
lioki Eecl. a V'recht 1741. che da alcuni fi vuole ef- 
fere il taerfbMWuesniueu ; in oltre e da vedere co- 
nte ne patii il De Thou , il Baile , il Fleury mede- 
fimo, e fopra tutti poi gli ftelfi Gtfoiti illuminati, 
ira i quali il P. luchofec nella fua miltenol» M*»er- 

CklM 



forme all' intenzione del fuo Inflmitorc , due 
rami produrle , 1' «no d' Amore verfo Iddìo", 
l' altro ó' Amore verfo del Prollìmo, de' qua- 
li 



dia Sol/pjtTum , ed fi P. Mariana nel fu a Libro De 
matìs SoeittMit ,ewum c*"ff", &rsmedih ; i quali ta- 
citamente dicono, che tutrele leggi della Compagnia 
tendono alla Monarchia, e lì gno reggia mento univer- 
sale del mondo, e non altrimenti alla Carità di Dio, 
e del Prollìmo . E che veramente fieno riunite tali 
le leggi tutte , e ordinazioni di S. Ignazio ( o per 
dir meglio del P- Laynez, il pi Ci politicone Macchia- 
vdliSta , che feffe mai nella Compagnia, che le di- 
gerì tutte, e le dirtele ) checché Ila della Sua buona 
intenzione, oltre i Sopraddetti , lo dimofìrarono evi- 
dentemente tutti gli Ordini di perfone in Francia, e 
Vefcovi, e Cimi, e Università , e Parlamenti , e Po- 
polo tutto, quando fino dal naScimento della Com- 
pagnia fi trattava di inrrodurla in quel Regno . Ve. 
ilete le dotte Arringhe di Pafquier , di Carlo Moli- 
neo, di Arnoldo , di Du Mefnil , e di molti altri , 
che voi ritroverete, e nt Ila Storia dei l'Uni verfità del 
De Boulai , nella CaileSlia Judhior. de nevìs errerièui 
del D'Argentre, nelle Memorie del Clero di Francia 
edizione dei ìtìtfo. e in un'altra Collezione di quelli, 
monumenti , intitolata ArreJI du Grand Confiii , a Bo- 
rir 1624. t 1625. in 8. Lo dimoflrò anche il Cardi- 
nal d'Oflat in una, o più delle lue Lettere a M. de 
Viileroy , ed in alita al Papa ; ed il celebre Arias 
Montano nella Tua a Filippo IL Re di Spagna tra 
le Tue opere impreiTa, e riportata in fine deli' Ariti 
pfuiiisx: Lo dimoliro.il S. Ve Scovo d'Angelopoli M. 
G10: di Palafox. nelle due Sue a tnnocràzlG X. la Se- 
conda delle quali porta il titolo „ De extinguencL, 
vel reforming Sveltiate Jefu ; e finalmente lo dima- 
Sitano gli effetti lagrimevoli , contro de'qu.^li fi de- 
clama dal nafeimento di quella Societì fin ideila, e) 
che noi vedremo in parte in quelle cote. 
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li furono a maraviglia grandi i frutti , clic 
produffc sì nell' ottima educazione de* Figli , 
sì nel!' acquilo dell' Anime, come anco nell' 
augumemo della Fede Cattolica (2.) . Ma il 
Dia- 

: (l) Già vivente tuttora il Sawo Fonditore IgW- 
210, ì Gefultl di Porrogallo , ferialmente di Coim- 
btìa, cagiinarono tumulti, e fraudali a fartene del- 
la loro ambi/i , i:J avarrzii, t.intfieliJ' fu d'uopo 

per parte dei loto beneficenti (lì ruo primo ricettatore 
il Re Giovanni IH. e ne ebbero a dar fnddisfazioni 
pubbliche . In Alemagna altri fcandali legarono a 
conio delle Fanciulle Flagellanti , da Idra in divtrfi 
luoghi inltitiiiti ; e di lì a poco anche iti Spagna. 
Vedi la fuddetta Hijlar. de la Camp, ed ; loro Storici 
medefimi , Soluel in Imag. prim: Saetti. Sor. Orlaa- 
dini, Sanchin ite E per non dite delle foikvazioni 
cagionate per tutta la Francia, anzi per tutta I'Eu- 
lopa, per la ccmt 'adizione incontrala circa quelli pri- 
mi tempi al loro ftabiliniento in quel Regno , delle 
quali abbiamo accennato qualche cola, e di altri tu- 
multi nelle Fiandre, ed in Italia, de' quali di mano 
in mano parleremo ; un falò teflimonio per loro tanto 
meno riluttabile , quanto di maggiore autorità tra 
elfi, ne diamo, ed t la famofa lettera del povero S. 
Ftancefco Borgia terzo Generale , aif! irti (lìmo per lo 
Tilaflamento già fcandalofo de' f noi Figliuoli, la qua- 
le fi legge nella Raccolta delle Lettere Circolari de* 
Generali della Compagnia di Gesù , (lampara in la- 
tina in lpt1 l'ari. 1611. dove dopo aver molto de- 
plorato lo (iato della Compagnia, cosi dice „ Venìet 
ttmpas, quo fi Socittat mulùs quidein- occttpatam line, 
th, fid fine allo vittulh fladio intutèitur, in qua rune 
■uigebit ambitili , ©■ fife efftret jolalh babcnii fuperi/ìa , 
»ee a quo contineaiur , & fupprimatur , hahebh 

Atqpt Mtinam jum non hoc leium expirientis ipf" f<** 
pitti 



3 

Diavolo, che tanto fi afTbmfca nel dillrugge. 
re 1' opere di Dio , quanto fi adoperi altri in 
promuoverle , prete pccafione dalla grandez- 
za di quella Religione, e da' progreffi fuoi , 
the in poco tempo furono mirabili di 
pervertire il di lei Inflittilo , per piantare 
con artifizio mirabiliffimo in luogo di quei 
due Rami di Carità, quafi invidiati, due al- 
tri peffimi germogli , I* uno dell' amor pro- 
prio, 1* aUfq dell'utile. Da quelli danno gra- 
viffimo riceve la Religione Criftiana , come 
fono io per dimofrrare nel prefente difeorfo , 
al eguale lemplicemente per zelo di verità fen» 
tomi muovere , e per ben pubblico , ed ac- 
ciocché fcoperti gii artifizi ipocritici , con 
opportuno rimedio i Principi ci provveda, 
no (4). 

pr« 

piai telata àacuijftt . 11 Santo ebbe molte , e ferie 
conferenze con Pio IV. per la riforma della fila Re- 
ligione. 

( j ) Con difnbbidienza formale , ed illufione della 
Bolli di Paolo III. del 1540. { ed e la 25. di que- 
llo Pontefice feconda V ordine del Bollano Romano ) 
nella quale con approvare l'Ordine, comanda che tra 
tutti non dovefTco paffete il numero di leiiànta G=- 
fuiti ; e pure a forza de' loro raggiri , e violenze , e 
per io più irati! Diii, fi videro diftelì per tutta ìì Ea- 
lopa, e per un* gran parte dell' Afta, e molro più 
dell'America. Vedi Orlandini H-fiar- Sic. e Sotuel 
Imat. prim. Stetti. &c. 

(4) Sono però molto da temere adeflo quelle pa- 
iole della fuddetta Profezia del S, Borgia,. ■*» « 
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Ora egli è da fapcre che la Religione da' 
Padri Geluiti , per eflere appli«ata in partì- 
colare nel!' educare i Figliuoli , fu da molte 
parti, quali da i Tuoi principj ricercata, e da 
molti Principi favorita , ficchè in pochi an- 
ni fi è tanto difula , quanto non fecero altre 
in molte ceminaja (5). Quindi fi deltò ne* 
'■ , •-' P°- 

quo ccnli ite al ut , & fulprim.nw , hab-.-bn „ Ni- vi fari 
faenza umana, che pejfa o tenere in freno, o fippri- 
mm auefio infetto Corno. Oh '. e pure ora la penco- 
lala cofa per un Sovrano il cimentarti co' Gemiti , 
dacché hanno imparato il ftgreto d'armar Sicari con- 
tro delle loro Sacrare Perfone, e porre in piedi efer- 
citi contri i loro S'ali ! 

(5 ) Per conofeer? di qnale educazione di Figliuoli 
quì fi parli , bifogna vedere la Bolla fummemovat» 
di Paolo III.' dove in quitta pure, e chiedono, ed 
ottengono di effere ammetti in forma di nuovo In- 
liitnto, Ut puerili, & perfsnas rada ta , a/i Ciri, 

flinnarn bomimtm mji-iuno'r.-m fon D'c-jjl-.ria , domanti 
« più fotto ì C nominativi ad pucrarum ac radium in 
Cbriflianìfme injiituiiamm ; e così appretto; nomi- 

tudium in Chvi^iana DoBrina detem prscepturuni , at- 
qut atiorum fimitìum rudìouno-um . L'educizrone dun- 
que de' Fanciulli nella fida Dottrina Criftiana , fu 
«no degli feopi , onde furono ammetti , e non gii, 
ut de fuilimi kco dhen , O in nobiliari circulo utrfari 
poffuu t come ben riflette Teofilo Elenio n*lla fu» 
fupulica a Papa Paolo V. all' Imperatore , ed a gli 
aliti Principi Criftiani prò teformaiiom , njìauratione , 
feu m'mSione Societaiis Jtfit ; apud ìiofpinianum in 
Hi/r. jefuit. L. 4. pag iji. ) e non già per fovver- 
tire, ed atterrare i diritti delle Univerlìtà , e Semi- 
Bari, coll'ereaione di pubblici fattoti Collegi , con 
far,, 



• * '* f 

poteri del P. S. Ignazio tale ambre verfola 
Compagnia, che giudicandola alia riforma del 



furreimi Privilegi inauditi, e con occupare per fai, 
fy- ntfas, i Poftì tutti più lurainuii dt!J" umani J e 
Divina letteratura, e darli un aria di foli Maelfri -, 
e Dottori l'opra tutti gli atiri , come ben prcflo fe- 
cero in Coimbria, in Salamanca, in Parigi, in Le- 
vatilo, ed in mi 11' altri luoghi con l'ocl'o di tutti i. 
buoni, con rumori, e lirepiri (candalofiflìrai ^je.colT 
opprflTione di tanti Valentuomini , che od occupava- 
no già pacificamente, od occupar potevan que' polii. 
Vedi l'Autore delle Arti Gefuiticbe in Ialino ; e P 
Hifioin dei Relig. de la Camp: ae Jef. e le Collezioni 
di Decreti, Rimoltranze, Voti, Arringhe, Suppli- 
che de' detti Ceri, ed Università , die fi arano da 
quelli Auiori. Quanto poi all'effer tichicili da' Prin- 
cipi , può efler vero rifpetro ad .ilcano ingannato 
dalla loro affettata ipocrjfia ; generalmente perì» e 
falfo, fai fi (lìmo ; poiché anzi eglino fi fono intrufi 
da per fe dovunque. Non s' intrufero forfè in Fran- 
cia, dove dopo aver combattuto per ben ventidue, 
o ventiquattro anni con tutti gli ordini di perfone, 
e dopo d'effere flati più volle perai effi, e più volte 
fcacciati , finalmente riufcl loro d'ingannare con un 
folenniflimo Spergiuro il CongrriTo dei Clero tutto di 
Francia, radunato a quello effetto l'anno Ijfil. in 
Poiffy ? Imperocché dopo di aver giurato d' entra- 
re»» tenui eie prendre un autre nom que ctlui de la Sa- 
cietè de Jeju, , ou de Jefiites : &■ qne j*r iielte due 
Società, & ColIe Re FEvtqui Diocesi* **T4 tonti fa- 
per - intendane , jutijdiaion , & correBian de cbafftr^ 
& d > oter de la Compagnie lei forfaitears , & mal vi- 

■vans manfani au prtalóblt , &• por ex/nei , a 

«obi priviteges porte?, par ieur bulle; , au chifel (ufdilts 

», " fault de ce fare, cu que pouf 

l'ave. 
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tnprìdo (liti utile di tutte l'altre Religioni ( 6 ) 
conclufero con ogni arce augumentarlaj ed in 
prima. 

Non è parfo loro poter promuover la Com- 
pagnia a quella grandezza , alla quale afpira- 
no , folamente infegnando , predicando , mi- 
niftrando i Santiffimi Sacramenti . Perchè feb* 
bene da principio furono caramente ricevuti 
da molti , in progreffo di tempo però s* ac- 
coifero , che 1' affetto verfo di loro raffred. 

dava 



/' a-venir ih in obiieaniat t? antri: , (w* rectption , & 
approbation , àimeureromt nullei , & de nul effet , t> 
venu ( parole medetìmé dell' Arto , predo Fieitry 
Hifi. Ectl.Liè. 157- ». Ji- e 3?. ) dopo dico di avere 
loleimemente giurato tutto ciò, nulla poi oforva- 
rono i Padri Gefuiti . Non s' inrrufero forte nelle 
Fiandra furto Filippo II. e circa gli fteffi tempi in 
Poilonia , in Alemanni , in Savoja, negli Svizzeri , 
iti tanti luoghi di Roma, di Portogallo, di Napoli, 
in Venezia , e quali per tutta l'Italia? Leggete la 
lopraccirata IQona Franzefe, quella di M de.Th.ou, 
ed il loro P Orlandini medelimo, e gli vedrete quafì 
fempre impofleffarfi de' luoghi, che ora tengono, a 
diipetto de' Popoli, de' Clen, de' Principi Itcffi. 

(6) Tuttoché la loro riladata Morale infuUata da' 
perniciofi principi del loro gran Molina , abbia dato 
negli ultimi tempi occafione al gran P robiema jtorico ; 
Chi, o ! Gefuiti, o Luterà , e Calvino, abbia piti no- 
ciuto alta Chiefa Crijliana , tUmpato in Francefe a 
Utrecht 175S. e tuttoché <i pianga da tutti i buoni 
li loro perniciofa dottrina del peccato filolofico, dell* 
efeniione dall' Amor di Dio , e del proffimo , dell' 
Ignoranza invincibile circa I' efiflenza di Dio , e cir- 
ca la Legge naturale, fonti perenni , donde (caturifee 



dava f^)- perlochE; dubitando, che quali nel- 
la fua infanzia non avelie fatto l'ultimo sfor- 
zo, due altri mezzi ritrovarono per aggran- 
dirla* 

II primo de quali fu mettere io mala con* 
liberazione tutte l'altre Religioni, fcoprendo 
V imperfezioni loro , e con deftra maniera- 
coli' altrui depreffione ingrandirli , impadro- 
nendofi di molti Monafterjj Abbazie, ed al- 

i tre 

quella corruttela di cotti] mi, e di mail; me , che fi ve- 
de nella maggior patte del Cri Ci arie limo pollo fotto 
la direzione, o immediata, o mediata , de' Gefuiti . 
Vedete la Morale pratica Gefuiti , le Provinciali, 
t le Covala'*, e le Ani, Jtfuiticx. 
. (7) E giuttarriente fi raffreddava; Si raffreddi) giu- 
lìamente in Roma , quando videro la loro olìinata 
difubidienza a' Pontefici Paolo IV. Pio IV. ePioV. 
che gli valevano unire a' Padri Bernabiti , ol i Som- 
maichi, C a' Teatini , e gii volevano obbligare al 
Coro , ed alla Piofoffione perfetta dopo un anno , 
cóme tutti gli altri Religiofl. Si raffreddo quando vi- 
dero Ja loto grande avarizia, ed ambizione di fpofTef- 
lare e in Roma, ed altrove, continuatamente gli al- 
tri Ordini Religiofi, ed il Clero fecolare da' loro Mo- 
natterj sì di mafclii , come di femmine , delle Pre- 
bende , delle Abbazie , e d' ogni forta di Beni Ec- 
defiaflìci , per attirargli alla Compagnia. Si raffred- 
dò quando gli udirono accufati in Granata, in Evo- 
rà, in Parigi, alla Fleclie nelle Fiandre , in Vene- 
Zia, in Ferrara, in Napoli, in Roma ttefla , di fra. 
zione del Sigillo Sacramentale , quando videro con- 
vinti i loro Miflìonarj della piti fagrileija fuperftizio- 
ne , della piti fordida mercatura , e delle continue 
fcandalofiilìme impudicizie colle Donne infedeli ; e 
quelle dei troppo fpirituali Gefuiti della Ungheria , 
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tre grotte rendite, privandone que' Rcliglofi , 
che prima le poffedevano (8). 



e di Vienna, di Baviera, e dì buona parte di Spa- 
gna nel principio del Governo di Maffimiliano Im- 
peratore, il filile perciò fu in procinto di avergli a 
fcacciare da' luoi Stati; e quelle ili Montepulciano , 
di Milano, e poi di Perugia. Si raffreddi) in fomina, 
quello affetto , quando in poco tempo comparve U 
Compagnia quale era. : - ■' ■' 

(8) Bilbgnerebbe troppo ufcìre da' limiti di pura 
nota , per accennare ibltanro le fiere pcrfeeuziorii , 
ed oppreflioni , o efeguite , o intentate contro qoafi 
lutti gli Ordini Relig:ofi , per itnpadronirfi de' loto 
beni, ed onori. Celebri fono le rapine fatte in Ro- 
ma del Seminario Romano , e del Monaflero Otfini 
lotto Pio IV. e le infidie tentare alle ricche Abba- 
zie dei Benedettini folto Gregorio XIII. e fotto al- 
tri Pontefici collo fpeciofo pretefto della Monacale 
rilaiTarezza , e ne fon carichi gli Archivi di Roma - 
Celebri quelle di Francia accompagnate dal rrcnodel- 
le più nere calunnie contro i Padri dell'Oratorio, i 
Domenicani, ì Ciflercienfi , i Benedettini medefimi , 
c le Monache dello Spirito Santo di Befiers ; e li pof- 
ibno Scontrare si nelle 4 randi rìmoftranze , che di 
Tempo in tempo ne fono (late fatte a quei Monar- 
chi , ed a' Pontefici, sì nel Libro intitolato U Phi- 
iofaphifms des Jtjuiui de Mirjeilh , sì nelle Arti Ge- 
fuìticbt , e al nelii mentovala Hifoirs des RiligUux 
& la Coma, di Jcf. ed in molti aliti luoghi . Cele- 
bri , e lunghe quelle delle Fiandre , come della ric- 
chifllma Abba/ia de la Fleclie , dei Conventi' de' 
Carmelitani d'Anverf», e delle Abbazie, ed Univer- 
si di Dovai, e di Lovanio, e vi limo tomi infini- 
ti di Proceifi, edi Scritture ftampate Celebri quel- 
le d'Alem.i^na, e le ritroverete in gran Itrie prefTo 
A-f a *i*> às Fjrg,, . Celebri quelle di Polloni» rer 
tne/.zj fpeeiilmentc del iota P. Magio', eie riferite* 
il 
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II 

Il fecondo fu ingerirti nelle cofe di Srato, 
intrinficandolì con la maggior parte de' Prin- 
cipi Criftiani , con la più fonile , e artificio- 
fa maniera, quale come è difficile a penetrar- 



ìl prefitto Autore della Hifloirt fuddetta . Celeberri- 
me quelle di Portogallo , t le narra il Coneftagio 
nel Libro De coniata. Ponugalli* cura Regno Cajìel- 
U, e 1' Autore latino della Spagna Muffata, il Da- 
viia, ed altri più. Celeberrime quelle tra gli Sviz- 
zeri, nella Savoia, nella Lombardia , in Nipoti , e 
p«f tutta 1' Italia; per nulla dire di quelle d'Olan- 
da, e d'Inghilterra, dove foio il Regno di Maria , 
dòpo la morte di Eduardo VI. non furono altrimen- 
ti rimedi con gli altri Cattolici, ed Ordini Religio- 
£ , poiché non parve a quella Sovrani di dover let- 
tole ri vere la fuperba, impertinente ingordiffima loro 
condizione, d'incorporare tutte le rendite di tutte le 
dovizioiìffìme Abbazie , e Conventi , che godevano 
prima della Rivoluzione i Regolari di queir ICola ; 
per nulla dire ancora di quelle lì repito lì (lime cagio- 
nate da elfi a tutti gli altri Ordini nelle Mifìioni 
ftraniere dell' Indie, del Malabar, delia Cina, dell" 
Affrica , e di tutto il Mondo infedele ; delle quali ne 
troverete un grande apparato nel Cbrìfiianifmt dei 
indts di M. V- La Croze , nel Viatii , nel Norberto , 
nella Relazione di Monf. di Tournon , ed in molti 
aliti citati di fopra . Balta ritornarli alla memoria 
le recentiilìme novelle, recateci per tutta 1* Europa 
dal Maraguone , dalle quali fi udì , come i Gefuiti 
colle armi alla mano ne aveano (cacciati da una lo- 
ro Miflione riputata alquanro pingue i Padri Car- 
melitani ; e credo che il fatto attroc e lia flato gii 
dedotto alla S. Congregazione di Propaganda . Balìa 
finalmente dare un' occhiata a tutte quante le Reli- 
gioni, o andare a fpolverare un poco i loroArchivj, 
per perfuaderli che non ve n' e una, che non polfa 



fi , cosi è quàG ìmpoffibile a poterli compiu- 
tamente (piegare (9 )• 

Rifie- 

viulazioni di 
dalla Ven. 

Compagnia: Una. non ve n" e , che fia veduta da 
loro dì buon occhio, e (incero. E perche non fi cre- 
da efler ciò male de' particolari , e non di tutta il 
Corpo, fi legga il Cap. 5. e l'ultimo de Moniti, o 
Avvertimenti fegreti , fecondo l' originale latino, 1 
quali fon farri appella , per Affare le regole di ca- 
luania di perfecuzione , di violenza contro quegli 
Ordini fpecìalmente , che danno ad elfi maggior gè- 

'"'fV) P« capacitarli di- quella teoria Gefuitka , che 
e la baie di tutte l'altre, balta dare un'occhiataa 
quel che e fiata 1' Europa per più d' un fecolo e 
mezzo ■ torta ìn mano , ed in potere de' Gefuiri 
ConfelTori , Teologi , Configlieti , ed anche Minifirt 
delle più Augnile Sovrani',! di e!Ta . Si è veduto un 
tempo tui'o il Mondo Gefuìta , non meno di quel 
che lina volta diceva dell' Arianefimo S Girolamo; 
ed allora e fiato, che fi Ieri veduti traditi i Monar- 
chi , e/ gli Stati , La Flotta fame-la di Filippo II, 
ipedita a perderti in Inghilterra, fu opera de' C,elm. 
ti : opera fi vuole de' Gefum la firage clic fi fece 
celie Fiandre dagli Spagnoli fotto quello mede (imo 
Re Fomento de' Gefuiti tu la pctdira de' Regni di 
Scozia e d'Olanda, fotto la tradita Maria Stuarda, 
fomento de' Gelimi ia I ega de' Duchi di Guift in 
Francia fotto ì due Arrighi III. e IV. ed il Reici- 
dio efeguito fu quello, ed attentato fu queflo. Intri- 
go de'Gefuiti la tirannìa di Portogallo nella mino- 
rità di Sebaììiano I. e l'elTedì quelli aniiato a per- 
dere in una battaglia troppo maniftfiamente ineguale 
( ve S g*fi Monf. de la Clede wWHifltr. di Portogal- 
lo. ) Intrigo de'Gefuiti fi vuole il tradimento , cher 
«licono Ma Www, per incendiare il Re d' Inghtl- 



r 



RÌ (ìede continuamente in Roma il loro Pa- 
dre Generale , quale ha facto elezione d' al- 
cuni Padri j che dall' affiftergli continuamen- 
te appretta , fi chiamano Affilienti , ed uno 
almeno ce n' è d'ogni nazióne, da cui anco 
prendono il nome ; onde uno vien detto dì 
Francia j 1' altro di Spagna ; il terzo d' Ita- 
lia , il quarto d'Inghilterra, ilquinto d'Au- 
firia^ c così di tutte le Nazioni, Provincie, 
é Regni - ciafcuno de' quali ragguaglia il Ge- 
nerale di tutti gli accidenti di Stato, che oc- 
corrono in quella Provìncia , o Regno nuo. 
/amente ■ ed informatifi dilige ntiflì ma mente 
dello Stato , della natura , delle qualità , e 
delle inclinazioni de' Principi , per ogni Cor- 
riere , del tutto fanno confapevole il P. Ge- 
nerale ,• quale, ragunati a confìglio tutti que- 
gli Affittenti, fa una notomia dell' Un iverfo , 
C a e dell' 

terra , e mito il Palamento di ciTa (adunato "nelle 
due Camere, che la compongono. Loro cabila fi fon 
credute le guerre civili cagionate, p;r opera fperial- 
niente del PoflcvÌBO, nella Savoia crea il i,tìo. Loro 
cabala la Lega infuffirtente conno i CjJvìrtti di Fran- 
cia. E fi rial ii; f'i te Ioni nnn<j«;ji,iro fignìego l'atten- 
tato contro il Regnante. Luigi XV. di Francia ( co- 
me fi f'ofpetta gravemente j c l'altro contro il Re 
di Portogallo, come certamente corta da'l'roceflì fam* 
pati , e dalle anguille, che meritamente ferirono di 
preferite in quel Regno. E chi vuol di p'ù, può ve- 
dere oltre gli Amori fotùa citati, anche l'Holpinia- 
no Della fua UJfloria Jtfuhica per tutto il Lib. j. ta- 
rando lòlamente ciò, che vi trafpira di fpirito Pro- 
tifUn.ce. 

/ 




c dell' interelTe , o dilegno di tutti i Princì- 
pi Crifìiani . Quindi lì mettono in confulta 
tutte le cole , che di nuovo dagli corrifpan- 
denti loro fono (tate fcritte , ed efaminando 
1* una, e l'altra, finalmente concludono , che 
ft favorivano le cole d'un Principe , c quel- 
le d' un altro fi deprimano , fecondo che ri- 
chiede il loro intereffe (io). 

E fic 



(io) L' autore qui parla con gran verità, ed ef- 
perienza . Inuumerabili fono i tatti notori di qu. ito 
occulto giuoco, che fin no (ì delle Coni i Gcfoiti , a 
difpolìzione arbitraria del P. Generale per gì' intereffi 
dell* Compagnia. Infiniti fon quelli, elle non li fan- 
no mercè La loro occulta politica. Oltre a turti i gii 
detti di lopra, mi fovviene il rigiro tifato per mezzo 
de' PP. Leone Henriquez Confrffore dei Cwdinale En- 
rico di Portogallo , e Zio dell' Infante Re Sebaltiano 
I. Michele forrez CoofeflVe della Regina Caterina 
fua Nonna , e Gonzalez Precertotc , e ConfeiTbre di 
elfo giovine Monarca ; per impedire il Mattiniamo di 
quello con la Sorella di Carlo IX. Re di Francia., e 
procurare che Sebaltiano IpolalTe la Figliuola di Maf- 
fimiliano Imperatore . Intrigo mito paflato, per mez. 
29 nelle Relazioni di quelli tre Gefuiti, e coll'abulo 
del Sacramento della Penitenza , nel Sinedrio Gene- 
ralizie di Roma ; che per le difhcoirì provate in Fran- 
cia, credette, quali in vendetta, dover favorire piut. 
toilo la Caia d'Auflria, quantunque a promuover 
quella folle mandato dal Papa in Portogallo il P. Lui- 
gi Totrez, fratello del fuddetto P. Michele, e quan- 
tunque da quello Maritaggio dependelTe 1' attirare 
nella Lega ( che fi flava allora formando contro ì 
Turchi ) la Corona di Francia. Ma ripugnava a tut- 
to ab io termini l'art. 6. del cap. ». de'loro diabo- 
lici Ayimùmsjiti {egrttì, in oggi ttadotii , e fora pati 
fotta 




T 5 

E ficcome gli fpettatorì del giuoco vedono 
i tiri piii facilmente chei giuocatori medefimi; 
così rjuefti Religiofi avendo avanti gli occhi 
gì' intereffi de* Principi , beni (fimo offervano 
le condizioni de i luoghi , o tempi , per fa. 
voreggiare le cofe di quello, da cui conofco- 
no potere eftrarre il loro intereffe . Egli è 
G 3 fem- 

lbtto il titolo di Mondo Gtfuicico ; dove fi legge „ 
Ben chimo neggiarno quanto vantaggio abbia ricavata 
U nojtra Compagnia dalla Cafit d'Affina , da'' Regni di 
Francia, e di Po/ionia, e da gli altri Ducati, e Sìgno. 
rie , in aecafìone di dover trattar Matrimoni tra' Prin- 
cipi ; onde /ari prudenza ( Macchiavellilìica ) proporre 
Maritaggi vantaggio/! , e ragguardevoli a quelle Perjo- 
rt!, che parenti, od amiche faranno de* naflri Familiari, 
ed Amici. Che ven:fle quello fraftornamento dal cnn- 
feffo Generalizio Gefuiiico , è cola più che notoria, 
c le ne rienapierono al. ora tutte le Corti dell'Euro- 
pa , come noi nite» il loto P. Sackino ( W»/J. Soc. 
L. 7. ) e lo dimoflrb bene l' impuniti , che fperi- 
roeniarono 1 tre, ami i quattro Gefuiii fnddeiti, i 
quali non oftanti tanti lamenti di tutto il Mondo le 
ne tin'.afero in Corte tranqintlilTimamente . Veggafi 

la citata Hi/}, ae iaComp a'Utrecbt tom J. iib. 8 E 

per tralafeiare tutti eli alni farti, non fi puh negare 
che 1 maggiori torbidi delle Corti d'Europa non fie- 
no Dati, dacché la Compagnia e in piedi, eccitati, 
maneggiali, e rivoltati, dirò «osi, dal Confidilo Ko- 
mano-Gefuitico . Imbrocchi tanto nelle lóto Confli- 
imsioni p. c. 6. de forma firibendi , quanto ne i 
loro citati Avvertimenti ftgreti , C comanda rigorofa- 
mente a tutti i Provinciali , Rettori , Difcreti ( o 
fpie fegrete dei Generale ) e a tutti i Confeffori , e 
Teologi de' Principi, di raggnagliare minutamente il 
P- Generale ii tutte non che grandi , ma piccoliffi- 
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fempliccmcnte male , che quelli Religiofi co, 
tanto s' intereffino nelle cofc di Stato , do- 
vendo eglino attendete alla 1 faìute delle pro- 
prie, 

me cofe delle Nazioni, Città, Repubbliche , e' Corti , 
che pollano in qualche modo aver relazione alla Com- 
pagma . Oltre a ciò , e certo enervi in ogni Collegio 
il Gazzettiere l'efirero, che ha incombenza di riferire 
tairo ciò, che occorre in quel pacle. Dunque è cer- 
io, che il P. Generale fa mici i movimenti de' Prin- 
cipi , fa quanto fanno i luoi fudditi nelle Coni, e 
nelle Confezioni fleffe de' Gnndi . Eppure dalla Com. 
pagma non fi ì mai veduto punito nemmeno leggier- 
mente un di quelli Grilliti rigiratori , eziandio ne' 
maggiori rorhidi , che fieno flati loro imputati negli 
affari di Srato . Dunque convien dire , che nulla da 
efli fi faccia fenza direzione univeifale, e interefTaia 
del P Gen-raic, e fuoi AlìefTrji i . Perqueflo anzi fori 
puniti leveramcnie , e rimoìlì da tali impieghi co- 
loro , che non fanno bene Ipiare , e rifpiare le cofe 
delle Corti, e premiati fono coloro, che fi inoltrano 
in ciò più eccellenti, come fi preferivo ne'citatì 
Awiit. cip. t. 9. r 11. Per quello fi tengo doppi , 
e fallati regillri di Lettere nelle Segretarie del Ge- 
nerale, come è flato loro rimproverato , e dimoia- 
to dal P. Norberto Cappuccino, e dall'Autore delle 
RiHtffioni al Memotiidè ce. Per quello fi veggono in 
continuo moto i primari ira ibro , e paffare da una 
nazione all' altra con varj mendicati prerelli . Per 
quello finalmente nel mcdelimo Gap. z. degli Aavtr- 
timtmi fi comanda a'Confellori , ed altri, ora di li- 
rare a fe le dilcordie , e nimicizie tra'Grandi, ora 
anche di feminarvene delle nuove , acciocchì poi a 
difpofizione del Configlia Generalizia fi ricompongano 
a favore di quel Principe, la di cui grazia hit , e> 
tiunc inreretTa più U Compagnia . Potevo veramente 
illullrar quello articolo con gli ultimi fatti di Fran T 
eia, 



prie , ed altrui Anime, efìcndofi perciò riti, 
rati dal Mondo, econ quello mezzo vi s'im- 
mergono più che i fecoiari medelìmi ; onde 
C 4 ciò 

eia, e co' pte lenti delia Spagna, ilei Portogallo, del 
Paraguai , e drl Ma rag no ne , i quali regolarli turti 
ad intuii del Generale, apparile* chiaro da ciò, che 
egli flefioper ì feti fare, e canonizare innocenti i Tuoi, 
quantunque sì not miamente iniqui , e rei sii mille de- 
Jitti di lefa Maellà, dice nel mentovato Memorili: 
prejimata al Paca : cioè , di noi aver jifapttti i de- 
lini, cbt l> imputava»» a jw' Retìgiofi , t no» fono flati 

ce fopra ) appari fes da' Re^ftr ideile Lettere ferule ec. 
Dunque colla (le Ha bugi 1 » ■iolenniflìrm viene a conce- 
dere, anzi té alferire, che le gtttfii delitti iblTero ve- 
li, gli avrebbe dovuti fapere , e fi troverebbero ne' 
Regiftri ec. Ma quelli delitti vertono circa le notorie 
ribellioni, e tradimenti fegteti degli Siati, della Co- 
rona , e della Perl'ona Reste ; dunque ncn vi i; oc- 
culto delitto -li lefa Maeflì Gefuinco, di cui non ne 
lìa previamente informato il 1 J . Generale , e i Supe- 
riori ditta Religione, qìcì i Provinciali, i Rettori, e 
per mezzo di quelli i Rsvrri-i-.tìi'Tìmi AiTcffbri dei fu- 
premo loro Configlio . Ma di quelli delitti di lefa 
Maeflà ve ne fono veramente ;> milliont nella Sioria 
Gefuirica, e tra quelli vendimi, arci verismi , e dell' 
ultima notorietà fono in fatti anelli di Portogallo, 
di Spagna, del Paraguaì, e del Marinone, che .juì 
con imperturbabile slronta'ez^a fi negano, in aria di 
Supplicare al Papi, dal P. Generale, Dunque a mil- 
ioni fi conteranno i fatti di Stato, e di Cortei e 
quelli fteffi di Portogallo ec. che fono fiati ma- 
neggiati , da che la Compiila è Compagnia , dal 
Sinedrio Generale Geftiirico ; e tutti faranno flati ne' 
R/giftri ài Laute te. ma non in quelli, che comune- 
irente apparirono ■ Veggafi per Coronide di quella 
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ciò' è degno à' ogni rimedio , per alcune pef- 
(imci conlcgutiizeif iir f* ■ '■ 

Prima ; confeffano ouefii Padri gran parte 
della Nobiltà di tutti gli Stati (il), anzi per 

P^-_ 

lunga nota quanto dice il P. Melchior Inchofer Ge* 
fuita prodigio fame ni e illuminato nella fua , per In 
troppo cara M/marchia Solip/orum , e quanto aggiunge 
il fuo bravo Tradutror Franzefe nelle note tu tal 
proposito . 

C 1 1 ) Ed oh ! Che confeguetize ! Confeguenie ca* 
pitali alle Repubbliche , ed a' Sovrani ; e poi anche 
alla tranquillità , e confervazione de' popoli , come 
s'è veduto di' fatti fopraccennari . 

( n) Quella come non. è cofa punto indifferente 
per la Compagnia , anzi lì ve 'e inculcata tanto per 
tutti i palli e delle loto Confliiuzroai , e de i loro 
Avvertimenti feireti ; così e altrettanto deplorabile 
per gli Stati; Sì perchè t offervazione collante, che 
la preleote corrurtella della Morale, e de i coflumi, 
nella Nobiltà fpenal mente , viene dalla facilità de i 
Confeflbri Gemiti, e dall'ufo che fanno, e che di 
fare loro preferivefi ( Avveri, feg-etì cap. 2. num. 8.) 
delle opinioni più lafle, e che favori (cono più in /(- 
betti di Cefitenza ( ibid. ) { degno oggetto delle la- 
grime , e de' lamenti , che da ; ... di on leccio e 
meizo in quà fi fpatgonu da tutti i buoni , e ebe 
deve m'evitar unto ogni b.ion Principe, quanto 1* 
fdkjtì fleffa , e fìtuie, j mteflina de' proprj Stati , 
che come ai di fuori colle armi , cosi al di dentro 
noo fi reggono pi 1 nei pai mente , fe non folla buo- 
na 1. e colto no ateiza <V :uJ J . ) e si per- 
che Co dalla toro ifhtuzione fi lono avvezzati qoefti 
Padri ad abularc del mezzo delle ConferCooi , e del- 
la duraione delia Nobiltà . e degli Efeicizi fpintuali 
per circonveoire , e forprendere a' loro privari mali- 
gni intesili la integrità, la grufi ; zia , e la clemenza 
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potervi piti attendere non ammettono poveri 
uomini, o povere donne alle loro Confeflìoni, 
e bene fpeffo confettano gli fìclH Principi , fio 
chè per quella fi rada è loro facile il penetrare 
ogni difegno, rìfoluzionc, o inclinazione tan- 
to de* Principi, quanto de' fudditi, avvifando. 
ne poi il P. Generale, ed Affilienti di Roma. 
Seconda • la fegretezza è come accidente 
pro- 



de' Sovrani , per fovvertire gli altrui diritti , per mac- 
chiar congiure contro le loro fagrete Peritine , per 
formar ribellioni , e tumulti coatro te fovrane ragio- 
ni di Stato . Cofe tutte, delle quali la Francia, la. 
Germania, l' Ir alia , la Spagna i e il Portogallo ne 
conteranno fempre i fatali efempli . Perciò, end* io, 
quel gran Cardinale , derto volgarmente Silic, o Si- 
liceo, cioè del Bcl'co, e dal nnme della Cafa pater- 
na chiamato Gio: Martinez Guiieno, Atcivefcovo dì 
Toledo, e già Precettore di Filippo li. fece divieto 
generale , vivente ancor S. Ignazio , e fulminò 1 co- 
munica maggiore , iffi faSo tneie/renda , contro tutti 
quei, che fi folTero coofelTati a'Getuiti; e intimò la 
iofpenfione a fotti i Preti fecolan, che fotro la loro 
direzione avellerò fatti gli efercizj fpirituali { Ved. 
il P. Ipolito Eliot in Hijì. Soeàt. ) Il quale efempio 
hanno poi feguitaro felicemente tanti altri Vefcovì, 
quanti fé ne pofTono vedete nella Hifloirt della Camp. 
citata, e qne'molti più, che a nolìra memoria han- 
no ben capirà la forza delle ragioni , che fta Taccino- 
la nelle Coiitìane . Fmxù Dm, che tutti una volta 
l'intendeltero. Quel che qui legne a dire il noflro 
Autore, è vero, almeno per quella povera gente, 
che non è al fervizio de i Nobili, e de' ricchi, per- 
chè quelli confeflano egualmente volentieri per ilpia- 
re i fatti, le ragioni, « gli averi de' Padroni; e vico 
confermato dalla pratica comune , e viCbile a latti. 
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proprio infeparabile per la con ferv azione del» 
lo Stato ; di modo che levala quella , anco 
quello neceffariameme rovina / per la qual 
cofa i Prìncipi fono rigorofiffimi contro di 

Suelli , che gli fegreti loro palefano , punen- 
o - li come nemici, e traditori di loro, e del- 
la Patria. Ali' incontro dal penetrare un Prin- 
cipe i difegnì dell' altro fi fa maggiormente 
accorto , e migliore nel governarli nel pro- 
prio interefle , che perciò in Ambafcerie , e 
in fpionì fogliono fpendere molto oro , (ebbe- 
ne fon» molte volte defraudati nelle relazio- 
ni . Ma i Gefuiti, cioè il Generale , ed Affi- 
ttenti col mezzo degli altri fuor, e delle Con; 
feffioni, e Confulte di tutti i loro corrifpon. 
denti ; che in tutte le Corti del Criftianefìmo 
rifeggono, come per mezzo degli altri aderen- 
ti, de'qualìquì fotto di raffi , fono facetamen- 
te, e minutamente ragguagliati di tutte le de- 
terminazioni ne i più legreci Configli trattate, 
onde fapranno meglio le forze , entrate , fpe- 
fc, e difegni de' Principi , che i Principi ftef- 
fi, e quello con la fola vettura delle lettere. | 
Quefta fpefa folamente in Roma , per quanto 
riferifeonoi maeflri delle Polle, per ogni cor- 
riere arriva a 60. 70. 80. e bene fpefib a 100. 
feudi d'oro {13.) Sicché tra quella così mi- 
nuta 

( ij) Vedete anche (opra di quella fpefa ciò che 
ne dice il Traduttore Franzcfe della M-^rciia So. 
tipfotiun nelle Noie , e troverete , die confronta per 
appunto . 



fiuta cognizione , e quella delle Confeffioni , 
■poflbno ibernare , e crefeere a beneplacito V 
amore de'fudditi verl'o i Principi , c la Rima 
d' un Principe con i' altro Principe ; femina- 
re zizanie, e metter difeordie . Btfogna per- 
tanto concludere , che la Ragione di Stato non 
comporta , che Principe veruno fi conferii da 
•Gefuiti, e molto meno , che permetta che ai- 
euro de' tuoi Confidenti, Familiari, Segreta- 
ri , ed altri principali Minifìri , e Conliglie- 
xi , iì conferii a fpioni delle cole di Stato ; non 
mancando in oggi Religiofi , e uomini per vì- 
la , e per dottrina ragguardevoiiilimi , de i 
quali poflono valerfi , non attendendo eglino 
ad altro, cheal governo delle Anime proprie, 
e de' loro Monalìerj (14). 

Ter- 



(14) Ottimo configlio, e bravamente dedotto. Fa 
dito già dal celebre Aria^ Montano nella ftia fa mola 
ietterà aFilippo II. lo conferma il Card.id'Offar nelle 
lue Lettere, e fpccialmente nella feitima; lo hanno 
inculcato tanti bravi Politici, ed era già fentimento 
del notiflìmo Card. Giulio Mazzarino , quantunque 
avefle nella Compagni» nn Zio. Det rimanente, che 
fi abufino veramente dell* Sacramentai Confeffion* 
per tl'piare, e deporre poi al Tribunale del lor Ge- 
nerale i fegreti p:ù gelofi dr' i'rinci pi , ì cofa coftan. 
te tra tutti quegli, che hanno ferino delle cole de' 
Geluiti, e lo confermano i tatti . Perchè coderò un 
fimi! pericolo nella Città di Granata nel 1558- ve- 
dendoli contro di loro tumultuare tutto il popolo, 
ie non perche uno di elfi ebbi: il coraggio di mette- 
te in pubblica piazza la {ama d'una delle ptimaric 
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Terza • per maggiore evidenza di quanto 
diciamo, è da notare, ritrovarli quattro for- 
ti di Gelimi . La prima c a' alcuni fecolari 
dell'uno, e dell' atiro fello, aggregati alla lo- 
ro Compagnia folto certa obbedienza cieca,, 
regolandoli puntualmente ad ogni loro coman- 
do . Quelli per lo più fono Gentiluomini , « 
Gentildonne, m affi me vedove / Cittadini , e 
Mercanti ricchilTimì / quindi quali da fruiti- 

fere 

Dame, fua penitente ì Ed e celebre in quella oceà* 
Cane li predica del loto P. Ciò: Ramirio , per au- 
tenticate con un altro maggiore lo (candalo del fno 
Confrate, ( ved. Secò. Hijt. Sue. L. t. n. tic ) E 
non entro forfè- a parte anco quello motivo perche 
nella Dieta degli Stati , tenuta dopo I* elezione dell* 
Imperatore Maflì miliario in Auflria l'an. 1^65. fi 
domandato con tutto Calore l'efpulfione de'Gefniu 
da rutta l'Ungheria ; e perche lo fleflo anno una 
tale efpullìone feguifTe di fatto da Vienna , e per 

C mancane , che non foir.ro fcacciati anche dalia 
era» Non fu quella una delle ragioni ( e fu in 
ordine U quatta > perche nel ió(8. furono feacciati 
itili Boemia » Ma troppo fuor di mifiira farei , fe 
volerli riportare tutti 1 fatti di quella fagr:lcga difve- 
iazione del Sacramentale Sigillo , Il loro P. Caaf&nd 
Confeffore di Luigi XIII. colato da effi, e fatto mi- 
feramenre morire , per non aver voluto rivelare le 
Confeffioni del Monarca , ne potrebbe leggere in cat- 
tedra per mille, e far vedere, che tra loro e vera- 
mente legge fondamentale , qual fi legge negli Avi. 
vtrtimaai fegnii il fetviriì delle Gonfi Aironi de" Gran- 
di, per ragguagliare minutamente il Sinedrio Genera, 
lizio. Donde li feorge quanto foflero piena di fenno 
i n quella parte le Art inghe di que' gran Miniftti del- 
ia Francia, sentro i'inuodurgli » quel Regno, a poi 
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fere piante raccolgono ogni anno copiofiflìmì 
fruiti d' oro , e ò' argento . Di quella claffe 
fono le Donne dette volgarmente Teatine , o 
Beate , quali da' Gelimi indotte kì difprézzb 
del Mondo , fono intante da elfi amore voi- 
.• . men- : ì 

(unito i! ii3" meri e: vegli gii (cacciali , dopo il fo- 
Ifi: tradtrner.ro alle Pctione d'Arigo III. * IV. 
che io bo Copra ir.d tate al-ra volta : Quanto gioite 
quel.'e de* Fian-.miogbi , e de* Pollarci» , e di rutti 
gli altr: popolr, e ordini di perlbne, selle nir.. litan- 
ie lolenni, che d; tempo io tempo hanno piodntte 
a. civetfi T.ibunah Ecclffiafliei , e Scolati \ nelle 
quali è cofa collante l'olTervarC quafi Tempre queAo 
motivo. Vegganfi gli Eftratti, che ne riporta l'Au- 
tore dell' Ijìoria della Cuwp. d'Utrecht, e lo Svizzero 
Holpiniano nella l'uà : Che io frattanto mi conten- 
terò di chiudere quella Nota con un Decreto , che 
fii fatto d'unanime fornimento della Compagnia nel 
fecondo Capitolo Generale dell'anno 1^64. nel qualo 
fu eletto per Generale S. Francefco Borgia ; dove fi 
proibifee a tutti i Gefum di coafeflare Principi, e 
Signor: grandi , tanto Secolari , che Ed. le fi alti ci , e 
di abitare con quello prercllo nelle loto Corti : e 
così dice: Nee Piindpiius , nec Dathinis aliis fteulmr. 
Jarièai, ani Eccìefijfiicii , ajfigaari debet aliquit ex no. 
flrii Riligio/ts , qui *»Us forar» fequantt , & in tti 
habittt , ut Conftffarii , alti Thceio^i , mt alili quovif 

yti duotum menfium . O quello Decreto fu fatto di 
fenno ( come a me piace più di credere , effendo fla- 
to propoflo , e procurato dal zelo di S. Francefco. 
Borgia, che ben prevedeva, e predine nella fua ce- 
lebre profezia da noi l'opra citata n- z> e 4. gl'itti- 
inenfi danni , che erano per venire alla Compagnia, 
ed alla Chiefa tutta da tanti Gefuiti Aulico - Teolo- 
gia ed Aulico- Contèffoti > » fii fatto, dico, di feo- 
no 
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incute private, é fpogliate delle, perle, vefli j 
. fornimenti di cala (15); 

La feconda forte è fellamente d'uomini tan; 
to Preti, quanto Secolari, i quali bene fpef. 



il noilro Autore di mie (li artifizi] Gefuitici per arric- 
chire: (tendo quella daffe di perlott, che effi chi»-, 
mano Divaie àiìì* Co» •i>.ip l m.i , Tutte defluiate per ar- 
rochirla . Ma non polla qui dilpenlirmi da ripor- 
tare le brillanti parole, onde dipinge tutto ciò il (ud- 
detto Ipeiimentato P. Melchior Inchofer nel Cap. 
SV1II. della fua citata MoumcìjU Sdìpfirum, di cui 
quello è il graziofo titolo , Cónjugia Soti/.firum , CD* 
Ubemim tiueam %% Coniuge!, dice, Sotipfi ine bubent , 
quot 



fo, per opra de* GcTaiti ottengono Pendoni , 
Cìiielè , Badie, ed altre grolfe rendite. Que- 
lli hanno voto di farfi della Compagnia ad 
ogni cenno , che loro ne faceffe il P. Gene, 
rale . Però fi chiamano Gefuiti m voto, dell 1 
opera de' quali valgonli mirabilmente nella Ub- 
brica della loro Monarchia , per lo che gli 
mantengono in tutti i Regni, Stati, e Pro- 
vincie, e per tutte le Corri (16), 



?BOt aiere paffunt ( che fono le Penitenti ) nec tam 
adoltfeemei, quam adnltas, fepìufjue annui decrepitai, 
& has ( guod waajìri injiar nitrita minti* ) fecondi/- 
fimas , ratsr/us abbiente! , ima fai ipfum exit un: viié 
capiofiui tritatiti . . ( Ed È qmndo le buone eredità 
loro iafeiano alia Compagnia , Ih che fpefTo accade. ) 
He porro amaci canópiunt , non cairn ( non erano al 
tempo del P. In:hofer ancora accaduti i ouriofi fitti 
de'Getuiti di Perugia, del P. B allicci, del P. Girard y 
quegli fcandalolì, e fagrileghi di Nanhno, ed altri 
moìti , che. fon ferviti di materia alle più bizzare ri- 
creazioni d'Europa; febbene molti a lui anreriori ne 
potei-a fapere , come quelli del !>. Gombar in Moti-* 
repulcia.no, e quelli de'Gefuiti di Milano a tempo- 
di. Carlo Borromeo, e quelli di Coimbria in Por. 
logallo,- e di Lovanio in Fiandra, vivente tuttora 
S, Ignazio ) Sai vetbis , & affiati* , pariuntque nati 
tnetf , fed mar:, , cantra aliarttm mulieram naturerà j 
Vedi quel che fogne Cernere fotto quefta metafora di 
Matrimonio, che oltre all' effe re conteflato dalla quo* 
tidiana Ipef ìenza , egli e anco curiofiffimo . Ecco per- 
che i Gefuiti fon ranto gelofi de' loro Pemrenti , fi 
tantrj ingegnofi d'averne fempre di piti. 

( ió) QueDo fecondo Ordine di Gefuiti in vate, di 
cui fi parla fp:clalmente nel Cap. III. de loro All- 
univi. Segr. e nella citata Manaub. Setiff. cap. II- 



La rena forte è de' Gefuiti , che abitano 
dentro i Monalterj, Chierici, o Sacerdoti , o 
Converfi . quali piir non eflcr Profeffi expar- 
te Religioni* , poffono a beneplacito del Ge- 
nerale ( benché da loro non polTono) partir, 
fene : e c-ucfti come che non hanno cariche 
di con fi frazione , per lo più femplicemenre 
obbediiamo in ciò, che vien loro comandato 
d»' Superiori (17). ■ * 



III V. c ii. non è ikdI profìcuo alla Compagnia 
de! primo. Chi ella min alia Monarchia , ed impe- 
ro unnerfale del Mondo, ognun lo vede» Ha dun- 
.que bifogno di grandi emiflarj , per ifpiare gli anda- 
menti tutti delle Coiti, le nimìeizie, gli odi, le in- 
vidie contro di lei e la prò peti (ione altresì , il pa- 
trocinio , ii favole de' Tuoi parziali , per trarre tutti 
aUa l'uà legreta, mifteriofa ubbidienza . Se ne accen- 
nerà qualche fatto in appretto, 

< 17 ) Così nelle loro Cofirtuz. Pari. l. e 4. e nelle 
Regole del Provincia!» cap. 8. Mifteriofa fi e Tempre 
creduta di rutti sì quella differenza di fempliti Pro- 
felli, e Profeti! del quarto voto, ofolenni, e sì mol- 
to ;vìì il rigore, onde lì preferive nelle dette Cafli- 
fuvoti, e Regoli, di non ammettere alcuno al quar- 
to voto, Tema licenza efpreffa del Generale; il qua- 
le lenza prelcrizione di tempo , e di ragione , am- 
mette quelli che vuole, e quando, e come vuole. E 
poiché fi legge nelle dette Regale al cap. 10. „ Non 
permutut l Provi aàalh ) aoflroi abdicate fe pefie/fione 
èowtum fuo,um, nifi quo, coaflaalei, & fiàbiln in fi>a 
locatane -ognoverit , atque in tu re maturo /empir Con- 
fi'>o procedi. Non fi»* patirne, inire nojlrcs tuwi pa- 
renrdui /un, ©• quibujcumqus atiis de tegilima pane, 
O ai.h km ad fi perùaeatìbus , n>fi vii pfim adme. 



La quarta forte e di' (Juei Gefuiti PrtJfeffi 
« parte Religioni! , Ì quali tenendo il Go- 
verno della Compagnia, s' affaticano di ridur- 
la a perfetta Monarchia, e principalmente in 
Roma , dove concorrono i principali negozj 
del Griftianefimo. Quivi quelli Religiofi po- 
litici, già informati dille loro fpìe di tuici i 
negozj piìi gravi , ed avendo prima conci ufo 
l'efi tè, che per intereffe proprio vi defidera- 
to, giornalmente per le Corti de' Cardinali , 
Arabafciatori , e Prelati deliramente infinuan- 
tfoù ne* negozj , che di prefente fi trattano , 
P gli 

■fflKnr, Sicietatem rp/am ad ea bona nullim fui bu- 
fai!, & Generali! de tota re frinì infbwMur . „ E pf,i 
(ubilo „ Cum quii ex nejìrii tfl difpofiturut de boni; 
futi in auxilium Socielalii , admoneatur Gineralir de £J- 
tmt valori, Crde animo relinquemis &c. „ E poiché 
fi e oflervato co llante mente , the a quei Pmfeflì fem- 
plici , dai quali o pei effere unici , o per altro mo- 
tivo, vi 'e da fperare qualche buona Eredità, non fi 
concede mai d'ai Generale la licenza di profetare fo-. 
lennemente , cioè col quarto voto , finche purificata 
non lì a la ragione della fperanza , come fi è udito 
afa ima mente di Tofcana di un certo P. Organi, al 
quale uè fi % mai voluto permettere di profleifare 
prima della morte del fuo Fratello , per cui grolfa 
Eredità gli ì ricaduta, ne dopo la morte fi è voluto 
iafciar partire dalia Compagnia, perchè non ne par- 
tite anche l' eredità : Poiché , dico, tutte quelle cofe 
fono così , fi fe fempre creduta quella difhnzione di 
Profefli femplici, e Frofeffi folenni, uno de' più fini 
artifizi Gefuiilcrper arricchire, e renderli feir.pw più 
potenti. Dunque la inazione di quelli nelle iole di. 
Governo, non e inutile affetto per gt*Ìntercfu" dell» 
Compagna. 



a8 

gli rapp re fontano in quel modo, che più lo* 
ro piace, nio(ìra.:do il nero per il bianco . 
Quindi è che fo venie negozj importanti trat- 
tati' per mezzo d' Ambafciatori , e d* altre 
Perfone gravi , non hanno fonilo il fine da' 
Principi defiderato, perchè ì Gefuiti avevano 
preoccupato gli animi con le loro intereflate 
relazioni. Facciano i Principi refleffionea quel 
tanto, che qui accenno, ponderando le cofe 
pattate , 1' arte con la quale furono trattate, 
c fcuopriranno quello occulto artifizio di que- 
lli Padri politici , i quali per arrivar meglio 
alla Monarchica giurifdizione, cercano anco d' 
inirometterfi in tutti i maneggi del Mondo> 
(iSJ. Siccome ne' tempi addietro fupplicaro- 

. " : no , ■ 

tifi) Ciò e tutto conforme ad ogni Articolo de' 
loro Avueninastì Segreti , e vieu confermato digli 
itrepitofi fitti , che lì fono addotti , e che fi addur- 
ranno in quefte Note fecondo l'opportunità. Solamen- 
te lo trovo contrario al celebre Decreto , che emano; 
dal loro Capitolo Generale ( che vuol dire da lotta 
la Compagnia in corpo > dell'anno 1593. in cui in. 
virtù di fanra ubbidienza, e fotto le più rigorofe, e 
tremende pene , come fono quelle di perpetua inabi- 
lita ad ogni impiego della Compagnia , lì comanda, 
che ninno di e ili s'ingerifca negli altari de i Princi- 
pi . frxtfphmr omnièm in niitutt janBx ttbediem'trt , & 
full piena inhabilitttii ad quxvis officia, & dignitatrr, 
fttt prxitiionet , ■vccifijui tam a8ivx qf-im paffiva pti- 
vaiiont, ni quifquam putiteti , & jxculatium Princi- 
pum negatiti ella titìone fi imniìfctic . . . atttttat. Ma 
che s'ha egli a credere di un Decreto tanto contra- 
go al (Memi s3 coflanté, e rifilale della Compagnia ? 



. i * I w 

flò già la S. Memoria di Gregorio XIII, che 
per Io miglior' governò dj S. Chiefa coman- 
dale à tutti i Legati, e Nunzj Apoftolici , 
che per compagno, e confidente fi prenrjefTe- 
ro un Gefuita , Con il con figlio del quale 
tutte le azioni fi go.vcrna.Tero ( 18 _) * 

- D a Quar- 



Come fi può egli conciliare co 1 loro Avvertimenti St- 
griti't colla pratica univerfale . e tanto Jung» , che 
pub dirti la legge fondamentale delia Politica della 
Compagnia ? Come combina col fatto notorio . che 
qui appretto racconta il noftro Autofe della i (linai 
fetta a Gregorio XI lì e con ranti altri gii pubbli- 
ci, e conci! Bifognerà pur dire , che quella fi a un 
ritrovato provifionale delle folite lóro Cabale , ed una 
ialuàguardia MacchiavelliftiÉa , per difenderti di' la- 
menti , e dalle mormorazioni - uni vertali , che di que- 
lli loro maneggi lì Facevano fin d' allori per tutt* 
l'Europa. 

(18) Cib era già flato praticità dagli Ambifcia- 
(cri di Gregorio XIII. da Paolo III. IV. e V. da- 
Pio IV. e V.' ne' grandi affari e di Concili Genera- 
li, e di Spedizioni «riordinane alle Coni d'Europa, 
che dovettero fare quelli Pontefici; con qual" effetto 
però, tutto il Mondo, e Roma fpecialmente , Tem- 
pre lo piangerà. Siccome piange tuttora, e- piangeri 
feropre il Portogallo la perdita totale di una fu* ar- 
mata nel Mohomoropà , con non picciola parte di 
quel ricchiflìmo vado Imnero, caUfata da un Pi Ge- 
fnita, cui era fottopofto il Generale Portoghefe, Ve- 
di Manfieur de U Clede , Hijìair. da Portu^. tùm. 6. p. 

dove egli cosi efclama : Si iti Ptinea fi cm- 
dmfeient a-vec feepj ih ne confieioient famait fai 
tborJtè a teut lemme cmdamnè par fon stat a vìnte kin ■ 
4* Menar. Del rimanente per. quelloche rifguard» ii 



Quarta, con si fatto intrigar fi de'' Gelimi 
pelle cofe di Stato, hanno cerfuafo a molti 
Prin- 



loro mefcolarf, in tulli gli affiti de i Principi, ed fi 
maneggiarli a loro modo, ed intereflè, bilia leggero 
le Storie da me fpeffo citate , e fpecialmente quella 
anonima Franzefe flampata a Utrecht 1741. per ri- 
trovarne ad ogni pigin.i argomenti incontrali ahi fi di 
fatto, e per vederne il liilema ; baila leggere il pic- 
colo librcttodeila Monirckia Sùlipferum., ed i loroMo- 
nitì, o Avvertimmi Striti . Si pub anche vedere il 
Tom. 1. Lucanie rf/Wrt*, lino dal fogl 63$. dove 
Gfrervafi il famofo Gefuita. R Antonia Viiyra intrigalo, 
in mille affari di Stato , non folamenre nella Corta 
di Lisbona, ma ancora in quella di Parigi, dell'Ha* 
ja, e di Roma ; tutti però fvaniti , e lenza effetto. 
( come riferiremo altrove ) pe* motivi affegnaii qj.11*- 
Aurore, che è il Conti lieifErizeyrj . Io perù mi con- 
tenterò qui d'efibirne a' Principi Sovrani dueeleinpi. 
L'uno ne' gran rigiri da loro ufati in tempodel Con- 
clave per l'elezione del Regnante Sstnmo Pontefice , 
per far cadere fa quale l'opra un qualche parziale del* 
la Compagnia , già tutto il Moruio fa le diaboliche 
arti , le Simoniache groffillìme forame , gì' iptugbì 
Macchiavel le felli , e le forze nafcofle , che pofero ni 
opera , fpeci al mente per mezzo del loro E. S:ef. . . i 
e. di altri ConfelTori , e Teologi degli Eminentiffimi 
Cardinali. grazie a Dio, la cabala fu feoperta, 

e drfctolta. L'altro efempio nelle prefenti vertenze 
loro colla Coite di Portogallo, nelle quali fe mai fi 
potevano inventare riboboli, favole maligne , impo- 
flure, e calunnie conrra, non dirò foiamente la pub- 
blica fama , e notorietà dei loro delitti ; ma ancora 
conrra la Sagrata Petfona del Re Fedeliflimo , e di 
tutto il fuo egualmenre fedeliffìmo Minillero, contra 
V Eminentiffimo Legato Vifitatore , e 1' EminentilTi- 
mo Patriarca, tutte quante fi fon vedute fpacciare ^ 



Princìpi, aver dettò ; e operato moke coli 
in lóro benefizio; dal che ne fonò pofeia fc* 
. , u S S""i 



e metter* in opera colla maggor Tranquilla J di sfac- 
ciarezia da buoni Gefu;t: .' Uno ad iwete la foTii dì 
prevenne con fimftre, emal:ziole :nt'urnuz:ani la foca, 
ma equità deT Ulofl-iflirno e Reve:end ITI™ Monfi- 
gnore Ar ivefcovo di Farfalla Inquilitore Geniale di 
S^na, acciocché condannane un.i Lettera a^unia 
in fine delia Relazione breve della Repubblica da' GtfuU 
tìnti Paragtitti ce. data fuori allora folto il nome di 
m Minijì.o della Con: di PoTtogjIic- ad un fuo Amia 
Ytfidiatt in quella ài Madrid ; ficcome in futi freni 
nel mefe di Maggio del preferite anno 1750. per edit- 
to pubblio di efloMonf. Arcivtlcovó di Farfalla, col- 
la nera qualificazione d: Te rat rafia , e fieno difalfìtà. 
Ma ora fi è finalmente veduto, pel Ragguaglio man- 
dai a dimeni» XU1. da Sua Mar/M Fedelifiima ec. 
altro non effere quella Lettera temeraria , e piena di 
f'iftti , che l' iftruzione mandata dalla Segretaria di 
Stato dì Portogallo al Miniltro in Roma di quella 
Corona , Sua Ecc. Illufirifs. e Reverendi^. Monfignot 
Francelco d'Aimada e Mendoza, fotto il dì 10. Feb. 
brajo 1758. e fi rivede (rampata in detto Ragguaglio 
* pag. ^8. burlandoli così i Gefuiti de' piti facrufantì 
Tribunali, che non è la prima Volta che fi fono ve. 
duri cofrretti a ritirare , o ritrattare gli orrenizj, a 
furrettizj loro Decreti corldennativi , e qualificativi di 
òpere, 0 Icritture infigni, cóme lo fieno Monf. Arcr- 
vefeovo di Farfalia Inquifitpre Generale dovette fare 
l'anno paffuto 1758. per fuo Decreto circa la condan. 
na feguita già in quella Inquilizione , per gii fleti! 
neri artifizi, dell'Opere rfotriffime del Cardinal No- 
ris; e come peropera parimente de'Gffuiri altroTri- 
banale dell' Inquiiiìione , condannò già il famofo Ar- 
reco del Parlamento di Parigi contro il facrilego Par- 
ricida Ciò: Cbèlti , coftretta poi dall' evidenza della 
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guiii due inconvenienti. Il primo", che aba» 
Tando della bontà de' Principi , non hanno 
avuto 



malvagia cauli a ritirarne la condanna. Se ne lamen- 
tava già , ed in qualche modo la rinfacciava fino nel 
1675- il celebre erudito Launoy, epift. ad D.D.AchU 
lena: Hatlacam , dove parlando del P. Fr. Norberto 
Callozio , così dice: E regno excedere , quum paro* ma- 
Imh : in Btlgium fi «wtt/rt, & curavi* t*m fuh, «t 
cui hìbrmum. prohibitorum iodici Fariftcnfe Scnatuscon* 
futtum ctnlra Joamirn Cbajleltum Parricìdtm foBunt 
adfiribìtur, litquifitiiì ms.t , /ed [siici ad vindìcandam 
inn:,centian> confirtio, Jìmilner adfirìbereiur . Ma e che 
non fi 'e pur detto pubblicamente ( ed elfi fe ne van- 
tavano per tutta l'Italia ) che avrebbono fàttoproi- 
bire , e condannare tutte le grandi Rimoftranze , 
Iftruzinni, Editti ec die erana già ul'ciii , o fofleio 
per ufcire fopra le prelenti vertenze dalla Corte di 
Portogallo? Che non l'hanno in fatti tentata in Ro- 
ma , ed in Madrid ? Che non hanno pure fpacciato , 
e non ifpacciano ancora pei 1' Europa , effere mite 
quelle Scritture firmate dalla mano del Re, e de'fuoi 
Minilìri , o calunnie di malevoli , o mercimoni di 
flamparori ì Ma per non ripetere qui quel che tutta 
l'Europa ha vtdmo , e udito colle novelle quotidia- 
ne, tutto ciò fi vede mirabilmente epilogato in quel 
Libere olacciu iniquo, e fagrilego, fatto da elfi girare 
ptima manofcriito, e poi ftampafo , che potta 1' in- 

tiaftiflimo titolo di Notizie giufiificaiive ec. che già da, 
rava penna, e pratica, È llafo valorofamcite confu 
tato co' Procedi giuridici, colle Lettere Regie, eco' 
Regiftri della Corre , e colla notorietà de' latti alla 
mano, nella Spafiziom> UferaU dille Notizie Antedo- 
te giultifscativt ec. Barcellona 1759. Opera utiliiTima: , 
per illuminare ( fe pur vi e modo ) quella prodigio- 
fa moltitudine di Perfonaggi di prima qualificazione, 
eie per tutta I' Italia , ed in Roma fpecialmente , 
era. 
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avuto riguardo di difguftare , c rovinare le 
famiglie de' S.idditi più nobili , usurpandoli le 
ricchezze delie Vedove, e lafciando t Parenti 
D 4 in 

era laro riufeiro di vi e maggiormente aceiccare , ed 
imbrogliare a Imo favore, tantoché ( coti veramen- 
te incredibile 1 ) pare che non abbiano mai tntto nel- 
le (oro prof peri ti Tanto profitto , quanto ricavato ne 
hanno, in Romaifpecijfmente, da quefte lorofciagu- 
re. Quanti nelle cofe più autentiche , e piti chiare 
defia luce del Sole, o miliziofamente , e imereffata- 
mente ciechi, o freddi nel promuovere, ed ampliare 
ancora quel riparo, e gaftigo, che giuflamente Adi- 
ge dalli Corona dì Portogallo ! Quanti (cioccameli te 
com pallio ne voli ! Onde vede bene I' Europa tutta eoa 
grandiflìmo ftupore il modo irregolare ( per non din- 
qualche altra cofa di più lignificante ) con cui fi 
tratta prefenteme»re in Roma il Redi Prorogalo, 
quanto piìi egli fotromette alla Sede Apoftolica ì fuoi 
incontrattabili diritti , pe' rigiri , e cabale della Com- 
pagnia in Roma, con non picciolo difeapito della'S. 
Sede, con il'cindalo graviamo dei Principi rotolici, 
e con trionfo degli Eretici, che veggono cfnmttl ap- 
poggio hauno in Rom.i i ficrileghi AffaffiB.- dui' 
le Tefte Coronate. Veggafi anche l'altra non meno 
■utile Operetta in rifpolra alle medefirne Notizie Antc- 
iiot; , che ha per titolo Rtfpofta ad alcune Laure te. 
in Genvoa. i?sp. e fpcc'almente la data di Parigi 
pag. 48. Tanto che ftupito io di una cecità sì flra- 
na, e quafi univerfaìe, domandandone un giorno ad 
un gran Miniftro dì Roma la più probabile cagione; 
egli con profondo fofpiro mi die quefta breve ligni- 
ficante rifpofta : Ah \ dalle Confini , e dalle Peofto. 
ni -i/iene lutto .queflo volontaria acciscamenlo . Dan un' 
acchitta 1 Roma , ed eftminttene i primarj Citi re. 
fVÌa ^ìer meglio comprendete lo fpirito di quello ma. 
liderto artifizio d'irapftura, di falliti , edi rigiro, vo- 
glio 
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in l'anima niifetia, allettaiido alh Religione! 
più nobili Spiriti , che le loro Scuole fre- 
quentino ; e perchè bene Ipefso inetti , ed 



glia qui riportare una ietterà famofa circolare de' 
Provinciali di Francia, ferina a' Rettori, e Superio- 
ri delle Cafe, in occafione delle Cenfure de'Vefcovi, 
e delle Umverfitì , cantra li rilaffatezza de' Cafifli. 
Gefuiti, e della celebre loro Apologia. In effa fi of- 
fcrveranno tutte le «gole maligne, che tengono per 
abbuiate, rivoltare, e ricavare ancora vaat aggio dal- 
le loto pib manifefte , ed obbrobrio fé vergogne . 

„ Rev. Padre. Pax Cbrifìì . 
„ Non bi fogna dare a vedere di rimaner noi attoni- 
„ ti di tante Cetifure. Iddio ci vuol provare, fufei- 
„ tandoci contro un sì, gran novero di nemici per la 
„ fuaGanfa. Se ci viene obiettata la Cenfura dell* 
„ Sorbona, a fine di rifpondere tutti confotmemen. 
„ te , ceco quello che dobbiamo dire: Che la Sor- 
„ boni ha non pnehi Dottori ignoranti, e pronioftt 
„ per favore. Clic coloro, che hanno cenforaro que- 
„ (lo Libro (dell'Apologia de' Califfi ) non lo han- 
„ no ben intefo ; poiché con effo vengono a condan- 
„ nare i pili celebri Dottori del loto fecolo , ed i 
„ più commendati nelle principali Accademie, nelle 
„ quali, e nella Sorbona medefima hanno infognato 
„ con applaufo quelle ilcfl'e fentenze. Che i folleei- 
„ tatori di quefte Cenfure furono i Gianfenifìi , per 
„ vendicarfi della condanna delle loro Lettere, im- 
„ petrata in Roma da' Gefuiti. Che gli Autori del- 
,1 la rredefima furono alcuni uomini inquieti, ed il 

partito di certi Curati congiurati contro la Corti- 
„ pagnia. Non effer quefta la puma volta, che la 
„ Sorbona ha pioftituito il fuo onere per Cenfure di 
„ fimil forta : Che ella ha altre volte condannato 
„ la Dotttina di San Tommafo: Che ella fu , che 
„ condanno la Zittella d' Orleans per iftrega, e fa 
1 „ quinci 



infermi riefcono , fotto oncfto colore gli li- 
cenziano, ritenendo, fe pofsono , le loro fa- 
coltà , 



„Tquinci cagione , che erta fatte bruciala viva ; Che 
,* difpensb i Franzefi dal Giuramento di Fedeltà fat- 
ato Arrigo III. che ne fece radete il nome dal Ca- 
„ none della Meffa, e vietò al popolo dì pregare per 
„ lui; Éhe fece molti Deaeri contro Arrigo IV. Che 
„ ella aveva eenfurato l' Infiituto della Compagnia, 
„ approvato, e confermato da due Pontefici, e mo!- 
„ te altre cofe fatte aveva non meno ftravaganti 
„ Che finalmente i Dottori, che in oggi compongono 
„ la Sorbona, non erano ni piti dotti , ne piti favi 
„ di queilì loro predeceflbri , che caddero in sì orri. 
„ bili errori. Ecco, Padre mio, ciò che fi ha da ri- 
t, fpondere per noftra difefa, mentrecol benefizio del 
„ tempo affettiamo qualche altro benigno rimedio. „ 
( Quella lettera e riportata in molti luoghi , ma i 
pia familiari fono le Aim Jtjuitiim §.W«. Artif.t^ 
dove fi legge in latino, e l' Apològit dei Lettrei Pro. 
vìncìalei pag. 41. & 42, dove fi vede in Franzefe. ) 
Ecco alttesì qHafi in profpctto it genio fiftematico 
della Compagnia in tutti tanto Lettetarj, che Poli- 
tici incontri , che ha avuto con tanti divertì ordini di 
Perfone, e colle medefime Sovranità , le quali ogni 
Volta che fono fiate coftrette a brigare con quella 
buona gente , fono fiat r fot topofte alle medefime ca- 
lunnie, impertinenze, ed impofture . Si può vedete 
fopra dì ciò anche la Lettera zelantiffima di Monfi- 
gaore Arcivefcovo d' Utrecht , uomo gii contornato 
nella pietà, e nella dottrina, in data de'i 3. Febbtajo, 
1758. a Benedetto XIV. di glotiofiffim» memoria , 
flampata nei principio del primo tomo del PnAletne 
Hifierique &c. dell'edizione d'Utrecht 1758.(1! qual 
Libro parimente hanno avuta la forza iGefuiti di far 
proibire in Roma ) la quale come ricapitola in breve 
igra- 



rolti , delle quali nella Profeflìone vollero ef- 
fere inltituitì eretti Per qiftfìo riguar- 

do 



i graviHìmi dai. ni provenir! alla Chiela,-ed al popo- 
lo mito de' patii (nifi dalla introduzione eVGefuitl , 
cos! non li pub leggere lenza lagrime. Si può vede- 
ri: tntro il detto Problema ; il Libro intitolalo Con- 
cardia difieri, dove l'Autore tratta a ditelo „ De Je- 
Juìmmin doli;, fraudibus , impaurii , nefatih facitori* 
bui, (mentis cwfiiih , f.dfr .-».-..••.,, fiditiafa, & fan. 
g".:rioìe?r- .1 do(i trita,- e la ra-a Operetta Spagnuola, in- 
titolata, Clr.tims d:l D--Hor 6-c. cioè Clamori dei Dee- 
li* D. Anrcnio drl Pina conto il P, Avith Provinciale 
di' G-.-ft-iii d' And.iluz'a ; dove 1' Autore oltre al rife- 
rire le ciurlai o:: : ;.:,\, e perfeeozioni ufate da'buoni 
l'adii contro di li!: riporta mol'rllime altre ftmili pro- 
cedure dell* ManfuetifTitna Compagnia . Finalmente 
fari anche a propofuo il celebre Inno d' Aragonia lati- 
no , clie da alcuni Ti attribuire al famofo Monf. Mei. 
chior Cano, e che nella eleganza, come in parte nel> 
la materia, lì può accopiare alla bella Elegia in Par- 
ricida* del nobihliìmo, e dottiamo Jacopo Auguflo 
Tuano, comporta contro le dottrine, e fatti micidia- 
li di quelli buoni Padri; la qualece l'ha confervat.x 
i! famofo Hofpiniano nella fua Nifi. Jefi.it. Lìb. 4. « 
pag, 222. Ed ceco finalmente quanto ben fondato 6 a. 
il prelente avvertimento de! noflro Autore. 

C 19) Quello e ciò, che fi lesge elpreMaroente ne- 
gli intieri Capitoli VI. VII. Vili, e XII. che h* 
pit titolo Delta Gioventù da ammetterfi nella Cam. 

tintemi Segreti , e nel mentovato" Cap. XVIII. della 
Monarchia Solip forum dopo le p.irole riferite. Vengali 
quel che fi e detto alta Nota i^. e 17. Quanto ali* 
ufurparfi l'altrui erediti; quella e cola tanto propria 
della Compagnia , quanto e proprio degli uccelli il 
volare: e già vi e chi ha fatto di ciò interi Tratia- 
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do comunemente , contro gli ordini di S. 
Ignaz» , e contro Y intenzione di quei Si- 
gno. 



li, tra' quali fi può vedere l' Orazione latina fatta da 
ira Cav. Polacco Cattolico contro U ribalderie de> 
Gefuiti per illuminarne que' Magiftrati , riferita dall' 
Hofpiniano fiifl, Jef. L. ?. pag. 107. fi pub vedere 
ancora la nota al citato Cap. della Monarchia Solipf. 
del Traduttore Franzefe ; veder fi pub quel che ne 
dice in piti luoghi delle fue Tubs Liberio Candido, 
t l'Idonea Franzefe da me piti volte citato, dove fi 
troverà una ferie quali continua dì quelle rapine Ge- 
lili ridi e ,■ tra le quali mi è tempre rimalia in mente 
quella in caufa dell'Erediti pingui Ili ma di Antonio 
Quadrio nella Valtellina net 1560. che ivi fi tiporta a 
lungo Ijb. 5. turn. a. pag. ìij. si perehì fu ranto 
ftrepitofa per tutta. I 1 Europa, che tutto 1' impegno 
delle primarie Corti non port impedire , che non tof- 
té la caufa della vergognofa efpulfione de' Gefuiti da 
tutti gli Srati de' Grifoni; e si anche perche in eff» 
vi lì feorfe fin d' allora il genio barbaro , ed inumano 
della Compagnia vedo i parenti, ed i legittimi Ere. 
di de' furrertizj Legati, fatti forzatamente ad lega- 
zione di effa . Io potrei qui aggiugnere l'altro non 
meno llrepitofo Legato di univerfale eredità , fatto 
fate al Prefidente <ie Montèrun in Francia a favore 
della Compagnia dal famofo Gefuita il P.JMj/A»*i«; 
a. cui fu poi neceffaria furia la potente protezione de' 
Principi della Cafa di Lorena, per non etJete punito 
dalla giuflizia Reale con gran difonore fuo , e della 
Compagnia. Ma fenza fiancarli a fcrivere, ed a ci- 
tare , balla inrerrogare le primatie Famiglie partico- 
lari, dell' Europa , che potranno fomminiflrare con 
efempj domeftici , per io piti affai compafiìonevoli , 
un catalogo molto pieno dì fimili furti. Quanto poi 
alle rapine, che fanno de' Giovani nobili , ricchi, e 
di buon talento, non minori efempj ne potranno ap- 
pre- 
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gnori , che hanno hiciatò loro la ròba, non 
accettano poveri alle loro Scuole faoj * Il 
fecon. 

predare le medelime Famiglie , e tutto il Mondi 
gli vede giornalmente : ed io fo d' una Cafara adai 
nobile, e ricca della Tofcaua, che per falvare dagli 
artigli Gefuitici l'unico .'oro Figliuolo, non foia men- 
te l'hanno dovuto levare da un Collegio di Gelimi ^ 
dove dava in educazione , ma mandarlo ancora iti 
lontane parti, dove non abbia tanta fona laCompa* 
fini». E quanto finalmente al ritenerfi violentemente 
i' eredità de' dtmelTi , o ufciti dalla Compagnia , io 
tra «T innumetabtli ho un caio tflai tnAo per le 
inani di un Cavaliere d'una Citiàdi Lombardia, che 
non voglio , ni oolfo nominare ■ il quale unico di 
Cala fui, e gii Sacerdote, e ProfeSa fimp/icr, labia- 
to l'Abito della Società pet le fue abituali gravifli- 
me indilpofiiioni , non follmente ebbero modo di far- 
lo violentemente diferedare, e fcacciare di cala dalla 
Vedova Madre , contro ogni diritto , e buon ordine 
ài giudizi* , come ognun vede , ma di fargli negare 
ancora gli alimenti , codrette finalmente a gire ra- 
llungo , e feonofeiuto pel mondo, per ifchifare l'afpr» 
perlecuzione inteffuiagli da'Gefuiti, avidi della pin- 
gue eredità , alla quale , o tono dati già chiamati , 
o in breve lo fperano . Quefti mi par di vedere , che! 
folTero ira' principali motivi , che mufferò h grande 
Anima di Vittoria Amedeo a comandare v che mai in 
eterno ne' (uoi Stati non aveffero i Gefurti 1' Educa- 
zione della Gioventù . E in fatti fe ne veggono co- 
la ì grandinimi vantaggi . 

tao) Circa Quelli, ed altri rilevamiffimi abuG del- 
■i farebbe tauro da dire , che 
3 diverrebbe quella Nota , fe tutti 
rato accennarli . Tutto in elTe fpi- 
la interefle , tutto ambizione all' untvetfale lìgnoreg- 
.... metodo , die elfi tengono ^ 



i grolTo dive 
li foltanto a 



fecondo inconveniente è, che quelli Padri po- 
lititi fanno rnofrra dell' incrinfìchezza co' Prin- 
cipi, 



tanto lungo , tediato , e lenza frullo , a che altra 
mira , le non a ciò , che ha ben penetrato , dopo uni 
lunga e trilla fperienza , Tua Maeflà Fedelifììma U 
Re di Portogallo , riferbato prodigiofamente da Dio 
per bene , e vantaggio de' funi Sudditi , ne 11' Editto 
the ora appunto mi perviene alle mani , per cui fi 
gbolifconv le Stuoie minori de' Ge fiati -, e fi proiiifee il 
ìero metodo d'i ignare ce. pubblicato li 7- Luglio di 
quell'anno 175?. ciofe : ad allucinate i t'affolli, diflo- 
giinidoH S:-;'/j }ap\- addetta forma dai pragnffo delle ter* 
«ppUcazio.nì , ajjinchi , dopo avergli al/evali , e tratte-, 
mi fango tempo nella ignara**» ■, fi conferutffero , e 
wntenepn IN UNA SOGGEZIONE , E DIPEN- 
DENZA DA ESSI -tanto ingiu/ì* , quanto petnkiofa > 
{ ti, pug. 4. ) A che altro mira la dottrina tutta , 
che vi s'intigna, ed a che altro e ella dal Governa 
Gefuirico tanto finitamente ordinata , fe non fe , alia 
Ttvina, non falò delle arti , e delle faenze, ma ancora 
dilla medefima Monarchia , e della Religione, che ogni 
tapn Principe , e Sovrano die colla fua perpetua prò. 
IttfW* mantenere ne' funi Dotuinj ! { ii. poj>. 1,(6.) 
Gii ho accennato qui l'opra, che qnefti furono i mo-. 
tivi, per cui il Gran Vittorio Amedeo vietò a ([ut- 
ili Padri 1' infegnare ne' funi Stati . Poteva io anche 
dire, cbe quelli furono quelli , che moflero tanti al- 
iti Stati illuminati a non ricever mai dentro di lor« 
ì Gefuiri fono il bel pretefto d' infegnare alla gio- 
ventù : Ma mi contenterò di accennate quello , che 
la medefima Maefla Sua Fedeiiitìma racconta nel Tuo 
Editto , cioè ; quanto innanzi , e quanto fubiro la 
Nazione IVtoghefe fentiffe qnefli capitali pregiudizi, 
che le venivano dalle Scuole de' Gelili», lmperoc- 
thi , vivente ancora S. Ignazio, FUnhiirfità di Cairn- 
irla in: .corpo. ( eie per il merito de i fuai Eroleffori 
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cìpi , dipingendola anco maggiore di queliti 
Sa realmente, per cattivarli maggiormente l' 
aura de* fuddici, e de'Minillri , che a loro pei? 
favori ricorrino; ftccome pubblicamente fi van- 
tano . 



jfempre fi è tendina degna delta Reale attenzione ) fi 
oppoje alta confida del Collegio di Fitofifia , che fi or- 
dinò di fare ( dai Re D. Giovanni III. ) ulti detti 
Religìofi nell'anno 15^. AI che fe mi è lecito ag- 
ginguere eib , che manifeflo per la floria di queffa 
fatto, dirò , che oltre i.fudderti motivi fu rilevato 
anche quello de' pubblici fcatldoli j che quelli Padri 
aveano dati nella medefima Città in materia d'impu- 
dicizia, come fi è altrove accennato . Dì più, limili 
rapprefenranze furono fatte da tutti gli Srati Gene- 
rali di Portogallo in Corpo , the il Signor Re Don Se- 
baciano i. cenvoei nelP annt i^6±. ( Ioli fei anni do-* 
po la motte di S. Ignazio ) fagnandofi allora i Popoli 
in tale adunanza contro gli acquici de i beni tempora/i, 
e conno gli flud/ de' medefimi Retigiofi Ge/uiti . Final- 
mente la Nobiltà ed il Popolo delta Citta di Porti 

< primitiva Capitale di Portogallo ) prefetti una fag- 
lia rifoluzione nel giorno 21. di Novembre dell' arma 
"itìjo. contro le Scuote , che li medefimi Religiofi apri- 
telo in quell'anno nella detta Città , imponendo grave 
pene a quelli , che andaffero alle medefime, 0 màndaffero 
i loro Figliuoli 4 Radiare in effe . Ecco quanto fieno 
Conformi a quei de' moderni i (entimemi gtufli degli 
antichi uomini, e nazioni illuminate . Per io che do. 
vrebbono oramai reltare perfuafi tutti i Sovrani , ti 
tutti i Popoli , the per ne/fan conio fi deve loro ( à* 
Gefuiti ) fidare C ammaramento , e C educazione d?' 
ragazzi , e de i giovani ( tutto nell'Editto p. y. ì Io. 
non hò voluto poi qui trat'enere i miei Leggitóri in 
dimoltrare altri capi di difordini , che provengono dal- 
le Scuole de' Gefuiti ; tri i quali molti ne avrei po- 
tuti riportare , fondati in una ferie di fatti affai co- 
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tano dì poter Or ( ':'.ii:r. jii , Kurtz) , Lungo- 
lenenti , Governatori , ed altri L'ffizlali ,- d,' 
avere infino il loro Generile più poterne del 
Papa.; che è nvrglio effeic di quefià Religio- 
ne , che può far Cardinali , che eflere Cardi- 
nale medefimo (li). 

<2piiu 



llante ; i quali fe avellerò p-:T(Uo ;i;;mire gtl oziulì , 
avrebbono però potuto offendere la modeliia de' fcr.i- 
plicr, e la graviti degli Domini favi . Sodamente de- 
fidero, che iìa ben pondeiato il prefato Editto dell' 
invino Monarci di Portogallo, e vorrei, che ferviiTe 
d'incitamento, e di norma a chi dee avere a cuore 
il cultura, ed il bene dc'Popoli, e de^Ii Stati . Spe- 
ro , ché fe" ne faranno anche delle rillampe , e delle 
traduzioni , perchè pervenga alle mani di molti , .co. 
me ì; neceffario , 

(ai ) Quella e una conferenza molto naturale di 
chi s'invelle dello fpirito A' ambizione , e di Cotte, 
e quello È lo fpirito palpabile, e vifibile delia Com- 
pagnia, il quale viene infirmato ne' loro a/wntimeatì 
Segreti , di cui lì può lecere fpecialmente al elfo 
noilro 1' ultimo Capitolo . .Crifiiano Aleiofilo riporta 
molti fatti dì quel!' aria di Sovranità, che fi danno i 
Gefuiti, nelle fue Arici Jejuitiea , e Liberili Candido 
non ne fcarfeggia nelle fue Tube. E'da vederti quan- 
to contra quello fpirito di iattanza , e di alterìgia 
Gefnìrìca , hanno con vivo zelo lafciato ferino a' lo- 
ro Confrati, e Figliuoli , non dirò [blamente il ter- 
zo loto Generale S. Francefco Borgia nella fui Let- 
tera circolare altrove citata; ma ancora il P. Gene- 
rale Acquaviva nel fuo Libro ìndk/ìria prò Superiori- 
éus &t. e l'altro, che e il P. Muzio Vitellefchi nel- 
il fiia prima circolare a tutta la Compagnia, fopra 
l'orazione, nella quale dice, che quello vizio d'im- 
porre a lutto jl mondo per fu , & ntfai , e con in- 
tal. 
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Quinta . Fondati in quefia pratica di Sta- 
to , pretendono poter favorire chiunque l'or 
piace , e deprimere chiunque clfl vogliono 
fcr^ 

tollerabile iattanza volere a tutti fovraftare, e un vj- 
lio fin (('allora depiotato a ragione da tutti „ Hvc 
vitium Ialini , qtttm opus tffet , feTpere per Societatem 
étplotimm mmt. „ E finalmente l'Autore dell' Im- 
magine del prima Secolo della Campagnia , certamente 
non fof petto a'Gefuiri, non eflendo pieno d 1 altro, 
the di fmaccate adulazioni, e bugie , così parla cir- 
ca quello punto, con inavveduta ingenuità. „ Habe- 

mar mutili ambitiofum genia hominum Jcfmta , iato- 
Inabili exccllemix appetita ; bine affetlare Principimi 
Aula! , omnium jurj invadere <Ùrt. a pag. gfi. Nu la 
però comprovi tanto qnefto articolo, ijuanro una let- 
tera ben Innga, che Ti vide compatite alla luce l'ar.- 
DO 1607. del P. Bar-fai Gelai ti ad un nobile Gio- 
vine Veneziano , che aveva lalciara la Compagnia , 
data di fbhgna il di 1. Aprile 1608- In erta :l T>uort 
Gelo > a dipinge !a Compagnia come 1* p.ù porcate 
Repubblica del Mondo , ed il foo Generale come il 
più granile, e formidabile Monarca dell' Univetlo ; e 
tra la molte cofe, che comprovano quel che dice qui 
il nollro Autore , cnsì parla. „ Ma che diri io dil 
mftro P. Per/omo > il anale anco dimorando in Ruma, 
ha pih autorità in Inghilterra, che il Re mede fimo ; ni 
ti è Conte , March/e , o Prelato Cattolico Ìyi quel Paeje , 
il quale non abbia per Saptaintendente , f direttore d.-lla 
fu* cofciimw , aliano della^ najìr* Componi* . E per dir 

tulli, è quegli che pfivern.i Rora.i , ed il Pontificato. „ 
Quella lettera ce l'ha confeivara latina l' Hofpìnia- 
no, Lib. 1. c. j. e l'immortale P. Mthhiorc Incbofer, 
che ci ha tramandato tutto lo fpiriro nifcofo della 
Compagnia nell'S. Cap. della Tua Monarchia Soiipfcr. 
d;cc a noflro propofito , che il Generale di effa S«- 
premui 
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fervendoti del- mantello della Religione ; mai 
però proponendo Soggettò , che amico loro 
non lìa- anzi bene fpefTo fi oppongono , quan- 
do non lo conofcono loro parziale , e refe- 
rendarloy lenza punto aver riguardo, fe quel 
- ■ - - tale 

premut mortah'uM a fuii ereditar , nec nifi potefiarem 
yiandam occultata , nnnqttatn Vtfam fupra fe agnofeit , 
tuì reverenti* qi«edani ARBITRARIA refpander : ctts- 
lum lege omni eiiant natura , fi martem , & infirmiti 
tei excipias . hiatus . Cioì , che „ vita giudicato il pri- 

„. »W i wmtì , • «.. '«•••{« fifr- » JS * 

una certa potenza occulta, ed invi/Siile, alia quale pro- 
feta una riverenza del lutto ARBITRARIA: del «- 
manente egli è creduto libero da ogni legge eziandio n i- 
turale, fe le fole infirmiti corporali, e la morte, fi «- 
centùria . Dunque le nelle loto Colt ir azioni fovente , 
come , Parr. 5. c. j. « parr. 6. cip. i. e la GIolTa 
par. 4. c- ;. vien chiamilo col nome , che noi altri 
Cattolici diamo il folo Pontefice Romano , cioè di Vica- 
rio dì Crìfflo, e Luogo -tenente dì Dio, ufano anche 
troppa modellia, mentre per dettame fegreto lo giu- 
dicano anche fuperiore allo Aedo Pontefice , per non 
dire a Dio. Con quelle iattanze attirkiofe ingannano 
i (empiici , e gli Traggono all'amore della Compa- 
gnia . Alle quali fi può ridurre dò, che danno ad 
intendfre , che chi e divoto di ella , e chi le fa al- 
cun bene temporale, e imponibile, che fi danni, fic- 
carne È imponibile che fi labi, chi e a lei contra- 
rio, e le fi danno. Quindi il loro Autore della Ima- 
go primi Saculi Soeiet. feinpre profufo nelle adulazioni 
de'fuoi, chiama li Compagnia il Borgo del Paradifo, 
e la Terra di Pramiffione . Quantunque a die vero un 
altro Gaftiita la nomini la Porta dell' Infimo , e un 
Adunanza dì Traditori . Quelli e il P. Piero Jarrige 
'Gefuita nel fuo Libro intitolato Le Jefuiie fur l'Echo- 
futtd. Libro di etto comporto, è vero, nella fua apo- 
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(ale da bene affetto al Principe , fe merite- 
vole, fe atto a quel carico, dal che ne na- 
scono il più delle volte (lift urlio al Prìnci. 
pe , e follevazionc ne' Popoli (22) . 

Seda. Quando nelle Diete , ed Aflemblee 
del Generale , ed Affittenti conclude!! , effe, 
re utile, che un tal Soggetto a qualche gra- 
do fi promova , fattone motto agli altri, tut- 
ti 



flafia della Socicu , mi ".li..." cui rimiratone non lo 
coltri nfero mai i Gefuiii , pofeiache ad elfi fece ri-- 
torno; come ben riflette Monf. Amautà , ed il Tra- 
duttore Fremete della Monarchia Soiipfir. nella Pref. 
pag. 15. e 26. il quale riporta anche intiero detto 
libretto del Jarrige alta fine di effe Monarchia. 

(n) Vedetelo ne™li Autori ora citati , ed efpref- 
fameme nel Cap. III. degli Avvenimenti Segreti, ed 
inoltre nella CalUS. Judicior. del D' Argemri , E per 
non andar mollo difeofk) di' nollti tempi , vedete 
Quanto lia Hata da eiìì praticata quella fotriliflima , 
e loro minimamente utile teoria , negli ultimi tor- 
bidi della Francia tra Pagamento , e Re ; vedetela 
negli affari della Spagna , e di Portogallo , circa le 
Confinazioni de' Paefi del Paraguai , e Maragnone ; e 
vedetela finalmente nelle preferiti loro circoflanze nel 
Portogallo. In tutte quelle occafiom abbiamo vedu- 
to quanto colli a' poveri Mjruftrì Regi 1' eflere giu- 
11Ì , fedeli , fpallìonati verfo la Compagnia , e quan- 
to al contrario fi a. giovato il vendere a lei la propria, 
onedl, la giurtizia, e tutta l'opera per favoreggiar, 
la, o lìa a torto, od a ragione . Miferì Miniflri ! Ma 
molto pi il miferi Principi f che lafciano prender pie- 
de a nemici si potenti dell' umana , e civile tran- 
quilliti. Veggand gli efempi efpreffi, e continui nell' 
Attes Jefoir. nelle Tube, e fpecialmente nella Terza 
«ielle moderne Rifl'JJinni al Memoriale del Cenciaie te. 
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ti unici , quali nell' ilìeffo tempo fanno lo 
Sforzo loro poflibile, perchè quel tale confe- 
guifca 1' onore , al quale intendono di fubli. 
tnirlo; or quello dependente da' Padri, ed a 
lóro tenendoli piti obbligato , che al Princi- 
pe fleflb , in vece d' e (Te re fedel fervitore al 
fuo Signore , è una (pia de' Gefuiti , di cui 
elfi fi valgono a' danni del medefimo Princi- 
pe . La fama , e 1* esperienza avvera quanto 
io dico; Di qui è per avventura la cagione ( 
per la quale quelli Padri i'ogliono nominare 
la Compagnia una gran Monarchia , perchè 
a modo loro governano deliramente gli Prin- 
cipi , e gli Miniftri . Ne è molto , "ch« un 
Provinciale di quelli parlando pubblicamente 
ad un Sereniffimo , con le leguentì parole 
accennò sì : fatto penfiero Monarchico; La 
tioftra Compagnia ebbe lempre buona intel- 
ligenza con la Serenità Volìra &c. fij ). 

E z Set- 



( ij ) Chi dsfideu vedete quanto iìa predominan- 
te quello fpirito d' arroganza ne' RR. I'P. Gefuiri 
v«lo tutti i Sovrani: quello pareggiarti con elfi, od 
anco ri metterfi al di l'opra di loro, legga il Memo- 
riale Diabolico preferitalo l' anno iópK. fatto il fai- 
fo nome del P. Tirlo Gonzalez , dal Geluita Ciò. dt 
Pa/azoi al Re di Spagna contra i Teologi di Lova- 
nio ; il quale e per le artroci calunnie diabolicamen- 
te inventale da' Gentili contro di tutta quella Ven. 
U Divertiti , ed anche per lo parlare alriero , ed im- 
pertinente al Re, e per le fuperbe iattanze che con- 
teneva , fu meritamente condannalo dalla S. Inquili- 
2 ione di Spagna, e di Roma. Ne riportano una gran 
par- 
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Settima. Si sforzano qucflì Padri far co* 
noicere al Mondo , che tutù j ricontifciuti 



parte, colla fui eonfotaiiooe , Crifliano Aletofilu Are 
Jtfyii. e Liberio Candido pelle Tuie . Ricordini! qui 
gli efempj i tifigli i A* umiltà', eli: tiiedc o HasSÓ/igitrt- 

Inno nciP Im.'jy. l'imi Sse. So;. ) nelle Curerei; -f-n\ 
■dt Aux.liis vedo la Sagrata Perfona di Clfmeme Vili- 
di tempre glor. meni, e quel rifolute. : t'ufir» San-.hà 
lo aefimra, del Santo loro Card. BelUrmi no , che 
fi e avuta la temerità di voler far panate per Profe- 
zia ( Ved. il Vot. del Card. A77olìni, e dell'immor. 
tale Card. Paflionei ) e queìle minacce di voler lui. 
levarci contro tutto il Cri iti afflino , (ino a d(wet 
confettare il Gran Pontefice , che qtta/ì afeiva jhoù 
di /e per la confu/hn* , e fluire , tèt gli ntfVM tanta 
tulipae frtHianzs, ' if.iCCiara^ine de i Gejeili , tome 
lì «fenice nella Stona ne Aux-.iiis. S: poflbno vedere 
ancora i molti altri efempj , che adducono i fopric- 
cirati Autori , e l' Hojpiniano nel i. e 3. Lib. aeHifi, 
Jefuit. E le alcuno ne vilefle dc'recenttlTìmi , Ugsa- 
lì attentamente il Memoriate primato da' PP.Gejui- 
li alia Sant'uà del Regnante nojira Pontefici Clemente 
XIII. fopra le prefean vertenze coda Corona di Por- 
togallo, colle brave Rifl-ljhHt dell' Anuiimo Porrogfa- 
Je al noftro propoiìto; il quale però li fondò di di- 
re, che 1' anno 1757. mandando il Re D Giovanni 
V. un Perfonaggio incognito da PorugiKo in altri 
paefi ; il P. Arrigo di Cuvaglict, Con fe fiore allora, 
del Preferite Regnami D. Giufcppe I. dille al Cava- 
liere congedandolo a nome del Re : Vada Tuie , chtr 
Noi Ila Compagnia, ed il Re > faremo, che non (car- 
feggi mai di fuffidio ) Leggafi , dico, il Memoriale ec. 
colle Rifleffioui del Portogliele , e ved raffi in che ari* 
fi parla con un Pontefice dalla Compagnia in corpo, 
quando anche fi la figura di mortificata , e di Ora, 
[lice . 
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djt 1 Principi, per mezzo loro con fegui (cono ì 
favori , per meglio impadroniriì degli animi 
de' ludditi Cercano anche con l 1 ifteffa Po- 
litica d' introdurre per Configgerò , o per 
Segretario del Principe , Gefuiti in ■voto , i 
quali poi operano, che fottentri qualche Ge- 
liiita vero per Predicatore , o Teologo , o 
Confeffore , i quali tutti iniìeme fervono di 
Ipìa al Generate . Onde avviene , che bene 
ipeffo vengono pervertiti i difegni , fcopercì 
j l'egre ti , lenza poterfi. fcuoprire 1' autore, e 
ta! volta con fofpetco di chi n' è innocen- 

E 3 Ot- 

(21 > Non occorre addurre fitti parricolari per 
contellare quelli due punii, che fi accennano in que- 
lli lettimi illazione della Poliiica de' Geluiti , quan- 
do la Sioria (redi univerfale delle Corti a" Europa 
( ad eccezione di poche ) da più dì due Secoli in 
quà ce ne iftruii'ce a balìanza. E noi qualche cofa 
particolare abbiamo accennato nelle Note lu -eri ori , 
allegando anche il Gap. Ut e TU. de' loro Auntrti- 
meati Segreti. Solamente ramnieni-iò, qui elfcrfi ve- 
duto da un Geluita, qual eri il P. Stefano Moritz, 
nel 1565. rinunziare un g'an Vefcovado, per venire 
nella Corte di Parma Conditore di quella Arcidu- 
chefla d'Aulirla flu'bira, figliuola dell' Imperadore 
Ferdinando I. e novelli Spola d'Alfonfo II. Dia di 
Parma: quantunque n=l Capitolo Generale iiomedia- 
tamenre avanti folTe fatta di S. Francelco Borgia 
t che ben penetrava fin d'alìora le tragiche cnnl'e- 
guenze di quello Auiicifnio Gefnitico ) una legge , 
(he vietava politivimente quell'impieghi . E Umil- 
mente, che nel 1570, non potè concluderli il matti- 
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Ottava . Vedendo Ì Gefuitì , che il Gene, 
rale non attende ad alrro , che alle cole dì 
Stato , anch' eglino vi fi applicano con fom* 
ino fludio , per acqiiifìarfi la grazia del Su- 
periore , e per conieguire dignità , e grado 
nella Religione, che dadi fa la mente a coloro, 
che nel maneggio di Stato fi fanno conol'cere 
l'ufficienti (%$ ), 

No- 



nicmio dell' Aiciducheffa Ifibelia figliuola dell'impc- 
radute Maffimiliano II. con Carlo IX. Re di Fran- 
cia , finché per mc?z> dell' Iroperadrice Madre non 
fi (labili la condizione, che la novella Spofa avene il 
P. Avt!ttn.uìa Gefuita per Con fe fibre ; la qual coedi- 
zione perà , come turpe , fu rigettata appena giunte 
a' confini della Francia la Spola. 

(15.) Vengali il Cap. p. degli Avvertimenti Serri- 
ti , e più l'u. che verte tutto fopta di ciò , aven- 
do per titolo „ Chi collinare fi debba nella Compagnia. 
Quella piepoflera proinozione , o deptelfione , ed i 
morivi, che qui fe ne accennano, lì deferive in piti 
luoghi il I» ìncbufer nella Ina Monarchia Mip/"'u/n 
Cap. VIII. IX. X. XII. e XIV. E ben ne parlavi 
per propria fatale l'perienza , cime pib volte l'accen- 
na; effendi! egli, per avere guittamente zelato fopra, 
la necefiaiia riforma delia Compagnia , e per averne 
in quitto metaforico Libro fatri vedere i difordini , 
flato carcerato, e andato a pericolo d' eHcre mifera- 
mente dìipcrfo , fe non vi fi foffe interpofta tutta 
quanta l' autorità del Papa; ficcome per la fletta , o 
altre fi migliati ti ragionr, vefiati furono, ed avuti in 
perpetua abominazione o in vira , o dopo morte un 
P. Mariana, i tre loro Generali Claudio Acouaviva, 
Muzio Vitellefchi, e Titfo Gonzakz; l'ultimo de i 
quali fi vide pretto ad efier depofto, per aver voluto 
riprendere la rilaflaiezz» della Morale Gefuitica : e 
tutti 
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Nona . Come da diverfi fiori , ed erbe 
per forza di lambicco fi cava unguento atto 
a rifanare piaga mortale , e da fiori diverfi 
le Api fucchiano il mele : così dalie relazio- 
ni ccrtiffime , che hanno i GÈfuiti di tutti 
gl' interrili del Criftianefimo , con la forza 
del difcorfo eftraggono il proprio incereffe , 
per fanare la piaga quali infanabile dell' avi- 
E 4 dità 



lutti e tre poi fi veggono giacere negli Scrittori Ge- 
limi fenza lode , fenza onore , e quali fonia nome ; 
e lem» n&me par giacciono , e vilipefi i buoni Ge- 
fuiti Fervido C o Ferdinando ) Rebello , Andrea 
Bianco , conosciuto folto il nnme di Candido Filale- 
le, il Cernitolo , Michele Elizalde fortn quello di 
Aanifius de Cella Dei, ed il Gisberto diTolofa, per 
avere fcritro parimente in favore della buona Mora- 
le; come dimoflra 1' Abate Cornell* fua prima let- 
tera, e 1' Alerofilo nelle fue Art. Jtf. Il P. Ximws 
fu fatto morire , perchè per obbligo di cofcienza fi 
mutare un Teftareento fatto ingiuftamente a favore 
della Compagnia. Il P. Criira S. o Creìchion ) «filia- 
te. , perche s'oppofe alle fellonìe de' fuoi Confrari , 
che aveano tramata gii la morte violenta di unaTe- 
fla Coronata; e pieni furono di mali trattamene , e 
di elquifite ingiurie il P. Bwz«, e Monf. Fouquei , 
e Monf. Visdehv Vefcovo di Claudiopoh , e già Ge. 
filiti , perche repugnanti a' riti Ciaefi . Altri molti 
di quelli ne potrei citare , ma Ci potremo vedere ac- 
cennati; negli Autori da me fpefio citati , ed ultima- 
mente Dell' Autore delle R&rffw Memoriale . Al 
contrario Je fio mach e voli lodi, che danno a loro mal- 
vagi Scrittori, chiamando rxenpti gt.it. il loro i.tino- 
flffifflO Molina, J«^>«« A 9 mi*: 0«/«i«r Atgufh. 
no; l'impegna cl ' difenderne perfino le formali Erede 
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dità d'ingrandirli , e ne cavano una faen- 
za dei proprio (itile , con che poi canto dal 
bene , o dal mate ( febbrile più frequen- 
temente dal male altrui ) ottengono il lo- 
ro difegno . Quindi mettono in ballo li 
Princìpi , de' quali già penetrano t* animo , 
c da' quali quando ne hanno tratto il prò- 
prio utile, allungano più che pollano la pra- 



( Ikcome fecero i Padri Gurfnafo, hurrea , Oriega , 
ed altri, lodando lenii milura Caffiano , e Faufto , 
Campioni, e Principi della Semipelagiaiia Setta, co- 
me fi puù veliere preflb lo Hello Ortega , Coatrav.y. 
Al PrtrìeflÌBM. DifpHt. J. qa«fi. 1. Certam x. nani. 6. ) 
lineile flomachevoli lodi, dico, fi potranno vedere nel 
loto P. Solari, AUgambe, e negli altri Cataiogifli, e 
Bibliografi Gefuiti ; ed ancora nelle tenere Provìncia- 
li, Coneiiane, e Guidoniane, nelle Tube, nella Mo- 
rale Pratica, e nelle Arti Genetiche pia volte cita- 
re. Il Letto, il Molina , il Suares , il VafqoraJt il 
Tamburino, i'Eiccbar, il Sanche?., il Boleinbairm , 
e LaCro:*; ed ultimamente ilP.AIduino, Berruyer, 
Ghezzi : Balla, Zaccaria, Nocetti , ed altri infiniti, 
fono per efFoloro più di quel (he fieno pei la Chiefa 
tutta i SS. Padri così nella Morale, come nel Dom- 
ina; quantunque non vi lia tu' buoni, ed illumina- 
ti Crilli*tii, chi non ne abonitea il nome , non che 
l'Opere , od in molte prapofizioni , o in tutto, e per 
tutto gii replicatamele , c iole n ne mente condanna- 
le, ed alcune bruciatr per mano di Boja. ì (ore Mar- 
tiri poi più (blenni Tono un P. Gaertit , e Guignarit , 
( quegli elìliato , e bandirò pet fempte dal Regno , 
oueftì impiccato per mano di Boia in Parigi nella 
Piazza di Greve 1 e gli alt» Gefuiti , o promotori 
( qual fu rifpetto a Pino Bonitn , ^ U prima voU 




tica di quel negozio , come gli Avvocati le 
liti , perchè confitierano che la troppa gran- 
dezza de' Principi potrebbeeffer loro un gior* 



la attentò la morte di Arrigo IV. e perdi- giuflizia- 
to nella Città di Melun il liì ;i. d'Aborto i^pj. il 
celebre Padre Vatade Rettore del Cilicio di Parigi, 
come colla dalle depofizioni giuridiche di e Tb malfat- 
tore, accennate d,il Tlettry , e da altri riportati da 
elio Hiftoir. Eccl. Tom. ;o. Lib. 1S0. ) o complici , 
© approvaton delle fedizioni contro di Arrigo III. e 
IV. Re di Francia; e cosi in fattigli chiamano nell* 
Apologia per Ciò: Chatel , da loro fleflì divulgata , 
Pur. 5. eap. io. Martiri i Geluiti fedizioli di Londra, 
e fpecialmentc i due quivi impiccati dalla pubblica 
Giuttim, dico il P. Grami, ed il P. Oli/orar ; il pri- 
mo per non avere palefata la Concima della Poi-uste 
a lui ben nota in tempo ; il fecondo per averla loda- 
ta in fornaio grado, dappoiché fu pubblica . Martiri 
Ì Gefuiti tumultuanti, e faziofi di Bordeos , dì Pla- 
gi, di Fiandra, di Polloni*, di Portogallo , di Ro- 
ma folto Pio IV. ed ora di nuovo del Paraguai , del 
Maragnone, e del Portogallo, e fi vedranno fotfetra 
poco le immagini de' Padri Parricidi Malagrida , De 
AJdiar, e Aleffandro ( che ora girano attorno di giù. 
fli motti circondate per dovuto fcherno , ed infamia) 
d vedranno dico, forfè tra poco le Immagini di que- 
fti, e degli altri difqraziatì Gefuiti Capi dell'orribile 
Congiuta conrro Sua M- Fedeliffima , adornate di 
raggi come fi videro già quelle del P. Biito Miffio- 
nano . Cosi non fi lono mai veduti i più tra loro 
onorati, e promolTÌ a gradi , e pofli , o almeno i più 
rifpetrati, quanto i più fcellerati, ed iniqui , i piil 
furbi e difpofii ad ogni maniera di furfaajerìa .. Così 
latiti MiiTbnarj difubbidienti alle Bolle Iutifici», ed 
agli ordini pre [fatiti (li mi della S. Congrej ione , e 
de' Papi: Così tanti Gefuiti Cortigiani, r ^ldi, im. 
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no ili pregiudizio ■ Dippoi con deprezza, ed 

artifizio ft unendo voltano le carte , e rovi, 
nane q ei dilegui , a' ouali effi avevano da- 
to principio . Conferma il mio dire la Le. 



pertinenti, feand.-.lofi : Cosi lilialmente tanri Gefuiri 
Banchifti pubblici, avari, nfuraj, frodatori de i drit- 
ti del Principe, e de' foddiri , e per fino Monetari 
fai! , come il famofo P. Tan.èini rli Genova. Io non 
ava.170 ceri;: iuihvnliuii pmpofizioni fenza piova . I 
falli feguìii a'noftn g nrni in faccia di tutta Genova 
< per tralafciarne altri moiri > mi faranno allertan- 
ti pubblici tedi morii di quanto io dico . Si ricorda 
pure tuttora quella infìgne Dominante del diverti- 
mento che ebbe , quando nacque la famofa contefa 
tra il Capitano di fiive Franzefe Simone Zrri« , ed 
ìl pubblico celebrati filmo Contrabbandiere ( che tale 
fi chiamava per Antonomafia ) di quel Ponte Reale, 
il P. Tambini ; perchè avendo i Gefuiti di Lisbona 
caricati fulla detta Nave per quello Padre certi ba- 
rilozzi di fichi fecchi , che fervevano di coperta a 
duemila Lisbonine d' oro melTe in tanti carrocci fol- 
to a' primi fuoli di fichi ; ed avendole il Zirbo , o 
perche a calo fi sfondafTeroda] troppo pefo i bariloz- 
zi , c volefle egli vendicarli di quella frode , o per- 
chè apporta volete fare al P. Tambini una burla li- 
mile a quelle di Malagigi, avendole, dico, il Ztrb* 
cavate rune , e polio in Juogo loro altrettanto pefo 
in rantì cartocci di rena, e di piombo per foddisfare 
all' obbligo di fue polizze di carico ec. il fatto fi e, 
che dopa erTerfi tirate addoffo le rifate di tuttaquel. 
la Pia;za, jj J>. Tambini dovette sborfare una grof- 
fa fonimi ^ zecchini a detto Capirano per ritirarne 
le duemila Lisbonine . Che poi foffe quefto cckbrt 
Contraria ijiere anche Monetario filfo , eccono, ol- 
ire a mai, più, due argomenti affai chiari. Fece egli 
una 
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« di Francia da lora trattata , e conelui'a , 
e pofcia abbandonata : e quello quando vi- 
dero le cofe del Re di Spagna andar male , 
e le 



uni volta, pagamento di un carco affai confiderabile 
di grano a Moni. Filippo di Sates nativo della Città 
di Nimcs nella Linguadocca, e Negoziante in Geno- 
va, in tante Genovnie tutte nuove ( ma non di Zec- 
ca ) fenz' avere avuto mai fin allora ntb veruno ; e 
portatele fubito il Seks al Banco di S. Giorgio , fu- 
rono dal Te fori ere trovate calanti , ognuna egualmen- 
te, da feì in fette grani. Quali nel tempo lìcito pa- 
gò il medeGmo P. Tombini una Cambiale di Lisbo- 
na eirata dal P. CarW fb'to ti di io. Octobre 175-7. 
all'ordine di unSignore Portoghefe, di lire i;.ìj:tì:8, 
con 105. zecchini Fiorentini nuovi nuovi anch' elfi , 
lenza avere avuto veruno ufo , e rutti li trovarono 
egualmente calanti, ognuno da cinque in fei grani,. 
La Cambiale predetta I' ho veduta io flrno origina- 
le: E quelli due farti fi cercaronodi abbuiare perri- 
putazione del P. Tambini . Non è poi maraviglia , 
fe quello celebre truUàrore lafciò alla Tua morte di 
proprj avanti un mi'lione di lire G e nove fi , come fiV 
aìlora cofa pubblica in Genova, dove vi fono ancora 
molti viventi, che ne poflono fare leftimonianza, E 
pure il P. Tambini fu fempre nel fommo Ange pref- 
fo de' fuoì , e moil gloriofamente , e- fu lepoho in 
luogo l'acro. Ma tant' è, 1' nmeo merito, che fi ri- 
guarda ne' Particolari della Cumpagnia da t Cuoi Su- 
periori, fi è ; fe abbiano fecondato , o fecondino it 
nefando fiffema di dominare tutto il Mondo , e di 
pervenire alla Monarchia univerfale di elfo. Vedete- 
ne individuati molti altri Soggetti negli Autori fc 
praccitati, nella Nota de la Monarchie 4n Soiipfis , 
nei P. Norberto Cappuccino, nel La Croze , Hijìoi- 
re du> Ckrijìimifmt dei lndis, nel!' Hofptniano ec. 
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e le cofc profpere Dell' Inghilterra , da lord 
più volte promefsa agli Spagnuoli (zó ) . 

Decima . Dalle cole già dette , ne fegue 
che quelli Padri non har.no buona volontà 
verfo neiiun Principe Eccldìaflico , o tera* 
porale ; ma fintamente co i Franzefi fanno 
il Franzefe , lo Spagnolo con gli Spagnuo» 
li , onde nefsuna imprefa da loro trattata 
qua fi mai ha formo buon fine. Perchè fubì- 
to che qualche Gefuita finto confederato d' 
un Principe riceve dal fuo Signore commif- 
fione d' intrometterli in qualche afsunto , 
prima ne dà parte al Generale , all' ordine 
di cui fi rimette , non avendo riguardo all' 
utile del Principe , ma folo al fervizio del- 
la Compagnia . Di pih quelli , che fingono 
di tenerla coti Francia , o con Spagna, pro- 
pongono al Re , ed ai Miniflri certe condì, 
zioiii di Stato , che da Roma vengono loro 
mandate da' PP. Politici , e cosi con tutti 
gli altri Principi ; dalle quali ne viene dif- 
fidenza si grande ne' Ponterati , che uno 
non fi fida piU dell'altro ; il che pregiudica 
alla quiete pubblica , ed al bene univerfale 
t dì 

(26) Queui fatti con alcuni altri comnrovariii l'infe- 
deltà l'ingratitudine , la fegreta fellonia de'Gefuiti cern- 
ita c| nelle Cotone nicdcfiu. e , che vcf.o di loto fona piti 
benefiche, e che inoltrami eflì di più fedelmente fer- 
vere, ali abbiano di fopra- accennati in divetG luo- 
ghi. VeggiG num. g. e lo. di nuefle Note , ed il 
Caaèìjm. di) Jtf. T. a. p*g. 14. delia nuova adizio- 
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di S.Chiefa, rendendoti con si fatta diffiden- 
za moralmente impoilibile la concludane d* 
una Lega a' danni del Nemico comune (zy). 

Con 



ne. Ricordili ciò che fi e lì accennato della Flotta 
di. i(8. legni, fpolita da Filippo II. nel 1588. con. 
tro l'Inghilterra a perfuafione de'Gefuiti, che aita- 
no promeflb a quel Monaca di favoreggiare » forza 
di turbolenze , di tradimenti , e di ribellioni- ii luo 
dilegno, il quaie poi non fu benedetto da Dito , al- 
meno in apparenza , perchè li Flotta miferamenta 
li peife in mare. Quello e ciò, che vuol qui accen* 
Ilare 1' Autore. Tutto li regola in fomma con 
«fi intettfli privati della Compagnia, come gli chia- 
merebbe'. S. Ttrefa , di cui fi può vedere ia famofa 
lettera feruta già al Canonico Raytufa , edira reccn. 
temente nel terzo Tomo deile lue Opera dal mano- 
vrino originale , che fi conferva in un Reliquiariei 
Idia Cattedrale di Palermi . E tutti Quanti i fatti 
corrifpondono alla teorìa de 1 loro Avvenimenti Segre- 
ti cap. a. dove s' ìnlegna il modo di difleminate di- 
fcordie tra' Principi , quando ciò e per effere utile 
alla Compagnia. Leggali onninamente. 

(27 )_T litro quefto vien comprovato da' fatti, che 
fi fono fopta in diverfe Note deferirti, o accennati, 
e da quei molti pili, che fi pofTono rifeoutrate nel 
Lib. 5. della Hifl. Jefuit. dell'Hofpiniano , in tutra la 
Storia Franzefe de'Gefuiti più volte errata,, e nel Li- 
tio, non ha molto tempo , ufeito alla luce con que- 
llo titolo „ Lei Cejuits! (omtahum de Ufi M.ijtfè 
dws ia tbiorie, e tiuns ia ftaBiqae. Come però è af- 
fai decilìvo per quello , che dice qui il noiìro Auro- 
re, ii fatto del P. Antonio Vityxa , cosi farà molta 
utile cola pe' Sovrani, che io lo rifenfea . Quello fe- 
rcolo Gefmta dunque, intrigato fempre negli affari 
di Slato della Corte di Portogallo, fa fpedito da quel 
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C on quelli artifizi anno cotanto aperto g> 
occhi al Mondo , e talmente aisottigliat 
. ■ ' nella 



i in tempo the Filippo IV. Re di Spa- 
a'o avea , e fottomeob il Regno di Na- 
ncutare una certi intelligenza, che v'era 
Re di Portogallo, cui legatamente i 

„. ad cui Itilo farebbe più opportuno, e 

Oeffiaile. 4r„-,ato che fu „ Roma, comunicò 1. Ina 



fcg ftiu7rna, e gelofa commilìione ài P. Gcr 
a luoi ani, temi; ma elfi interetfari allora p, 
gna, Ji tal man,,,, |„ p,,„ IC „p„„„ 0 lhc a 
» , qua,,, come torri gli alrr, Geluili , r M, eri, 
cioè dd Generale , fl,cr«ei, f^Smi , elfi nuli» yjj n „l 
ioni jppirernij , im* r,„r„ w papuani', ut facnfatiQum 
«*",> '»?"*<>»'" ■■ « ■«■«l i mfmm doveva, 

la in Lisbona , con gran rifacimento del Re ; e vi 
riporto iniaire le Cambiali, che » quello effetto gli 
etano Hate augnate , d, /opra un mlllione di feudi 
d, valore II latro ti pub vedere in una lunga let- 
tera manofenrta del medcfiino P. V« yla a Domenico 
L,,,g, M„„„i |a ,„| C f, „„(.,„ „ u , 
Libreria de! Marchelc di Uu,i^t , nipote di D. Lui- 
gì , in Lisbona , aggiunra ai manolcnrro originale del 
r«:. S ,l, R,f„,„. E ,co lafedel.l, mo lì eralitu- 
dine de Gefuit, v„fo , Sovran, ,d elfi pii, frenetici, 
■ iterali. Ma nno polo qui diventarmi ut pure 
dall accennare alcune alrre di quelle inique mctamor. 
fofi, che tanno fatte anche in Francia, tracciando 
le molte p,h che „fe„fce P Aletolilo nelle fue' A,,. 

I»fc, e quello della Merv.4 p,.,L , ed allte, rhe 0 
* '"S" Ph ''PPU'iuuo. In Francia, d,-- 
<nl cZf '"«Uonodi elfere gli ,„,emut,li del Par- 
ti» Gianleniftieo , e dove a larga mano dilpenf.no 
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nella ragione di Stato , ette infino i medefi- 
mi Eretici gli hanno vivamente apprefì , e 
di- 



le Patenti d'Eretico a chiunque mette in dubbio l' in* 
fallibilità del Papa, « non lo adora per («premo Ar- 
bitro ne* diritti anche temporali delle Civili Podefìà T 
e de' Sovrani, e non riconosce dipendente l' iftituzio- 
ne , ed autorità di quelli da quella del Vicario di Ge- 
sù Grillo ; e dove di tali pretefti fi fervono pec ca- 
lunniare chianque fi oppone alle loro nefande dottri- 
ne , c fcandaleli disordini : si , in Francia , torno a 
dire , furono pur efli ( i Geluiti 1 che non contenti 
di fpacciare per Gianfenifla , ed eretico il Santo Pon- 
tefice Innocenzip XI. e di appiccare nella loro Chiefa 
di Parigi pubblicamente i cartelli ne' quali fi chiede- 
vano le orazioni de' Fedeli per Papa Inneienzio di-ve- 
rnato Gianfinijla ; ma dj più per vendicarti del zelo 
Tuo contro la loro perverla Morale, attaccarono mi. 
la la Pontificia autorità , e le pretenfiom più gelofe 
della Corte di Roma, con farli legatamente i princi- 
pali promotori delle quattro famofe Propofiztoni dell* 
Affemblea del Clero Gallicano dell'anno 1682. ficco- 
me li è fatto collare ultimamente in Parigi, e pub- 
blicata in quell'anno medefimo colle (lampe di Ge- 
nova nel Libretta di Rijpofia ad alcune htttre ec. pag, 
52. e tutto ciò fenza dubhio per ordine (egreto del 
P. Generale, e fuoi Affittenti dì Roma. In Francia, 
deve, ed in tante altre occorrenze, ed uhi munente 
il di 10. di Settembre del 1757. fi videro folennemen- 
te giurare a favor di quelle Propofizioni nel pieno 
Parlamento di Tolola tutti i Superiori delle quattro 
Cafe , che hanno in quella Città quelli poveri Padri 
allorché computati da que' favj Giudici , furono co- 
flretri a dare quello contraflegno di non avere avo. 
to mano nella riftampa famola dell'infame TcoId. 
già de' PP. Bujembaum , e La Croi* C ufeita nel 
medefimo anno folto la falla data di Colonia per 
opera 
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divenuti di Luterani , Ateifli politici , difK. 

- cilif- 



operi dui P. Zaccaria ) di non averne procurato 
lo tmercio. ne rarapoco di adottarne le fediziofe , e 
iagrileghe dottrine; per le quali b freno giorno , un' 
ora , o due prima , età Hat» qnefi' Opera fediziofa 

Subblica.ncnre bruciata per man di Boji nella Corte 
el Palazzi dello fleflo Parlamento , e per fuo Arre- 
flo , fenza alcun ribrezzo di (in (bienne f pergiuro : 
Siccome giunge ora- notizia , eflere anche dalla Corte 
Imperiale di Vienna con univerlale applaufo Hate 
condannare per lo Iteflb motivo con quella del Bufati- 
Uum, c del La Crorx , aivhe le Teologie Moralidel 
Lttymia, e di altri Cafifti Gefuiti ; e per buona edu- 
cazione della gioventù , vietato 1* ufo nelle Scuole 
batte della Grammatica lunga, tediofa, ed inetradcll* 
Emanatile Atvarez . In Francia finalmente , dove il 
celebre loro 1'. Arduino, cheti accorda coli' altroGe- 
fuita Berrayer a beflemmiare' la Divinità di Nofiro 
Signore Gesù Crifto , e la Trinità delle Divine Per- 
line, hi infeynaro ancora , e difefo pubblicamente , 
non efler mai S. Pietro Principe degli Apolidi ; e 
primo Vicario di GesùCrifto, ne venuto, ne rifedu- 
to in Roma ( Vedi la citata Rìfpofla ad aleute let- 
tele ibìd. ) Ecco a qual fegno gli trafporta la loro ne- 
fandi, ed intereflata Politica . Ecco come fi burlano 
pubblicamente, e l'agrilegamenre delie Sovrane P ode- 
Ili , delle intiere Nazioni, del Papa ( cui fpecialmen- 
te giurano ubbidienza e fedeltà 1 e di tutta la Cu- 
ria Romana, quando cif> è conofeiuto convenevole a' 
loro fini . Non ion eglino veri Protei , o quale in 
Utile bernefeo gli dipinfe già ii Moneti neila lua Cor- 
tona Convertita, Cani. i. ft. 36. che 

„ E* fanno appunto come il pipiftrelio 
„ Ot figura di topo, ed or d'uccello? 

Ovvero fono come colui , del quale dice il Sai mi (U, 

PfaL 
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cililììmi a convertire , fe più che miracolofa, 
mente non opera Dio con clTi (28 ). 

Nè voglio qui tacere una finzione d' un 
Padre Affiliente d* Inghilterra , 'detto il P 
Perfooio, che fcriffe un Libro dell' inverfìone 
del Regno della Scozia alla Corona d* Ingn.il. 
terra- al qmU un altro, detto il P. Criftonio, 
nfpoie difendendo le ragioni del Re di Scozia , 
ed appurando quelle de! Re d' Inghilterra , 
la qual cofa feguì per ordine del Generale , 
acciò chiunque de' Re avelie vjnto, ed otte- 
nuto que' Regni, favoreggiafle , ed ingrandir, 
fe la Compagnia (zp), 
Inni- 

Pfal. 48. v. ip. Confiteli tur libi , cum bfaefcceiis ei~ 
Ma che? duplici etnie, & labiis fcehflh, ©■ mà- 
mbm maUfac'untibus , & peccatori terra,,, ingredienti 
duabut vtis . Ice/, c. a. u. 14. 

C28) Perciò fono flati in varj tempi diacciati, 
non folamente da vane Coni d'Europa, ma ancora 
da' Regni Eretici , dove per quanto il Tollerino altri 
EcclefiafKci Secolari , e Regolari occulti , do' Gemiti 
non fe ne vuole udire neppure il nome . Una delle 
cagioni principali fi la perverfità delle loro dottri- 
ne, che vanno a flabilire l'Atcìfmo, q Deifmo poli- 
lieo; come fi può vedere dalle rimoflranze, e voti di 
molti valentuomini sì Eretici, che Cattolici, ripor- 
tati dall' Hofpiniano Lib. }. e 4. e da altri degli Au. 
tori foprafnmenrovati , 

<zp) Veggafi fopra quello nefando tradimento e 
nafeofa frode , il citato Hofpiniano , che ne riporta 
tutti i monumenti, Lib. j. donde fi raccoglierà forfè 
l'errore del manoferitto che ufo di quella Irruzione; 
che- dove dice qui il 1>. Crijìonio , deve dire' il P. 
Creicém , the da Franzefi comunemente vien chia- 
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Inoltre non è perfona nel Monde , a cui 
fieno piti obbligati ubbidire, che al Papa, per 
ii Voto fpctiale, the di ciò fanno/ c pure al- 
la S. Meni. Mi Pio V. che al Coro , ed all' 
altre Ofìervanze religiofe volle ridurgli , non 
obbedirono ; anzi per difprcgio chiamarono 
Quintini que' pochi , chi al Precetto Ponti- 
ficio fi conformarono , tenendoti fempre vili , 
e baai nella Religione. Si oppoisro alsresìal 
pjoriefo S. Carlo Arcivefcovo di Milano, il 
quale , come Legato della Santità Sua a La. 
tere., voleva ridurgli come fopra . Ma, quel- 
lo che è perdio, nè anche ora obbedirono a' 
Sacri Canoni, facendo, control loro Decre- 
ti , mercanzie di perle , rubini , e diamanti , 
che dall' Indie tramandano , ed è opinione , 
clic la maggior pane delle giojc, che in Ve- 
nezia fi vendono , fieno de' Gefuiti , come fi 
è comprovato da que' Padri,, che in Roma 
perciò fono flati chiamati , e proceffati , qua- 
li non voglio nominare , per non offendere 
qufll- 



maro Criteri; ed c quella ftcf!i> P. Guglielmi) Creicfiion 
Seozzefe, di cui abbiamo alma volta di fopra fatta, 
menzione, e che andò iti Ifco/.ia per compagno ( af_ 
Agnato dal Generale ) del Velcovo Duùtìn , inviato 
di Sifto V. per oiieri re al Re Giacomo VI. fucceUo- 
re, e Figliuolo di Maria Sruardi, in ìfpofa l'Jnfanr.i 
Ifabella di Spagna, ed eferciti , e denari, fc fatto fi^ 
fbfle Cattolico , ed averte prete le armi contro 1' In- 
ghilterra.. Vedi d. Hurpimmo ibi. che col nolìro Tra- 
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qualche Principe , al quale il mio favellare 
non c molto gradilo (30). 

Fi t Un- 

d ultore Franzefe cita il Pafq oitìo in Catcchijmo Jtfuit. 
L. r- 1. e pare che 1' arcenni aitili: lo Spuntiamo 



lue Tabe, l'Amor immorale della Morale Fratini, 
le Lettere Provinciali , Cobetìtnc , e Guidoniane , ed 
tintamente l'Autore delle Rifiefiitmì al Minoriate 
ec. e duello del limolo l'rmiivu- I li f< -.ni a ne &c, sì ìn 
cauti del loro oitinatn Prohabi.isir.o, sì'in quclladel 
liiro Molimsrao , o pi fi folto Peiagianifmo (nafehera- 
to , di cui fi pub anche vdleie il P. Strry nella fua 
vera Iftoria di 4kxìIìii; i quali efempj per lamn io 
mi dil(>en(erì> dal liportate , a due foli arrenendosi? : 
L' uno de'quaji fervici intanto jiei uich arar meglio 
tib , che ho detto l'opra alla Not. j, enea la dìTubbi- 
dienza formale alla bui a di Paulo 111. di non molti, 
plicarfi (op:a il numeto d; fcllanra, dowe dirti, che 4 
forza de' foro raggiti , e yitlenzr , /' videro dijlefi per 
tutta P Earop« t Ce. Quello e veri/Timo: imperocché 
ire foli anni dopo la pubblicazione di detta Bolla, 
cioè nel 154;. erario già jn numero di ottanta, e per- 
fua. 
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Undecima . Non devo qui tralafciare dì 
rammentare un fen ti mento inteieflarìffimo del 
P. 

fuafero il Re di Porr.ga.l,, D. Giovanni III. a met- 
terne cerno nel lori) iolo Cu:!cg-o di Coimbrh : tan- 
to che filialmente il loro Sanio Fondatore Ignazio tm. 
torà vivente fa colirerro , per non vederli fin da prin- 
cipio in una continua di (ubbidienza , a fnppìkare il 
medefi.no Piolo 111. a voler togliere una tal limita- 
zione , ficcome fece ( ad tviténdum mtiui malum , e 



cimo anno del Generato del !>. Viiellelchi , corna- 
vano gii ló. Provincie, eil in elTe 800. Collegi, Cale 
Profeto, Noviziati, eRefidenze, ed ejfi di' numero 
panavano quindicimila . Quindi quella prodigio!* in- 
gordigia d' irti pad ronirfi di tutte le Città d'Europa, e 
di ufurparfi l'altrui fedi, e ragioni, della quale ab- 
biamo parlato alla Nota 5. e 8. dove per indicare qual- 
che cofa delle molte feguite in qneflo genere a'nofirt 
giorni, poteva aggiungerli ciò, che fecero i Gemiti di 
Pamplona circa ri 1730. quando 10 mi trovava in ^ue' 
paefi , cioè; che volendo tfii in quella Cittì fabbri- 
Care un Collegio, che non avelie limile nell'Europa, 
pretelero di ktndere con una gran fabbrica dal luo- 
go intorno alle mura callellane , dove fu ferito S. Igna- 
zio , fino giù alla gran piazza nel centro dellaCiltà, 
e sloggiarne le Dame Carmelitane Scalze Terefiane, 
che vi hanno un infine Monallero, ed occuparne il 
pollo ; le quali appena fi poterono liberare da i eia- 
morofi impegni, che niellerò per tutta quali la Spa- 
gna, e fino nella Corre di Madrid, e dalle loro ma- 
ligne cavillazioni , ed artifizi foliti , cheufarono. Po* 
leva aggiunger» il tentativo latto da eflì in una il* 
luftre Cmà di Francia lontana da Parigi circa 5. o 
6. le- 
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P, Perfonio in un libretto Rampato in lingua 
Inglefe , intitolato la Riforma d? Inghilterra t 
F 3 « ove 



6. leghe in quelli aitimi tempi ; di dove fectro per 
òpera di quel Vefcovo ancor vivente fcacciare leMoa 
nache di due molla efemplari Manjiterj per impof- 
felTirfene ; come farebbe loro riufcito , fe i Rappre- 
fentanti di qneìlaCittà non fofTero flati coitami nell' 
antico proponimento di non ricevergli . Il fatto è no- 
to in Francia, e mi e flaro raccontato minutamente 
da chi fi trovò prefente. Se Paolo III. aveffc potuto 
prevedere quefti gravillimi difotdini , e quella eforbi- 
tante ingordigia ; che tende fempre allo (leffò punto 
della Monarchia univerfale da efìì pretefa , io repu- 
to certamente , che in vece di togliere la prima li- 
mitazione per impedire la loro difubbidienza , ne 
avrebbe fatta altra limile a quella di S. Pio V. del 
ÌJ7». contro l'Ordine degli Umiliati. L'altro efem. 
pio tuttora veglianre della loro infigne difubbidienza 
a'Romani Pontefici, e quello, che forma la fcandalofa 
Storia de' Riti Cinti! . Ecco che dal primo Decreta 
condannativo quelli lagrileghi Riti ^ introdotti , pro- 
ni ofTÌ , e difefi da'Gcluiri Miflionarj del MahW , e 
della China, il quale emansro fu dalla S. Congrega- 
zione di Propaganda fatto lnnocenzio X. l'anno 164.51 
fono già fcotfi centoquattordici anni in circa ; e li 
tono rinnuovate pofeia, e rinforzale tali proibizioni 
più Inlenneroentc , e con Brevi , e con Bolle concepita 
nelle formule pili terribili, e fotto gli Anatemi , e 
Scomuniche, e cenfure pib formidabili , e dallo fleffb 
Innocenzo, e quali da tinti i fuoi Succelfori, fino al 
Rloriofamcnte trapalato Benedetto XIV. Ma che per- 
ciò ? I Gefuiti impertHrbabili hanao fempre prosegui- 
to a pratitare , infinuare, predicare, e difendere que- 
lli maladetri Riti, eziandio a difpenuio non blamente 
delia pace, e tranquillità, ma delle preziofe vite an< 
e ora degli altri Miflionarj non Gefuiti, de'Vefcovi, 
d'j i 

/ 
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ove dopo aver biafimato il Cardinal Poli , per 
virtù , fintiti , e meriti degno d' eterna me- 



de i Nunzi, e oV Legati Anoilolici più qualifica'!, 
Inediti ap polla dilla S. Stile per rijonofeere quella 
Caula, e da loro vefTati, e ripieni d*efi]uiiirc crud et- 
ti, c fatti nii'crair.eme moine puma di dar coni pi- 
mento al loro uiiizio. Elfi hanno polli in pubblica, 
derilione i Brevi, e le Bolle più (blenni fpedire colà 
da' Pontefici, ed hanno avuto l'ardire di pubblicarne 
Decreti contrari , ed obbligare lòtto peccato mona- 
le, e lotto (comunica ad ubbidire a quelli, e trafgre- 
dit quelli , Elfi ( come fece il P. Mourao ) hanno 
condannato di praiiijimo mima il Papa Clemente XI, 
per la Bolla da lui pubblicata Tx illa die; andarono 
fpargendo (come l' altro Gefuita Fra Pai ~) che ninna 
autorità «« il Papa d, emani™ ne/la Cina , ficcm, 
niuna ne aveva rijpem a S r lnplefi, ed OUndefi: e che 
fuefii aveaaa fatta òttu a fattrarft, dalla fra ubbidita. 

nenze de' due (uccellivi Vedovi di Meìiapnr Gel'uiti , 
Fra Galpcro AHonlo Portogliele, e Fra Laynes , e 
degli altri Gefuiti Miflìoiwrj , ì: celebre l'iniquo Dia- 
logo l'opra le Sparati, tra il P. Pettmin^ ed il P. 

do. O quam pulcbv, fun, Sparata , yomMO Ubi pia- 
ce* ift* Sparate ? Tom. Miteni . Per. Rivira puma 
fich w,H«mft re p«m*. Cnp.it in ifianti . Secunda Spa- 
rata maga lenti p.aciffit ; & tata Kfoiat* tfl in fu. 
tnum . Seti fiatim venret tirl/a Sparata , qua crii omni- 
bus pukbrior&c. E lilialmente interrogato il Perenniti 
dal 1 ornacela qual farà la quarta Sparata, rilponde : 
JV>/c/« : tft ,td ìiiìtu?» M.rnijh: Spar.uarnm . Per quelle 
Sparate intendono le Legazioni Am. (lotiche di Moni. 
Card, di T<Mtvon , e di Monfig. Ali sbarba, e dell'* 
altre, che potettero cllerfi fatte in avvenire dal Som- 
mo Pontefice . Ecco come fi burlano per lino della Su. 

pie- 
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moria, e dopo aver notati Certi difetti , ed 
imperfezioni nel Sacro Concilio di Ticino , 
finalmente conclude, che quando'iiiorni l'In- 
F 4 ghiU 



Vrema Anroriiì della Chie!a, e del tuo Capo. ( veg- 
ganfi per tmr» ciò le Memorie, e le Apoh^Je (kli'in- 
vitro Norberto , ed il l'yo'-lsmc liiftar/.jiie , qui , da 
■fefuites , o:> de Li.tbtr & Calvin, ont le piar mi e 
e Egiife Cbntienn, . Utrecht 1758. tot». 2. ) E quella 
è I ubbidienza giurata ? e quella È la Commi (lì in : 
promelTi alla S. Sede f Io per me , per ifcufargli iti 
gualche modo, non trovo altra via, che quella della 
loro Reflazioni mentali ; alcuna delle quali forfè ne 
venga in ufo, quando fanno il quarto Voto , di ub- 
bidire ciecamente al Romano Pontefice ; con quella 



condizione, cioè , je citi JarH, s qn, 


indo fai» utile ngf 






immgi dell* Compagm* , fecondo c 
Gioirti*. Quello Colo fatto pare a r 


be ? ,«àkhcrà il P. 
ne 1 ed a chi non 






ro difubbidienza, è difubbidienza 1 


li fillema , non di 


patitone , 0 di fiacchezza de' privai 




per la irrefiftibile loro potenza , e 


d' autorità, il Ge- 


retale eo' dodici fuoi Affilienti , c 




finire tutto queflo pubblico l'eand 




Milionari, che risme, ed effètto debbano finalmente 


avere i Decreti Pontifici i ciò non 




tutto il rovefeio , come fa vedere 


irci°tàro n p. Nor- 


berto , e 1' Autore delle Kiflcflioxj 




rete, dirette dai Generali a'Miffi 


ònarj . In fecondo 


luogo, e quafi per conferenza de 




che tutti i Gefniri, dal Generale C 




no Contumaci fi*m*Iim alla S. ! 


iede 1 ," tutti" ìrleorfi 


iieno nelle gravi Cenlute fulminati 


: contro ehi prati- 


_ ca, difende, promove, od appiova 


in qualunque mo- 


do per leciti tali Riti; tutti perciò 




di, peggio de<;li ftefìi Eretici. A 


me ciò Tempre le- 


g.ttimamenre inferite i del rimane 






^ a chi 
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''Iiilterra alia vera Fede Cattolica, bìfogneper*- 
be ridurre que' Regni alla forma del vivere 
dal. 



a chi più, che a me, appartiene il decidete in que- 
lle materie . Quanto poi ali* Mutatura , anch' eff» 
pubblica t notoria, fc and alo fa ; il fatto, che qaì ac- 
cenna il noflto Autore, fn (trepitofo , e lolenne nei 
pa flato Secolo, e fe ne riempi l'Europa; al quale io 
non illaiò qui ad aggi misere cofa alcuna , dopo le 
tante , c moltilfirae , che a dimagrare con fatti iti- 
con tra (labili qusflo fpirito d' avarizia nella Compa- 
gnia ne hanno lafciatc fcritte gli Amori da me fpef- 
fo citati. Solamente vorrei, che fi delle un'occhiaia 
all'ultime (coperte, ed a'fatti prefenti del Porto- 
gallo, e s'efaminafle perciò la Relazione della Repub. 
èlle, di (ScjMii net Parafai , cavata dalle Segreterie 
de'due rcfpmivi Principali CommiiTarj , Spagnuolo, 
e Portoghefe, dagli Avvilì de i Velcovi, dalle Let- 
tere dc'Gcnerali militari, e Governatori del Braille, 
e dalle teltimonianze de'due Efettici in campagna: 
il tutto con dociimenti chiari, e non equivoci , man- 
dati dal Braille - Vorrei che fi rammentaflero qui i 
cimine millioni di Peruane ( fono pezze di otto, del 
valore ognuna di 8. paoli e fei baiocchi in circa , « 
pela un oncia di marco ) che furono forprefi dalle 
Truppe Portoglieli a quelli buoni Padri Apolìtici 
nell'Uragiiai. Vorrei che 11 vedette, e fi cnnfidcraue 
bene 1' Edhto , a fia Decreto dell' Eminentillimo Sai. 
daaba, le Lettere circolari del Re a' Vefcovi di Por- 
togallo, e le Rijiejjioni al Memoriale, che contengono 

veramente in quello genere qualche cofa di (ingoia- 
re , fpecialmente per la nofìra Italia ; e finalmente 
che fi leggeffe con tutta l'attenzione l'ora pubblica, 
to Ragguaglio mandalo alla Santità di Clemente XIII. 
da S. M. F. il Re di Portogallo con Lettera de* io. 
Apule lyep. ec che quanto i»iqui i Gefuiti , tanto 
fa vedere un Monarca pieno di moderazione , e di 
rifletto 
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della primitiva Chiefa, con mettere in com- 
mune cucci i Beni Ecc le fi a Itici , affegnandone 

U 



lifpetto alla S. Sede . E i Gefuitì tutti [dopo tutto 
ciò non fono fcowunicati vitandiì fofpefi? irregolari? 
efegrandi ? iAh ! mi timetto . Ma affé , che fe non fi 
mutano tutti i Vaeabokrj , e Dizionari del Mondo 
quando fi paria di laro, quante infelici vittorie con- 
tro di Roma , e contro i fuoi Decreti cantano in 
quelli, ed in air ri punti i Gefuitì, altrettanti ne can- 
teranno Tempre ad bomimm i Gianfenifti veri Gian- 
fenifli , ed i Gianfenilli , non Gìanfenifti di Francia 

Il Traduttore Franzefe fa qui una Nota , occafio- 
nata da certa varietà dell 1 edizione di Milano , o di 
Roma, dal noflro Tello antico manoferitto , che ab- 
biamo voluto dare alla lace tal quale; e dice così , 
dopo quelle parole : che fi vendono in Roma , fimod»' 
G»/«u« . „ Qhs lei Jefuitet ne fervevi pai fidelement le 
Sovverti* Pontife, Stfi *»* cboje ?w fcavent forfait** 
meni bien ecs Peies , qui pour cet ejfct ont eie CItes tati- 
diquement A Rome. E ci fa cadere nella detta Nota 
il fatto dell' empia proporzione foftenura pubblica, 
mente da' Gefìiiri netl' Univerfirà di Alcalil , ed in 
altri luoghi della Spagna circa il i6oz, quando Cle- 
mente Vili, era per condannare folennemenre ladot- 
trina di Molina circa la Grazia ; e la Proporzione 
era quefta.- Non è di fede-, die un tal uomo , tenuta 
da tutta la Cbitfn per Sommo Pontefice , fia ■veramente 
Vicario dì GemCiijlo. Ma non ci pare, che il nofVo 
Autore polTa qui inrendere quello farro , ma sì bene 
quello di Venezia , iì per la connefiìone piti natura- 
li: del difeorfo,, s! perche il Tello Italiano dice, che 
"uefti Padri furono in Roma chiamati, e proceffati , e 
vi andarono di fatto ; dorecchè il Traduttore Frifi- 
wfe convi<ne , che i Padri difenfo/i della ereticale 
pri> 
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la cura a certi Savj , quali Geao Gcfuiti. A 
quello fine proibì fc e iotco graviflime pene , 
che 



profjfizione. Cioè Mutare Ow.it/, U,<gi Turriaw , 
Cabriti Vafautz. , e Niccolò Almazan lutti graduati , 
furono bensì cua'.i a fioma , ma ebbero la fona dì 
kb.Ure queflocolpo per mezzo della Intjui fi zione edet 
Restie operarono in miniera di trarre la CaufaallTttqni- 
fìzicnediSpagna, clieera tutta parziale de'rei, e della 
Com [lagni* ; onde dopo una breve , ed apparente prigio- 
nia, intono tutti affolliti Veglili da chi vuol elitre 
informato di tutto il fatto, il Sérty in lliflor. de Au~ 
xiliis . Ciò perb, che li e qui avvertito circa la No- 
ra del Traduttore Fratvme, non li dee già prendere 
in alcun modo per apologia del Siftcma Gefuitico . 
Se l 1 offervtzione deJ Franzefe e qui fuor di luogo, 
non fc certamente fuori di verità ; anzi e tutta ad 
efla conforme . I Geluitì in tutti i tempi fono flati 
i 'nemici, e gi' impugnatori più acerbi , e pili fieri 
dell' Autorità Pontificia , quando è lor tornato -io ac- 
concio, come li è faitoveiicre l'opra, fpeeialmente al- 
Ja Nota 27. e come per innumerevoli altri fatti po- 
trei confermare , gran copia de' quali fi pnlTono ri- 
Iconrraie nella recente eruditi Appendice alle Rifirf- 
fisiii ai! Folto//;:!! a pag. j6. e fe%%. Le imporr inenze, 
ed ingiurie latte da elfi a Clemente Vili, fono un 
faggio di ciò, che hanno temerariamente , ed ereti- 
calmente difefo contro la Cattedra di Pietro in tutti 
i tempi. Chi mai crederebbe, che quella (lefla Com- 
pagnia, che in Francia, in Parigi, nel fuo famofo 
Collegio dì Germane, per mezzo del iuo Padre Ja- 
copo Curet il dì [2. Dicembre del tòól. foftenne pub- 
Miramente in pronofito del Fatti GimjenUno ? Che 
do^o le Cogitazioni d' ìnnoanvo X. e di Aleffandr^ 
VII. credit fi pi<ìi , e fi da per fede divina rivelata, 
•eie il Libro intitolato Ali- n il imi: ni Gì/infinto fìt ereti, 
cu, o eòe la cinqui [ropofiztoni da efj'o cavate fieno di 



Digitized by Googlt 



che Religione alcuna, lenza licenza di loro", 
fe ne ritorni in Inghilterra c difegna di 



Cianfenio, e nel fenfi, di Givtfinà condannate : COME 
Se PUÒ' , E SI DEE CREDERI , CHE IL VER- 
BO Dìl'INO SIASI INCARNATO; { Cwtcl, 19. &• 
za. teme Cirio eleir.pio per dir poto, e che dif.i'iii;- 
ge in bocci de' Geiuiri tutta la propofizione , poi- 
ché tflì imp'.j^i.— 'ì st'.'cr/latamente anco quello i';icro- 
fanto Miftero della Incarnazione del Verbo , come 
hanno tatto i loro Padri Arri-jim , e Benuyer , ed i 
loro Apologifli, Zaccaiìa ec. ) propofizione, che mct 
fe tanto a remore la Francia, e che die occafione at 
celebre Libretto intitolato Le «mwìlt Htttfic des Je- 
fuìtes fetttnue doni le College de Clermont, ed all' al- 
tro: Lei ffi-jj /i /(■.'(/■'!■ t',;.-y»-j,'('„r.'i J- la nvnvcllc hcrejìe 
det Jefuhes cantre le Rùy , & conivi I' Etiti e linai- 
niente a quella , per tralafcìare timi altri ufcìtt 
ih quella occafione, L:i iHnfe>ns d.-s Jcfaìtes dans leur 
ecrit imitale , Exùo/iiio The few &c. Chi elùderebbe , 
dico, che emetta iielfi Campania follo quella mede- 
sima, che in Roma per niC7ZO del fon Generak-Ac- 
quaviva, nel principio d' Agolto del 1(105. aveva (;ià 
ottétto a Paolo V. un lungo Memoriale fu le Con- 
troverfic dì Molina, per tar vedere, che il Papa mi» 
pub definite infallibilmente , che uno Scritti*! abbia que- 
sta , a quella jcnren7.11 tenuta , ed injegnata , ancorché la 
materia, ài cui fi tratta , fia domma-.ic.i ; e per confe. 
guen-ji nulla t 'iter definire intorno fiiilli , e fini- 

menti di Ludovco Monna ! [ Serry Hift. de AllSÌliis 
Lib. 4. c a. ) Non fu deffa la Venerabile Compa- 
gnia, che con tanto applaufo ripofe nella Biblioteca 
de i luoi Scrittori a pag. 241. I' infame Libello del 
•P. La Eloyde Gelali», intitolato Apologie du precede 
dit S. Sìege; dove tra V altre empietà lofliene , che 
ia Cbiefa univerjali pai, fu0ere Jedxn un Capo vtp.òì* 
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non lafvìarvì entrare , fe non quelle clic di 
limoline vivono . Ridotta poi ( dice egli ) 
che fta l' Inghiltcrra^alla Fede , non è bene 
«he il Papa , almeno per cinque anni , ri* 
cerchi alcun frutto de Beni Ecclefialtici di 
que* Regni, ma rimetta il tutto in mano di 
quei fette Savj , acciò eglino difpenfino co- 
me giudicheranno piii utile alla Chic fa . DÌ- 
fegna dopo il primo quinquennio con altre 
invenzioni , delie quali elfi fono copi ofì {fi- 
mi , far fi confermare l 1 iftefTo privilegio per 
altri cinque anni , e p-ofegutre fin tan- 



condannata 
defla la Coi 



imf.lUùihmmU Sfinire , che quatebt cofa fi., un Idolo ? 
( Ved. RHkflìaù al Mem. prim. edi2. pig. 108. e (a. 
nra tutte I' Appesite «d effe , W . nj. e feg ) O 
bella divozione, affé, verlo la S. Chiefa ! O bel ri- 
fpetto all'Autorità Pontificia in chi fa patticolar vo- 
to di venerarne tutti gli apici ! O gtns „ O trijìii , 
;»i (e exìtfa fortuna rejervatl O quanto bene flarebbo- 
no loro in bocca , a riferva ili poche , quelle graffi 
parole di S. Gregorio il Grande , feri ve me a Mauri-^ 
zio Imperatore tpifi. L'i. 4. Qui qund per linguai» 
pr^dkarnus , per tx?mtiia a:jlrniat»t : qui iniqua dott- 
imi optriùuì, e> fola voci e.i , qui? [uni fufté, ptsitn' ■ 
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to che escludano Sua Beatitudine dall'Inghil- 
terra (31 ). 

Nfc 



tiìmat . Off* jtjtmih metumm ( qui il Tello palilce 
pccezione } & mente tvrppims . Corpus tìefceptis uejìi- 
bu: ttgitur , & elaiiens evutis purpurei ft-peramus . ] a- 
ctwim in ehm ( ni pur quello fi può applicare a i 
Gefuiu > & c-xcf'/:' »» dcfrUlmus . Do8t#ti humì- 
iim . Ducei fupttii* , mina facie lupinai dtslts ai, 

tji J Tra le Opere 1 rad otte dall'Abate Morelli de\ 
Padre Per/amo, quella veramente non v'e, e ne pu- 
re nel Catalogo delle altre Opere non potute da lui 
tradurli. Può elTere che di quella non ne faccia men- 
zione, per unii eflere troppo edificante, e per la ra- 
rità , in cui 1' ai ti fatta venire la potenza Gefoitica . 
Ma pure nel Mordo vi è , ed e del Padre Per forno . 
Il difegno dì quello Gefuita 1' ho veduto riportato 
ancora in un Libretto Franzefe intitolato : Memtire 
p«r Mtfliem* lei PienipeUntiair/i A if.-mèln a Stiffoni : 
Dans h cjitd 01 fait voir tembith eft pniudìcìablt a P 
Estifi, a- «UX Piati liSacirtè dei Petti Jtfuiltl, 17*0. 
e l'accenna anche, (ebbene non citi l'Opera del Per- 
foro , 1' Autore della Storia de" t GeJmÙ Franzelc da 
me fpelfo citala , Lib. j- T. 2. 3 pag. 9;. dova ri- 
porta ancora coli' autorità di Burnì hiiftoi re de la Re- 
farmatim , la richieda , che in fatti ne fecero i Ge- 
limi per tneivo del Card- Pelo , che allora era Le- 
gato in Inghilterra , alla Regina Mjria figliuola d* 
Arrigo Vili. che rimeiTe, ad (terna fualpde, ilCat. 
tolisifmo in Inghilterra; di efler, cioè, inveititi effi 
foli di tutte le rendite de' Monn.ftt rj, che queliaSovr 

. rana procurava di riftabilirc, dopo venti anni di top. 

• preffione per 1' infelice Scifma di deno Arrigo . E 
perche al Card. Polo, alla Regina Maria, ed al me- 
iefimo Filippo II. iup Spolo, ed altro loto intetcef- 
foie, 
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Ni è ih (jueflo piinrodilTc^nigliante il ten* 
tatìvo, che fecero a tempo di Gregorio XIII, 
d'ef- 



fore, ed al Papi parve mi» domatili troppo eccede», 
te, e temeraria, forfè perciò il Polo fu iusito dichia- 
rato nemico delia Compagnia , e dovette pillare fol- 
to i denti del Perfonio - Ma non è quello il primo 
efempio delia loro poftentofa ingordigia, e della loro 
jnginftizia veilo di chi a pieno non eli favorire nel- 
le ree loro macchine . N*l 1629. per mez*o del P. 
LfmoraiM Coalcfìbre dili' Imperare 1- e idi natilo II- 
chielero, e quali ottenuto avevamo , da quello Mo- 
narca tutte le doviziolc Abbazie Monacali , che i 
Proiettanti ufurpati li erano nejl' Alemagoa , e che 
quello invitto lrar-er.vJ.ire ricuciate aveva colle lue 
S.oriofe vittorie. E pttdv- il Coniai io Imperiale con 
Editto pubblicato il detto anno vi li oppofe valida- 
negre, ordinando che rendale fallerò a' loro Spetti- 
vi Ordini , fi vide lacerata c<;n pubbli infamerai 
Libelli la facrata fama, e la Religione del Monarca, 
e de' fuoi Configlieri ; tra' .juali iniqui Scrittabolì 
non la cede a veruno quello dei P. Loyman intitola- 
lo : U giufì* àifeja dei Somma Paucfice , c dctC Ah- 
g4ìjfw>o Ctftre ir. come riporta 1' Autore delle Ri. 
fleffioai fC, Cosi a tempo dell' Imperatore Ferdinando 
III. andarono fpargcndi tra il popolo , che quello 
Principe fi l'irebbe dannato , fe dato non avete al 
loro Collegio di Magonza 1' Abbazia di Maricncron 
de' CiflercieaG , e quella di CUreatJ dell' Ordine 
di S. Chiara, come gii aveva chieiìo il loto P. Tee- 
doro Lt»ncp in Lettera de' 2. Ottobre 1629. ferina 
al Barone Ermanno di Qjttftem&erg . Per quelli , ed al- 
tri fatti Umili veggalì, oltre le Rifili citate, e la 
loro Appendice anche l'Autore delle Note della Mo-m 
narchie dst Solìpjis Franz-fe. Per la teorìa poi gene- 
talilTìiiia , dalli quale fenìa dubbio lolle il fuo prò. 

getto 
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d' effere in?eflm di 
thiali di Roma , per principiare ivi la Mo- 
narchia (32} . Ma ciò che in quella Santa 
Ci irà non confeguirono , hanno finalmente 
fortito in Inghilterra, ove ultimamente han- 



getto il P. Pcrfbnio, leggali ruUìanoCap. degli Av- 
venimenti Segreti , che hi per titolo : De? mezzi di 
promuovere U Compagnia . In forami da tutto ciò fi 
vede chiaro, che i buoni Padri hanno avuto'fempre 
in more di formare anche quà in Europa quelli Re- 
pubblica , o Monarchia , che hanno per fe (labilità 
nel Paraguai, e dentro anche del Maragnone . 

(ja) O quanto farebbe giovevole, anzi uccellarlo 
alla Chiefa di Dio , che fi Folliero i Gefuiti colla 
pena propria degli ambiziofi , come anche ftabìlifoo- 
110 i Canoni EcdelUf.id ; e fi eftèttnafle dai Supre- 
mo Pallore almeno , quel fai Ute Vola avvilo dato a 
tutti i Vefeovi dalla Santa Memoria del Vefcovo di 
Cabors Afono Hi Salminihuc , e dato per mezzo dell' 
Abate Terrier Vicario già del Vefcovo A* Ali?, o AI- 
éa , quando era già fui punro di comparire al Tribù, 
naie tremendo di Dio Giudice , vaie a dire in tem- 
po delia più fernetta verità ! Dice dunque, effere a 
hi aotiffima per molle diligenze fatte la dottrina, e la 
difciplsna de' Geliti , ni aver IraUfciatm afa aituna 
per ridargli nella buona Jlroda, ma jempre in ■Uant . 
Per io eie giudicargli e[f> GRAN NEMICI DELLA 
CHIESA, E DEGNI DELL' AVVERSIONE , ED 
ABORRIMENTO DI TUTTI 1 VERI FIGLIUOLI 
DI ESSA CHIESA : il guai giudizio fuo defidtrare 
grandemente , che per opera di detto Abate Eerrier fi 
faceff* noto a molti , e [ferialmente a i Veftovi . 
{_ Ved. la Relati™ de ce que s' efl paffe dan: le diffe- 
rend enne M I' Eveque de Pamiers , & lei Jefuirei 
du 23. Ma). ftìtìS AfW Jefi.it. §. 2. in fin. ed il Pro* 
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no fatto eleggere Arciprete unGefuita favo- 
io (33), che in vece di proteggere il Clero, 
il nerfeguita arrabbiato , proibendoli infìno 
fono pene graviflime il parlare infieme , c 
tutta la Chlefa è Geluita in voto • ficchi 
quando quel Reg.iO ritornaffe all' antica Fe- 
de , fi darebbe principio ad una real Monar- 
chia Gefutiica , la quale prenderebbe tutte 1* 
Entrate Ecclefiaftìche , tutte -Je Abbazie, Be- 
li e fi zj ,, Vefcov;ijj , Arcipretati con tutte ìe 
altre dignità fo migli tri ti . Da quello anco 
procede , che pochiflimi Eretici fi converto- 
no', e Tariffimi in Inghilterra , perchè quali 
tutto il Clero antico è eftinto , il quale vi 
faceva grandiffimi frutti; perchè a fe flcfli il 
tutto attribuirono i Gemiti , ì quali molto 
P'à 



bltme(HifloTÌ<jue Or. Tom. a. conclujìw ; pag. 382. ) 
Quello e vero zelo , quella vera compaflìonc delle pe- 
corelle di Gesù Criflo, e queflo e un buon rimedio, 
defidcrato gii da più di ieo. anni da ogni uomo da 
bene per U riforma della Compagnia, per lo rifìabi- 
limento del Crillianelimo , e per la vera gloria di 
Dio, iebbene non e tutto , quando fi laici la mal» 
Temenza di uomini sì pervertì . Noi il vero rimedio 
V accenneremo al fine. 

Cì3) Quelli fi nomava Giorgio Bloekvoel . Veg- 
gafi circa quelle inique venazioni un Libretto intito- 
lato: Rtlatio comptndiofa tiabamm , <juas Jcjuìta An- 
gli una torti D. Giorgio BUrvvdh Arcbipreibytrro , ISa- 
cerdotibut Simmariorum, papuloque caniivtre &c. ufeiro 
alla luce in quella occafione - Vedi così la Nota del 
nofbo Traduttore franzefe . 
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più accendono all' intereffe , che. alla falute 
delle Anime. E gli Eretici freddimi accortili 
delle oppreffioni , che patìfcono i Sacerdoti 
Caccolicì da'Gefuiti, non fi convertono , per 
non effere da loro così fieramente tiranneg- 

S ia » (34)- 

Concludo con quattro punti brevemente il 
prefente difeorfb * Primo ; ad un Principe , 
che ama la pace, e confervazione dello Stato 
fuo, non fono ì Gefuiti giovevoli; anzi pof- 
fono e Bergli cagione di molti dilturbì , fe 
avendogli nello Stato , non gli favorifee , o 
favorendogli, con il configlio loro non fi go- 
verna (35). 

G Secon- 



( J4 ) Vedi ii fopraHodaio libretto . Memoire par 
Mif In PhnipattntUires , e la prefazione dell' Hifloi- 
re dei Religieux de la Camp, d' Utrecht; i di cui Au- 
tori ri porcino 1' uno, e V altro fatto, come già no- 
torio a lutto il Mondo. Ma ciò, che 1' Amore dice 
qui della Chìefa d* Inghilterra , che i tutta Gefiàu 
ec. fi dee intendere relativamente al tempo , in cui 
icrìveva; perche adtlfo fono abominati in quel Re- 
gno anche da' Cattolici , più che il Diavolo, ne fo- 
no anche nafeofamente tollerati punto. 

(jj) A ciò dimoflrare e fcrnto il fuddetto Libret- 
to , Mtmoitt par Miff. hs Plenìp. il quale fa vedere 
quanto fieno perniciofi allo Stato i Gefuiti net qualun- 
que capo fi prendano . Ciò anche dimollra- tutta la 
bella Raccolta di Giudizi, e Semenze date da rilpet- 
tevoliffimi Tribunali Civili , ed Ecclefiaflici , e da' 
primi Valentuomini dell' Europa, e i'pecialmeniedel- 
la Francia, ti Moni. D> Argentrè (CotffSrà Jud.chrum 
&<:.) A quello mira l'altra Raccolta d'Arreflj, Vo- 
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Secondo . Se non avendo i Gefuiti giurisi 
dizione temporale , sì gravemente dìfìurbano 



ri, Rimoftranze , e Declamazioni fitte fui punto di 
({over fi, a no, ammettere, e poi (. dopo la foro efpul- 
fione per la complicai dell' attentalo d' Arrigo IV.) 
fui doverli, o no, rimettere in Francia i Gefuiti, la 
qual Raccolti ha nel primo fromefpiiio quefto titolo, 
^rrftj du grand Patlsmem ti)"c. ftampata in Parigi nel 
KS14. A quello in pane la Lettera della grand' anima 
del Ven. Monf. Giovanni di Pilaf** a Innocenzìo X. 
A quello tante altre limili rimoftranze di uomini, o 
per dottrina, a per probità , o per prudenza, o per 
tutto' infieme fpecchìiriflìmi , a i rifpertivi Sovrani , 
ed a' Pontefici Romani, che fi poffono rifeontare ne. 
eli Autori da me citati fovente, e fpecialmente nell' 
Hofpiniano Lib. j- e 4, Hill. Jtf. cui io rimando il 
Leggitore per comodo di vederli quaG tutti infieme , 
e non gii per fare onore a quello Scrittore, nel qua- 
le io venero iblranto la verità , fìccome la tifpeito 
dovunque ella fi trovi. Ciò finalmente ha per ifeopo 
il noflro Autore nella preferite Ifiruziom . E chi ne 
votene a mano qualche fatto , oltre i tanti , che ne 
abbiamo fopra riferiti , o indicati , .fi rammenti , che 
furono pure i Gefuiti , che fommini filarono a Filip- 
po li. Redi Spagna 1 ruezii d*jmpadton:iù del Regno 
di Portogallo/ e fe ne imvudion) di fatto l'anno 1 j 80. 
dimoftiandofi CO flint colente vetlo di quei Sovrani, da* 
quali maggiori , e più rilevanti benefizi hanno rice- 
vuti , tanto più iniqui fempte , t ■ beli. . Del rima- 
nente la ragione , che egli qui addwcc , e malto da 
efler confiderai* daquaiunque buun puocipe j Ipeeial- 
mente da poiché quelli Angeli veloci ( eos) fon chia- 
mati nell' immagine àtl prima Stenta della Compagni* ) 
hanno apprefo a mettere in opera le belle dottrine 
de' loro Autori circa 1" omicidio de i Grandi , e de r 
Sovrani. Dura legge di un Principe in verità 1 O il 
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il Mondo i molto peggio farebbero t le.unct 
di loro foffe eletto Papa ( perchè prima riem- 
pirebbe il Conditore» di Gelimi j per fare in 
G i tal 



dover farli fchiavo dell* cupidigia , della cibala , e 
di ogni altra malnata paffione de i Gelimi, eziandio 
Col vederli involarli Ogni fuo pib facrato diritto , ed 
anco gli Srati intieri ; e cosi facrificare la pace , la 
tranquillità, ed ogni buon ordine de' popoli : od ef- 
iere égli mal ficuro nella petfótia j e nella vita; co- 
me fi e veduto adelTo nell' amocitìima Congiura crca- 
ìa contro là MaefU Fedelini ma del Re D. GIUSEP- 
PE I. di Portogallo. Dunque ogni buona ragione di 
Stato vuole, che o non fi imriictta quella pelle dove 
non e per anco attaccata ; o fi procuri con tutte le 
fotze di (cacciarla , dove giì. ha prefo piede . 1 So- 
vrani hanno di per fe tutta ]' autorità di failo , fen- 
la ricorrere alla Poteftà Ecclefiaflica , la quale e con- 
tinuamente fubornata , e circonvenuta da' Gefuiii a 
loto proprio favore ^ e da' loto parziali , che rivedo- 
no nelle prime dignità di Rorva in gran numero .- 
Siìali fi fono dati a vedere ora nelle gravifllme ver. 
lenze della detta Màefià Sua Fedelilììma di Porto- 
gallo colla Compagnia i nelle quali quanto e da am- 

hiodetazione , e rifletto alla S. Sede di quello gran 
Monarca, nel richiederla del coucorfo di fua autorità 
in uri cafo t dove non ne aveva punto di bifogno ; 
tanto è ( mi lia lecito il dire ciò , che dice luna 1' 
Europi ) tanto 'e vergoguo'a quel a ;r.dovuta coro- 
oaHìooc , e tioppo cieca parzialità , e protezione, che 
In oin'.oirrata la Corte di Roma in quella congiuntu- 
ra cernirò Rei sì fcandalofi, e il fagnlrgbi a' infinite 
volte lefa MaeOà . Vrgqiii il R^Mi-ìh m^d.^jU 
là .U»t*tJ di Lbmtate XIII- da S. M. F. ©V. e la 
Lettera di Parigi n. Miggio t?ip. nella R.fpofi* ad 
alckrtt Ltitm jctittc, e Jpat/t /-?r fluita, m'oViourf 



Digitized by Google 



7 S 

tal modo perpetuo il Papato fra loro , onde 
avendo il braccio Pontifìcio, metterebbero in 
peritolo lo Stato degli attri Principi, e par. 
titolai mente de' Confinanti {16). 

Ter- 

ij%9 E per quel che apparru-tie all' Autorità Regia 
independente di punire con peni anche capitate i rei, 
non meno Secolari, che Ecclcfiallici , (penalmente di 
lefa Maelhl in primo Capo , di ulto tradimento , e par. 
riddo , e molto, piìi Ji lequedrare i libili temporali 
de' nemici della Corona, come fono fiali finora i Gè- 
filiti di Portogallo, dei Parafai, e del Matafione, 
veggalì 1' Avvino Y/ì.i;-;hz nel l'uo bel Libro De fare 

e Monlig. Spirila FUclier Vefcovo di Nimes f ed uo^ 
rr.o cele h rari Ili mo per la fila pietà , e dottrina , nel- 
la fua Lettera latina a! mede-fimo Avveda del ir. 
Luglio 1708. nella quale fi congratula della Tua dot. 
trina , e li corrobora. Si trova nella Raccolta di al- 
tre fue , (rampati in due tomi in S. in Lione V an- 
no 1715. lom. 1. Zen. 431. 

(56) Egli è veramente un miracolo di quella fpe- 
ciak divina affifìenza , che ha prometta Gesti Crifto 
alla fuaChiefa „ £jm voèifcum Jum t>fqut ad confitm- 
inationem Stcuii; che con tanta eforbitante, formida- 
bilifTìma potenza, e cabala de'Gefuiti , non abbiano 
potuto finora arrivare ad ottenete da quel Gesù , che 
per altro, fecondo loro, promife alla Compagnia gran 
cofe in Roma „ Ego Rcmn voiit profittiti ero „ non 
abbiano potuto arrivare, dico, ad ottenere le Chiavi 
del Vaticano. La Pafquinata, che, già ha molto 
tempo, ìlkì fopra di ciò in Roma, ed è aliai vnlga- 

Piètro, perche non avelie mai fidate le Chiavi della 
Chiefaalla Compagnia di Gesù, nlpofe ; perchè Jc U 
do a Cejìi , non me le rende più . E non lì può già 
negare, che elfi non fieno fempre in follccita atteri. 

zio. 
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Tcrio . Un Papi Gefuita invertirebbe la 
Compagnia di qualche Città, o giurifdizto 
ne , con che fi farebbero poi eflì la (Irada a 
mille altri diflurfei , e difegni , Ì quali effet- 
tuare non potriano fenza danno degli altri 
Principi (37 J. 

G 3 Quar- 
eione di procurarle ; poiché ecco come , e con qual 
premura rie parlano ne' loro Avvenimenti Segreti cap. 
ultimo. „ Sommo fardi* il vanteggio ditta OUefit, fi 
una gran parse a? i'cjcrJad': nelle m,!hc mani cadere, 
0 # la frjfa *' Apoflohca dalla Compaia foffe 

occupata , ed il Pontefice il fio governo itmpot.il; le. 
«effe della Chiefa, Da queflo ben chiara fi vede, quan- 
ta ncceffario fia e ciafeena di noi il procurare iadefsffa- 
tnente, e con deprezza f erezione de i Collegi , V efien. 
fione della Funi -gli, 1 , la Aiì.iin~icrai della Comv.tvnui i 
ed allora ( oh fortunati noi I ) goderemmo il filici fe- 
cola d'ero, una pace univerfile , e tranquilla , * U 
Chiefa tutta delle divine benedizioni ricolma vedreb- 
iefi. » Ah empj: Si rammentino le iollecirudini dell' 
intraprendente P. Strfanuccì nell' ultimo Conclave, 
Supr. ». 18. 

( 37 ) Confeguenza affai legittima della gi3 prova- 
ta Getuirica avidità , e delle cole ibpraddettc ; la 
quale dovrebbe rendere affai avvertito il Sommo Pa- 
flore della Chiefa, ed il Sacro Conciftora , come an- 
che tutti i Principi Chriftiani a tener fempre lonta. 
ni, anzi ad inabilitate i Gelai ti a tutti q uè 1 polli fic- 
ciefiaftici, onde fpetar potelfero di pervenite a quefti 
iniqui loto dfegni, a* quali fi fono veduti mai iempre 
iniefì ed attenti. In fatti io non faprei a qual altro 
oggetto riferir fi poffa quel fanto cofhime di quelli 
buoni Compagni di GesìJ, di avere ne' loro Collegi, 
c Cafc principali, ben gnetnite Armerìe , ed eforbi- 
lanii fomme di oro , e d'argento , fe non a que/lo 
foto d' incominciare , quando fi preferiti loro l'occa- 
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Quano , Quando il Collegio Cardinalizio 
fofie rinnovato di Gefuitì , alerebbero tutto 
il Patrimonio di CriUo in mano; e ficcarne 
all' Idropico quanto più beve , tanto piìi cre- 
ici; 

fìonc , la Monarchia umverfale , alla quale afpiraiio, 
da quelli Curi, ed in quel tempo, che più adatta- 
to le orge itero ad una ribellione formale . Per quello 
adunque fenza dubbio , (kcoiue già una volta , cioì; 
nell'anno ióij. nelle fanguinofe fazioni di Praga da 
efli perciò fomentate , grandinìme provvifioni di fu- 
cili, di polvere, e di palle in quel loro Collegio fu. 
reno ritrovare ( Hofp. Hifi Jtf. hit. 2. c. 5. td altri 
cftmpj ne aadi.cn alitavi j e ilccome nel celebre In- 
terdetto di Venezia folto Paolo V. oltre la qran foni, 
ma d'argenteria lafciara in mano de' loro divoti, 
molti «ogivali da fondere oro, ed argento fi ritro- 
varono ne' (orterr.inei del loro Collegio (. F Paola 
Strpi Slor. Otite cojc ptffaU tt» I'aofo V, e U Rep u &. 
biìca ài Venezia Lib. i. ) cosi appunto ultimamente 
in Lisbona, per foflenere certamente la intentata fol- 
levazioue , e impadronirfi forfè del Trono , e della 
Corona, Umili Divozioni furono nella loro Cafa Pro- 
fefla di S. Rocco , e nel ricchillìmo ( come eglino 
fteffi , e turti lo chiamavano ) Collegio detto di S. 
Antonio, feupcrte ; cioì prandi Ili ino numero di fchiop- 
pi, polvere , palle , ed altri Umili attrezzi da guer- 
ra, e fomme norabiliffime di contanre. E chi porcITe 
fare tali perqnjfizioni in altri Collegi delle principali 
Metropoli dell'Europa, forfè forfè non fi troveteb- 
bono anch'elfi fprovveduti di sì fatti Rafj-j, Brevi- 
cini, ed Agnus benedmi '. Almeno li vede, che ne 4b- 
no molto divoti . Aprino bene gli occhi i Principi 
a quelli efempj , * dieuo per tempo orecchie agli 
avvertimenti del nolìro faggio Autore, dati gii inu- 
tilmente da tanti, e fpecialmente dal gran Prefìden- 
te di Frauda Moni, de Tiou nella fua Elegia in P*r. 

ci, 
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ice la fete, cosi eglino fatti con la grandcz- 
za piti avidi , perchè non è cofa più regget- 
ta alla mutazione, quanto ì Principi-, con 
tutte ie forze, e aftuzìe altererebbero sì fat- 
tamente le cole , che all' ultimo iiurodurreb. 

G 4 be- 

riddai Jefuìtai, riportiti àM'Ho/p. Hifl.Jef. L. +. a 
pag. zzz. e da noi lopri citali, ali» Noia 18. dalla 
quale mifia permeilo 1' eli ne re quìqueftì tre di dici , 
anche per mia giuftifkazione ; 

fai qmqut quo! Cali reBot diademate cìnxit , 
Hoc fiipert eximpio difeité, mata probe ejl; 

Nec itmire erronei in regia admhtite vtflra , 
Hoflit ftquii erit , prtbtat hofpìtium . 

Sentiet is prxfia damnum, reBeque manenti 
Jiebit , ut bt* fexo , non babuiffe fidem . 

Quelli trilli efempj di parricidi, e di congiure lagri- 
Jeghe gli abbiamo ancora lotto gli occhi a' noftri gior- 
ni, nell'attentato commeflo per mezzo del ringrazia- 
lo Damimi contro li Perlina dal Re Cri man i (Timo 
felicemente regnante, Luigi XV. due anni fono ( nel 
quale, che i Gefuiti ci abbiano una mallima parie, 
e fi è Tempre fofpetiato ficcarne fi fofpettò gii del- 
la loto complicità nelle Congiure anche contro Luigi 
XIII. e XIV. ) e fi e finalmente dimofìnto il fon- 
damento di quello fofpetto nelk Rifltjjìoni [opta i' ai. 
tintalo commino il 5. Gennaro contro la vita del Ri. 
Avignone 1750. } e nella fagrilegi già notorii con- 
giura contro la pteziofimma Vita di Sua Macffà Fede- 
Wilma Don GIUSEPPE I. Re di Portogallo; per 
non ripeiere qui i replicati attentili , e Pirtjcidj 
nelle Perfone di Arrigo'lll e IV. ne'quali elecran- 
di misfatti le depofizioni giuridiche di Gin.- Cbàtet a 
riguardo del P. Gio: Guignard del Collegio di Cler- 
mont , e quelle di Piero La Barre , o La Barriere, 
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be*u la forma della loro Monarchia, con Éu 
garita inventando; mille pretenftoni per impa- 
dronirti Scuramente dello Stato .£n eie ila li Ica. 
Perii medefimo fine procurano di ricevere nel- 
!a Religione qualche Figliuolo di Principe } 
che dello Stato tuo gì' inveftifea , il che sve- 
rebbero già formo , Te altri più accorti non 
li opponevono loro. {.38). 

Adun- 

lifperto al P Parade Rerrore d-llo fteffo Collegio ( da 
cui quello difgraziato ricevi l' kfmlyzionc , e l'Enea- 
ridia per difpolìzione al Reicidio , che andò ad atten- 
tare nella perfora di deiro Arrigo IV. Ke di Fran- 
cia ) faranno Tempre eterni monumenti verdognoli (fi- 
mi di quello genia fanguinario , e turoultante della 
Compagnia ( i'ea. Mtxsray Abrtgi Cina, un, 1595. 
tcim. 3. Dt Tbuu Lié. 107. Dovila Liè. 14. Memoire 
de l' Eioile loro. 2. pag. 154. Fisuri Lìb. 180. n. 77. 
* 78- ) 

OS) VeggaG la Mitta.-cbì.i S-.lijf,;:»* , e le Noie 
del Traduttore Franzefe , e fi re fieri perluafi di ciò, 
die fi legge in una rimoflranza della Francia tra 
quelle, che ho pili volre citate.; cioè ; che „ omnia 
Jcjuitarum ttlìduni in Monarcbìam nmvtrfykm ; „ che 
luitt le cofe de" Cifriti rendevo ad uu MmurcèU uni- 
■v ir fa/e . E' anche da leggerli il fecondo Libro della 
Storia Gefaiiica deU'Hofpmiano, che è De propagatio- 

Al-moire ©'«.Quanto poi al procurare d'aver figliuoli 
di Principi nella Compagnia , fi vide fubito in S. 
Francefco Borgia, e poi fi è fempre feguitato a ve- 
dere ne i tempi nofleriori . Per quello il P. Lainez. 
fecondo Generale loro, tanto fi adoprò preflò l'io IV. 
nella fiera perfecuzione , che quello Papa efercitò 
contro i Catafri, per liberar dalla morte il Duca di 
Moniotio, perche quelli cioè, aveva pieni cflb al Lai~ 
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Adunque è heceffario per con fervanone d«I- 
la pubblica quiete , e. per augumento di S. 
Chiefa , che il Papa con 1* ajuio de' Principi 
Crifìiani riformi in qualche maniera la Poli- 
sca ambiziofa di quella Compagnia. E quan- 
do a me ila comandato , che proponga il ri- 
medio , Ìl faro feaza lefìone loro , anzi con, 
utilità giandiffima , facendogli veri Monarchi 
dell' Anime, teforo prezrofo di CriftoSigno- 
re, c non de' foffj brevi , e delle caducità gi- 
revoli della terra (£<?)>... ' ^ . ' 

II 

ne% di farli Gefuita iHift. de laComp. r. 2. Lib. j . ) 
Si fa che Filippo li. Re di Spagna, e molti altri So- 
vrani dell'Europa , fono fiati anch' eù"i, fe non Gè-- 
fuiti Profeflì, almeno Geluiti in volo. Vedi i foprac- 
cìtari. . , 

(jp) Può elfere, che folte a tempo del noftro Au- 
tore , cioè piìi di un Secolo fa, fperabile qualche com- 
pente ; ma ora non pare , che vi fia altro che quello , 
che molto anco prima di lui, cioè nel 1594. propofe 
al Regio Parlamento il grande Orator della Francia 
G'm: Paffeiazio in una fua Arringa con quelle paro- 
le „ Hai harpias l Jefuitas ) nifi Senattt: , 0- ampli/- 
fimi, eTnatijfimeqtie viti , quihas Academit , Scéal-equt 
Regi* infiaurands tradirà efi provincia , fugarint , & 
extctminarini , ut pianori Aquiloni: fitti in faùulis , fra- 
jlra littoralibui Diii vola nuncupobimus : turjm ad eoi 
jciipuloi , ad ]K0/ nupiY rfl ferme affliSa , Bau/i nofira 
defcxetuT. E' riportara dall' Hofpiniano nel luogo ci- 
tato . In fomma mi pare , che lì pofla Capamente 
concludere da tutto il fin qui detto col celebre De- 
creto dellaSorhona del 1. Dicembre ^54. che io così 
traduco fedelmente per intelligenza di tutti . „ Chi 
anello novella SOCIETÀ' , la quale l' attribuì/ti il No- 
ti? 



Digitized by Google 



Il rimedio vieti propofto benjflìmo netl* 
ultimo Capitolo d' un libro ora ufcito in lu- 
ce , 



mi di Cesa., non è punto differente da i Preti Secolari , 
non avendo ne l' abito, uè il Coro, nè il filcnzio , ni i 
digiuni, nè l'altre affemanzr > cbt diftiaguona , e man- 
tengono h Siilo Reiigiofo . Che ella ftmbra violati , e 
dijìruggeTe la moàefiia della Ptofejfione Monadica con 
tante e/enzìoni , e libertà , che u/t nelle fue funzioni ; 
fpecialmeme poi ntll' amminiflrazionr de i Sacramenti 
della Penitenza , e della Eucarijtia , finza veruna diftin- 
tiene di luoghi , e dì perfone; nel miniflen della pa- 
rola 4' Di» 1 ' "'Ha irruzione della Gioventù , a pre- 
giudizi» dell'Ordini Gerarchico, degli altri Rtlìgiafi, e 
perfino di' PRINC[Pl , o Signori temporali , contri i 
PRIVILEGI DELLE UNIVERSITÀ' , * a danno det 
Popolo, Che ella fnerva il fama, pio, e neceffaxio efer~ 
tizio delle virtU, delle penitenze, e delle cerimonie del' 
la Cbieja. Dà occafione t? apoflatare liberamente dagli 
eliti Ordini Re/igioff . Nega agli Ordinar/ la dovuta 
ubbidienza. PRIVA INGIUSTAMENTE DE' LORO 
UlRlTTI I PRINCIPI , E SIGNORI ECCLESIA 
STICI , E TEMPORALI . Introduce da per tatto di- 
vijìoni, gilofie, lamenti, e Scijmi , finalmente per tut- 
te quelle ragioni colale SOCIETÀ' pare in materia dì 
Tede pericolo)* . Nemica della pace della C/iie/a: Fata 
ale alla Regione Monadica ; E NATA PIU TTOSTO 
PER LA ROVINA , CHE PER LA EDIFICAZIO- 
NE DE' FEDELI . „ Quello e quel famofo Decreto 
della Sorbona , che fu poi per lo fuccelTo «fatto delle 
eofe in effo predette , piuttofto che dette, venerato, 
e (limato da tutti come una Profezia divina. E pure 
quello è quel Decreto , che i Potenti Gefuiti fecero 
allora condonare dalla Inquifizione di Spagna, quan- 
tunque formato nel più folenne confetto di Vefcovi, 
di Teologi, e di Clero, che abbia mai veduto la Sor- 
bona , e alla prefenza > e coli' approvazione dell' In. 

qui. 
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ce , intitolarci così . Jul- Clementi* e» Iiluftrifs, 
Scotorum Famìlia de Potejìate Pontificia in So- 
cittatem Jtfit &c. qui in 0B0 partis diftribui. 

tur. 



quifitore dell* Fede in Francia il Reverendi iìimo P. 
Matteo Ory Priore del grati Convento de ì Domeni. 
cani dì Parigi, e Penitenziere pontificio in qoel Re- 
gno. Di quella proibizione parla con vanagloria il Pj 
Ritsdemrra nella Vita di S. Ignazio Lìb. 4. eap." tu 
in fine. Mìfera confoiaziane m vero ! dappoiché fi fe 
veduto in quelli ultimi giorni condannare' in llpagn» 
con pubblico Decret» di Monf. Arcivefcovo di far- 
falla , quale temeraria impoftnra < come lì riferì fo- 
pra n. 18. pag. 7.6. ) una Lettera Regia della Segre, 
teria di Srato di Portogallo, diretta al Minifiro Ple- 
nipotenziario di quella Corona in Roma, per infor. 
marlo delle vertenze, ed inique procedure de'Gefuiti 
contro quel Sovrano; che tanto balia perchè (ìa pie- 
na di giuflizia, di verità, e di Regale moderazione. 
Che arte diabolica non hanno mai lempte avuta que- 
lli Gemili per forprendere, circonvenire, ed offiifcare 
]a giullizìa , i' integriti , e la dottrina de' più f«ro- 
l'anti Tribunali i Ma bifognetebbe tornare da capo 
fui fine di quelle noflrc C-nervazioni , e fiancare di 
vantaggio i noilri Leggitori , a voler dire cib , e 
quanto bifognerebbe . Onde per por termine a tritio 
con qualche fotta dì epilogo, e di conferma di quan- 
to fi e diffufameute detto in quelle Note, ed in lut- 
to il conteflo dell' Autore , ho creduto bene di rica- 
vare l'uno, e l'altra da ciò, che a'noUri giorni han- 
no praticalo i Gefuiti in corpo nel Portogallo, e ne 
i fuoi Domini per difpoiizione iìilematica del Gover- 
no , e gran Configlio loro : qua! Il rileva dal Regio 
Ragguaglio mandato alta Santità ài Clemente XIII. da 
S. M. F. il Re di Portogallo ; la quale attacata in 
tante maniere da' Gemiti nell' autorità, nel dominio, 
e finalmente nella fi» fagrata Perfoua medeGma, rion 
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tur . Libit Fratuifci Sohnguis Nobilìc Cremo!, 
fu opera tvulgatus ad Innocentium XI. Sum- 
mum poHttfieem &c. Parifiit apud Bartboh- 



ceffo di dare tuttora i più fenfìbiìi argomenti di fua 
Reale pietà, e di Comma divozione alla S. Sede , or 
con ricercarne fenza necciTità il confenfo per i' efer- 
cizia di qtella aut orila , che ha contemporanea mente 
aita Tua Cotona l'opra Rei si alroci di tua lefa Mae- 
il.i ; or con rendere a! Papa , in certa maniera, ra- 
gione delle determinazioni lue, e del fuo Miniflero, 
delle quali potrebbe non ri cono feste altro Giudice, 
che Iddio falò , da cui ogni Regia Poteftà deriva . 
Ecco dunque quello, che io rilevo da detto Raggua- 
glio , cioè ; che 

l C EU S IT 1 SONO 

Aiutanti alla Monarchia nunìverfale, P*g< IP- 4£- 
Bdìe miniatori de' Sov:ani. Pag. 14. 15- A a - 
Calunniatori, e maledici .Pag. 1 j. 14. 17. 15. 26. 40.41. 
Difubbedienti formali alle Bolle Pontificie . Pag. 3. 
16. }i. 

Frodatoti de' Dazj , e delle Gabelle Regio. Pag. 12. 

Impoftori, Bugiardi. Pag. 14. ip. 40. 41. 

Impudici ( veggafi in quella modella reticenza , da 

quelle parole : non cjfttdofi delcritii ) Pag. jo. 
Incorrigibili, olìinati, contumaci. Pag. 15. 16. jo. , 
Mercanti, Cambifti, Ufuraj . Pag, II. 15. jtì. 
Nemici della Corona. Pag. 23. 
Perfecurcri de' Miniflri fedeli. Pag. jj. 44. .47, 
Petoiciofi, e petverfi, Pag, 14. 

Perturbatori della pubblica pace . Pag. 13. 14, s;. 42, 
Ribelli al Re loro Sovrano { leggaG I* pag. 17. ) 

Pag. 4. itì. 17. 16. 31, -ó. 
Scand*lofi a' nemici di Santa Chic fa . Pag. 11. 
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m.ttitn Jl^aeaUm in Monte D. HilarU fn& Setu 
tt> Brhtnniie xSafi. Cam privilegio (40). 



Sediziolì per mezzo del Con fé £To natio , e dei Pulpi- 
to. Pag. 40. 

Sicari, ed affalTìiii ( vedi pag. 26- ) Pag. 10. ai. ij. 
*4. jo. 

Soldati, e belligeranti. P«£..jr. 

Sollevatori de' Sudditi contro il Monarca. Pag. 6. 

Ufurpatori de'beni altrui. Pag- 31. 

Ufurpatori della libertà de i Crifliani ( leggali ) 

Psg. vj. 

Ufutpatori del Governo Secolare , ed Ecclefiirtico . 
Pag. 6. ji. jfi. 

Ufurpatori de'diritti del Re, coli' armi alla mano. 
Pag. t6. ji. jé. j8. 30. 40. 4;. 48. 

Complici, e consapevoli, il Generale, ed il fuo Con- 
figgo fupremo, della già ordita Congiura , e degli 
altri attori delitti contro S. M. F. Pag. 17. 18. 

( 40 } Gran cefa ! E' già da S. Francefco Borgia in 
quà, che lutti gli ordini di Perfone da bene, e per- 
fino alcuni Gefuiti più illuminati, gridano alla Com- 
pagnia, Riforma, Riforma, o fopprellione , foppreflìo- 
ne. Sono più di due Secoli, vale a dire quali dala 
fua Iltimzione finora, che e Vefcovi , e Sovrani , e 
Univerfità, e Cleri, e Ordini tutti Religiofi efclama- 
no contro il modo irtegolare, contro i difordìni gra- 
viflìmi , e contro gli fcandali, non più veduti altro- 
ve, di quello gran Corpo. Le Librerie ne fono pir. 
ne, ne gemono catichi gli Archivi de' Tribunali , e 
delle Congrega/ioni, ed i foli Indici ne occuperebbe- 
ro già più Tomi, delle inique procedurede' Gemiti , 
delle Rimoftranze caldi dì me* fatte contro di loro , de' 
Procedi, de i Voti pubblici, degli Arredi , degli E- 
ditti , delle Bolle, e di ogni altto genere di linimen- 
to, o di fcritture fole un i , che hanno veduta ia pub- 
blica luce contro le loro icacdalofe ribalderie : de'oua- 
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ii monumenti ne fomminiflrano gran copia 1' Autore 
della Prefazione alla ManAtcbie dei Solipfii Franzefc y 
ed ancora l'Autore ftetTo di erta Mtaarebid Sotipfa- 
tum, il fuo Traduttore nelle Note , I' Hofpiniano , 1* 
Autore dell' Hifloire de U Compagnie &c. e quello del 
l'rMemt Hijknjm &é. quello delle Rifltffumi ai Me- 
moriale, ed il valcrofilTimtj Autore dell' Appenditi ad 
tffi Rifirffioni te. oltre la prima, e la feconda Tuba, 
la Mirale pra8ia«c, le Ami Jtfuitktt, e le due Col- 
lezioni, l'uria del O' Àrtentrì, e l'altra coi titolo d' 
Aneti da grand Parlenaat &e. co' molti altri da noi 
l'peflò citati in quelle Note , od omeffi appolìa per 
minor fannia di chi legge , elfendone per altro co- 
pioliffimo il numero. É pure fi trovano ancora .de' 
cieehi , e fi ttovano tra quegli ordini di Perfonej che 
più che altri dovrebbonó edere illuminati ? Si trovai 
chi paJpjtf e adula, a per infertile , o per Opinai 
ignoranza, difordini sì atroci di un Corpo tanto cor- 
rotto* infetto, e deptjvato? E chi non s' arrende al- 
meno a quello eftrinfeco, c popolare) ma molto con. 
eludente argomento! Cioè : Da che la Compagnia ~c 
in piedi fi è tempre «(clamato da tutto ii Mondo piti 
riguardevole per autorità* per fantità, e per dottri- 
na, contro di lei, e contro la fingolanrà di fue maf- 
fime , e di fu» difciplini. Ma ciò non può edere nel 
eorfo di pili di due fecoli o per ignoranza,- o per fi- 
niftra, e- maligna prevenzione; Dunque e la verità che 
el'clama, e l'innocenza, che alza al Cielo i fuoi gri- 
di j Non può edere, dico, ignoranza; poiché quella 
prefto fi dìfcuopre, e niente più facile alla potenzi 
Gefuitica ( che fa trasformare a fuo vantaggio perfi- 
no la più chiara verità ) che il far quella comparire 
qual'è; e di più non fi può prefumere ignoranza in 
tanti Giudici, e Tribunali , dove lono flati portati 
(luefti uriiverfaii lamenti, ancorché fi concedere tale 
ignoranza in un cafo, o in un altro . Non poffono 
((nelle querele provenire da finiflra , e maligna pre- 
venzione contro la Compagnia : Imperciocché , perchè 
mai una combinazione sì tri Ila contro quell'Ordine, 
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e non contro rami altri Ordini Rellgìofi , i quali an-< 
che non hanno sì numero!» il feguito del popolaccio r 
e degl'idioti, come ha quello per certe apparenze di 
Militi, e di vita operala ad altrui benefizio s Oltre 
di che ne pure quelle finifìre prevenzioni fi polTono 
ragionevolmente prefumere in una generalità di accu- 
fatori si grande, e sì rifpettevoie. Dunque fon gridi 
della veliti opprefia i lamenti sì lunghi, e sì collan- 
ti contro ia Compagnia. Pei' riparare pertanto a sì 
gran male, e per lanate una piaga , che va ad in. 
gangrenìrlì , o che già e divenuta tale, nel Corpo po- 
litico de' Principi, e nello Stato fpirituale della Chic- 
fa, il noiìro Autore rimanda gli uni, e l'altra ad un 
libro ufeito alU luce nel tempo , che egli preparava 
una nuova rilìampa di quella fu a ijìruzioat , che fa 
duella del 1É47. ( come è flato accennato nella Pre- 
fazione ) intitolato „ Dt Poieflatt Pontificia in Socif 
tattnt Jefu , fìampato in Parigi nel 1646. il quale for- 
fè allora gitavi per le mani di tutti; ma che preferi- 
te mente c sì irreperibile, che per molte diligenze fat- 
te per l'Europi, non abbiamo potuto rintracci irlo. 
Vi è però altro rimedio a quello gran morbo ( e for- 
fè è l'unico, ehe polla ora apprettarvi»: perbene uni- 
verse della Chiefa, e degli Stati; e quello io lo tro- 
vo fegnato in altro Libro, di coi e aulete lo Spirito 
Santo, qua!' e il fanto Evangelio .• Sia pare t fe così 
vogliono i PP. Gerititi ) ria la loro Fenice, la tara, 
l'unica, l'incomparabile Compagnia l' occhio defffo 
della S. Chiefa , fia la delira mano della Monarchi» 
Cattolica. Scandalizza quella mano ì Scandalizza queft* 
Occhio? e reca danni irrepitevoli alla Monarchia * al- 
la Chiera ? Gli reca , come il noftro Autore , e noi V 
abbiamo fatto coliate ad evidenza? Ecco qui il rime, 
dio facile, piano , e* finirò alle fupreme Protetta Sa* 
cte, e Civili; ecco il rimedio, non mio, ma sì be- 
ne del piti gran Medico , che compariffe mai al moti, 
do, ed il qnale Mfitavit ms orimi ex *lio( Lue. c. 1. f 
Si fvella, lì tronchi dalle radici, fi getti Via , e non 
ne rimanga nè pure la memori» . Etne tura , oéfiia- 
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di eam, proìicr airi ti'. Matth. e. serf. 20. ?o. SareMT 
«gli per avventura quefto fteflb il rimedio sdegnato 
qui nel Libro fmarrito ? 

Acciocché poi non (blamente ì Principi Secolari pof- 
fano trarre utile <ta quella noftra f.irica , qualunque 
ella iiafi . per la tranquillità, e ficurezza de'loroSta- 
ti , e delle vire loro: ma eziandio i Principi Eccle- 
fiaftici, ed i Re'rori fu premi di Chiefa Sanra pollano 
quindi apparare quai lupi fi nafcondano fono la pel- 
le di pecora , quali Dottori (eggano nelle primarie 
Cattedre nella Città di Dio, e quali finalmente fie- 
no quegli UOMINI PIÙ BKNEMEKITI DIS CHIE- 
SA, quali fi fanno chiamare in òggi i PP. Gelimi, 
ecce in un fol ponto di veduta ciò, che infegnanoal 
Popolo Cnftiano ; ecco le loro più familiari , le più 
acteir.eme difele, an:he dopo moire, e molte Cenia- 
te, e;J Antieroi, ecco le più care Dottnne della Com- 
pagnia ; degne veramente non tanto delio (cherno, 
in cui giuitamenre fono fiate onde ultimamente nel. 
le Itilète ori Dorr tirila Rtpubblita dr^tt Ap'fli all' 
Imprtaiir tir' Solitfi , A vicine 17*0. ma molto p:ù 
dell' orrore, dell' abominatine , .e delle lagrime non 
che di ogni CriOiano, ma 6n anche di ogni onelfo 
nomo. Fatica gù intraptefa, anche didimamente da 
'all'i ; ma che non fari (e non di gran vantaggio , c 
r cosi raccolta quali in un punto, a tutti quel- 

li, che deboono per dignità, per profelTione culìodi- 
te, e d- fendere con tutio zelo il laccamo Depofitrt 
di Gesù Cnfto. Ecco l'Qrtodoflu della Compagniadi 
Gesù. 



ORTO- 
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ORTODOSSIA GESUITICA 



OVVERO 



SUPPLEMENTO ALL' INSTRUZIONE 
DE' PRINCIPI. 

CHe l'intenzione «egli ani interni non è ne- 
cetraria per lodare , fervire , ed onorare Dio . 
Efteban nati. i. eiamhe 5. cap. r. 6. e 7. 
Layman UÈ. 1. traB. 4. cap. 4. Letf. r. de Injl. 
& iure dìfp. 10. Bauny Summ. peccai. Conintk. 
Lothorr. & alii. 
Che i Crtftiani poffono praticare le fuperfrizioni de' 
Gentili, fenza mancare alla Religione Cattolica; 
ficcome anche onorare per atto religiofo nel Ma- 
Jabar lo fterco della Vaccha.- Le donne portare al 
collo, per non effere Aerili, l' Idolo Priapo , oPu- 
leare : Offerite nella China incenfi , e porger cul- 
to (iipremo al Filofofo Confufto . E nella Cochin- 
china facrificare al Demonio lotto il nome di Mi- 
ouy . Tran. MSS. della Retig. del Maìab._ Bepo- 
Jiz. del P. Morales fan» in Propag. Lettere di 
Monf. Le Fevre pag. 64. e pag. 106. Memor. ìjìor . 
del P. Norberto di Lorena. Memorìal. della Prov. 
d'i S. Greg. delle F'tl'tp. alla Sagra Congregazione . 
Che 1' Uomo Criftiano fi può fpogliare della quali- 
tà di Criftiano, per opetare da puro uomo . Sic- 
come all' incontro fi pub fpogliare delia qualità d' 
uomo , per operare da Criftiano . Il P. Lcmoyne 
nelle Téft fijlenute nella Città <f Auxem m Fran- 
cia nel me/e di Settemb. 1JZ$. 
Che tanto l'uomo adulto, quanto il piccolo fanciul- 
lo pofloRo effere eternamente felici fenza Gesù 
H ■ Cri- 
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Crifto.- &nza la Grazia, e lenza il Vangelo, par 
la foia virtù del libero arbitrio . Molìn. t/uxjt. 14. 
ari. 13. dìfp. 3. pag. 13. col. 1. Suarez de gnu, 
pati. 1. prokg. 4. cap. 8. n. 5. paf. 142. Pa^Hes 
I» I. 2. rara. I. guafl. difp. 13%. cap. 2. Mald, 
torti, 3. traB. 1. de arb.pag. %o.Amtc.tom.\, 
di/p. 5. Wf- 33- 2 53- „ „ 
Che cosi , quelli uomini , e fanciulli , avranno per 
Gloria Paratilo, e beatitudine, una cofa migliore 
della vita eterna. Ned ptadeft. dijf. pari. 1. §.<5. 

Che i Santi nella gloria del Paradifo noteranno in 
un gran mare di ogni fona di piaceri, goderanno 
mafcherate , fefte di ballo , feftini , e mufica vera 
di (fomenti materiali, ne! modo, che fi pratica 
filila terra. Ludav. Heriq, Occup. SanB. in Cala 
cap. 22. 24. 47. 

Che il Crilliano non è punto obbligato a dirigere 
le fue azioni a Iddio, come ultimo fine . Perchè 
quello rapporto delle noilie azioni a Iddio , come 
ultimo fine , non è di precetto , ma folamente dì 
coniglio. P. Remont pag. 8. 9. 10. 

Che i E.-ìmbini moni fenza battefirao , goderanno 
nella eternità una felicità naturale ; faranno vifi- 
tati dagli Angioli . Salmer. tom. 13. d'ifp. 48. pag. 45Ó. 

Saranno contenti, allegri , e foddisfatti di effervì. 
Susta, m 1. 2. tra». 5. de peccai. dìfp.ó.feB.6. 
pag. 452. 

Non avranno triftezza , nè afflizione alcuna . Faxquez 
in r. 2. tom. 1. di/p. 134. cap. 3. pag. 603- . 

Abiteranno una terra fiorita, ridente, e molto pla- 
cida, e gratiifimay acciocché l'eccellenza della fe- 
licità loro somparifea con evidenza alla luce. S'ali" 
tom. 13. di/p. 48. pag. 456". 

Che quelli bambini avranno una vera , e perfetta 
cognizione natnrale , ed un amore, d' Iddio {òpra 
tutte 
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. tutte le colè; e per coniò Faenza avranno tutte i' 
altre virtù naturali, ed i loto sorpi faranno im- 
pafTì bili . Man. Bau?;, traci, de peccar, quijl. \ì. 
n. 3. pa£. 296. Gatsch. Hijior. P, Pomey IcB. 6. 
de lÀmb. pag. 226. &e. 

Clic F uomo può invincibilmente ignorare gli obbli- 
ghi della Legge naturale ; come ex. gr. che non 
lì può mentile, ani magare , rubare , commette- 
re adulterio &c. E può ancora ignorare , che fi 
deve amare , adorare , fervile Iddio , onorare i Pa- 
renti, e fare del bene a tutti . P. Merat toni. 1. 
traci, de pece. difp. 9. fél. 7. col. 2. pag. 577. 
Awr. mflit. maral pari. 3. lib. 3. cap. q.pag. 136. 
col. 1. Tttmbitr. lib. 7, in Deca!, cap. %. z.n. 10. 
Efcoèar traB. li exam. 1. cgp. 3. num, 49, Fili, 
toni. 2. traB - 30. cap. z. w. 50. pag. 389. 

Che chiunque ammazzerà con quella ignoranza ¥ 
amico, il parente, il Padre, il Re ec. ocommef.- 
terà adulterio, ed ogni fona d' incontinenza impu- 
dica , o naturale , o contro natura : o qualunque: 
altro gravi/fimo peccato d'odio, di furto ec. noti 
pecca in veruti modo. Rod. Arringa ( //Lumino- 
fo , fecondo la Biblìot. Script. Soc. Jefit pag. 729. ) 
toni. 1. traB. de Dea difpui. 2. fiB. 3. pag. 31. 
<& in traB. de aB. human, difp, 9. feB. II. 
pag. 212. 

Clic l'avere t,i;s:la ioinr:;tl;.,l l'dla I.c^i-e naturali': 
dell' efnWza dell'Ente fupremo -■ dell'obbligo di 
operar bene : e di non dover fate il male , è una 
fpeciale grazia e mifericordia del Signore Iddio: 
iVW. prtd. diff. pari. 1. §. 2. pag. 152. Perchè 
chi cosi ignora la divina, e naturai legge, fi tro- 
va in una feliriflìma impotenza di peccare . Tefì 
/òjì. nella Citt. di Liegi per li PP. Prejhne , e 
Sabran Gefititi tanno 1675. e nell'anno 1690. V 
anno ietjfi. in Lagnino : in Clermont ? anno 1688. 



Digitized by Google 



% Pikiersr Panno 1717. In Pamhrs Fanno 1710, 

t d h San r<>™><> 17?*- 

Coficchò fi deve confiderai^ un Ateifta, un Deffla, 
un Liberrino ignorante, in migliore flato di di- 
vezza, die un Criiliano buon Cattolico : perchè 
tutti quelli fi trovano nella felice impotenza di 
peccare , ovvero di commettere peccati con mali- 
ita teologica . Quefio è per P appunto il mojtrwfi 
perento filoJhHco . Erefta diabolica inventata Canna 
'1585. da* BENEMERITI DI S. CHIESA : e 
giunta al fuo Auge più [ubimi Panna 16Ó0. Nel 
i6%2. il P, Resti (a infestava nella Città dì Dj- 

■ le. Net 1685, in Lione P infognava il P. S. Le-, 
p'ter. In ChiamOer/ /' inii--»ava nel l6$6. e i6$7- 
)l P. Stari . Ed in Marfiglìa P infeemv* P anno 

, 1689, il P. Beo*. C», cbt fpm/e a darfi frori 
al pubblico Panno 1691. il celebre Trattato del Fì- 
IfifififrH» Cul'.ùtuv col titolo di Philofophifme ili; 
Marieille, da p:P. ili cin-jiMHta si a tori Gefuh't , i 
più bravi loro Profeffori , foftenuto , e dìfefo per piìl 
d'i un Secolo. Frati, cnjus tit. Phjlofophim* , ièi*- 
Kxcerpta &c. dove fi trova la tradizione dì àitejltt 
trejht mqfìruofa, feguitata per lioscentum, & am- 
plili; annos a Theologis Sor,, Jefu : Vedi le cin- 
que denunzie fatte in Francia dei peccato filofojico 
Fanno 1689. e Panno 1690. 

Che chiunque priverà volontaria mente un altro ài 
vita, conoicendo di far male, ma credendo , che 
quello male fia piccolo , non commette un gran, 
peccato, ma un fol peccato lieve . P. Rbodès Vifp. 
1. de peccai, qu&ft. 1. féi. I. %. 2. P. Martinon 
Di/p. li, de pece. fia. 2. n. r i. Sancii. Cafuifla- 
rum Princeps lib. \. in Decal. cap. 17. rum. ai- 
v.bì fic affatur: Ea ignorantia edam in prieceptis 
juris divini, & naturali; excuiat a peccato. 

Che un uomo, che fa } e che conofee , che nel fare 
una 



lina certa azione , come ammazzare uri altro , corri- 
rilette un peccato mortale .■ non pecca comandan- 
do ad ùn terzo , che lo faccia j non riflettendo , 
che il comandarlo ad un terzo Ila peccato : San* 
chez. Opera Morsi Uè. i. cap. 16. n. .21. pag. 12. 

Che chiunque crederle lodevole il fare un' azione gra- 
vemente anche cattiviiììma , meriterebbe in prati- 
carla , come giuftàmenre fatta. Sanck. Oper. Mo- 
ra!, cap. 17. n. 17. Coficcbè t omicidio volontaria 
diventa un allo dt Religione j e molto meritorio fe- 
condo il P. Giorgio Rhodes; è fecondo lo fieifo RÌo- 
dis difp. de a&. bum. qitttfì. 2. n. 26. ed il Pi 
Arringa) l'odio formalismo d'Iddìo per. modo ti 
oggetto volontario, può effere meritevole della vitd 
etema. Omnia apùd Sanch. oper. . Maral, cap. 1. 
num. 11. Etiam difp. 2. de aS. humanìs & difp, 
22. feil. 4. num. z6. 

Che la bugia uteurrique, la bejlemmia , tlpaniàdio^ 
ed altri gravtjfimi peccati fieno atti meritevoli di 
una ricompensa proporzionata, lo dà per certo, e lo 
conferma il P. Cafnedi traB. de aB. ham. difp. 22. 

. feci. 4. h._ 26. 

Che non v'è alTurdo a dire, che Gesù Crifro ' neh" 
ultimo tremendo giudizio dirà a qualcheduno ; 
Vieni tu, cui il mio Eterno Padre ha già bene- 
detto fino dall' origine del Mondo : imperocché tu 
hai mentito : tu hai belìemmiato : tu hai adulte- 
rato : tu hai intinto le tue mani nel fangue degl' 
innocenti , perifando ch'io t'abbia comandato di 
Fare quelle cofe . Cafned. toni. 4. difp. 3. feci. 

Che un Criftiano fi può lecitamente allontanare nel- 
le fue operazioni dalle regole, che ci preferivorto 
la Sacra Scrittura, i SS. Padri, iConcilj, elaChie- 
fa univeriàle . Pat. Daniel. Eni reti ens pag. 75. 

Che l'opinione più laffa* e più favorevole al pecca- 
li 3 tore , 
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calore, è la migliore, la più certa, e la più G- 

■ cura: e la più praticabile . Efcoòar. Theelog. nm- 
: tal. lib. 2: feci. x. ti. 6. probltm. 7 . 

Che un' opinione non lafcia inai d' eflcr probabile , 

Ìuanrunque fra contraria alla [Sacra Scrittura, a 
lecreti de' Papi , ti alieDecifìonide'Condlj . An- 
zi, quando ancora Ila condannata . Cafneditom. i. 

■ pag. xi. n. 89. 

Che un nomo per operare bene da Criftiano , e per 
' non piccare, non ha che fare della verità . Cafnedi 

tom. 2. difp. 1. feci. §. 3. pag. ri?, n. 280. 
Che l'uomo non è obbligato ad amare Iddio come 
nltimo fuo fine, in rutto il tempo della vita fua ; 
Kè da principio di ella, né nel decorfo, ne fui fi- 
ne . Pat. Trefsì nelle fitt Teff fiftemOendfieCo^ 

■ hgio di Foit-j-Moiifiu il di 14. Gennajo 1689. 
Che Dio non c'impone di punto amarlo. Si^conr 

tenta della fola noftra ubbidienza negli altri co- 
mandamenti. Di maniera tale , che Dio non ci 
comanda altro, che di non odiarlo . Magn. Sir- 
mondus hi defenf. virtrttit traci. 2. pag. 16.& 

Che ijuefla dottrina del (Sr.in s'innondo fot farta , Cat- 
tolica , e vera , e di rutti tempi autorfa-atra nella* 
Chiefa d'Iddio: e che dagli empj folamente vctt«* 
combattuta, lo dice il P. P'mrhetau impoft. & 1311 0- 
rant. &c. pan. 1. p. 62. & traci, i.pag.zo. 21. 

Che un «omo, che in tutto il tempo della vita fisa 
non aveffe fatto mai un atto d'amore verfoDio, 
non per ci<"> làrebbe dannato. Pintberauìbi pag. 15. 
& 16. Ma ( dire il gran P. Sivmomk nella fua rif- 
pojìa ad un Libello infamatorio pag. 7. ) „ Quan- 
„ do io fotti del fentimento di S. Tommafo , il 
„ quale pare che neghi, che ci lìimo obbligati ad 
„ amare Iddio, nulla importerebbe , perchè Cri- 
„ ilo col fuo fangue preiiofo ci ha liberati dall' 
„ obbligo di amare Iddio „ traci, 2. p. 83. 84. 85. 

hi 
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"■ vi àefenf. virt. Dì quefla opinioni: fono quafi tutti 
i G e fatti . Sanch. Uè. z. hi Decalog. cttp. 35. n. 9. 
Dicafl. de panit. nati. 8. difp. 2. duè. Azor 
ìnji. Mar. toni. 1. l'tb. 9. cap. 4. qaxft. x.Tambm. 
Uh. v. in Detal. cap. 3. §. 2. Dove e!]o afferma, 
che quella ì- tutiìfima doflrina . Multatimi aliti fo- 
no del fenttmento jle\}o . Amiti , Vi'.liucte , Remont. 
Efceèar. Vazqttez. Cafro Pallio. Hurtado , Sua- 
rea, Le Moj/ne &c. E tutti quanti co/loto fi dico- 
no i BENEMERITI DI S. CHIESA ! Ma co- 
me? Il cime fi dìmojira a meravìglia nelF invitta 
Appendice alle famolè Riflertìoni del Portogliele 
a P a S- 75- e f'gg- P rlm - e ^' z - di Genova 1759. 

Che ficcome è certilTimo , che noi dobbiamo amare 
il Proffìmo ,• così mi par certo , che non vi iìa 
obbligazione d'amarlo cnn un aito di volontà, che 
termini efprelTamente ad elfo. Tambur. Uè. 5, m 
Decal. pan. 2. cap. 1. col. 1. n. 1. Amie. tom. 4. 
difpitt. 28. feSk 1. n, 15. pag. 374. 

Che ficcome il numero degli etetti è molto grande , 
fecondo che infegna il P. Suarez , Confeifore ca- 
ritativo pag. 255. jlampato m Lìllà Fanno 1Ó91. 
E- parimente ficcome è certo , che la via , che 
conduce alla vita, iìa molto larga, e- molli vi fie- 
no, che la trovino fecondo il P. P'mtherau nelle 
fm Nouvelles Reliques &c. pag. 229. ». 7. 15. 
14. così molto bene fe ne inferiice , che non !ìa- 
rao obbligati ad amare il noltro Proifimo. Amie, 
tom. 4. difp. 28. pag. 374. ti. 16. Dove dice a- 
■verne mallevadori >l SuareZ, ed U Cm'tnck ; eàaf- 
ferma „ avere apparata queiìa donrina , e femen-. 
„ za dal mede'ìmo Gesù Criiìo. 

Che 0 defio della vanagloria non è cattivo.- e foll- 
mente indifferente; ficcome è indifferente il delio 
delle ricchezze. Tolet. l'tb. S. Infik.Saeerd.cap.6. 
pag. 538. P*t. Cellot de Hierarth. pag. 575. 

H 4 Che 
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Che 1' appetito naturale può laftiailì portare da' fuoì 
propri movimenti, e godere il diletto, che vi tro- 
va, perchè 1' appetito naturale può godere gli at- 
ti mot. Efcobar. traci. 2. exam. 2. rmm.103.pag. 
204. con molthTimi altri. Vedi P Apohg. del P. 
Pirct. pag. 156. 

Che uiffuno fia tenuto a convertirli a Dio , fe non 
all'ora della morte . Fillìuc. tom. 1. traci. 6. cap. 
8. n. 157. & n. 198. cum Efiob. & Lami &c. 
Cellot eie Hkrarc. lìb. 9. cap. 7. §. y.p. 816. qui, 
hoc pr>(Te fieri abfque peccato , ibi docet ; 

Che può chiunque lecitamente fervirfi delle parole 
della Sacra Scrittura per impedire che abbaino ì > 
Cani : per tare che fi fermi il fluitò del fangue ; 
per guarire le malattie ; e per fare altre cofe fu- 
perftiziofe. Tambtir. lìb. 2. Decal. pan. 1. §. 1. 
ntm. 11. & §. 1. num. 8o- 

Che fe uno Stregone non fa quanto può, e fa fare 
col Diavolo , per fervire chi lo paga per fare una 
(tregoneria, ne deve fere reftituzione ; ma che le 
es;li Opera davvero, può ritenere in cofeienza k 
mercede fua. Santi, in Stimma lìb. 2. cap. 37. 
». 94: & 95. Ciò non è Jìrano ne' noflri BENE- 
MERITI; Ottante volte ejfi hanno confultato U 
Diavolo per indovinare il futuro l Vedi ? IJioria 
Trouana tom. 14. lib. 152. pag. 327. e jìS. do- 
ve una Jleffa fi trova a quella dì Lutero , la con- 
ferenza che il celebre P. Colon ebbe col Diavolo . 
Era quejlo Colon Provinciale della Compagnia , e 
Confeffore dì Arrigo IV. e di Luigi XIII. 

Che i Santi del Vecchio Teftamento , e tquei del 
Nuovo , gli Angioli, Gesù Criìto , e l' ifteffo Si- 
gnore Iddio Ci fono ferviti nelle loro efpreiTioni 
degli equivoci , e delle rilìrinzioni mentali . Lef- 
fitti de jufi. & Jnre lib. 2. cap, 41. n. 47. San- 
chez Opera Moral. lìb. 3. cap. 6. n. 42. 

Che 
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Chi affermare una cofa, dicendo efìbr vera , Ecco- 
me veto è, die v'è un Dio: che v' è Gesi Oi- 
fto nella Eucariitia con prefenza reale ,- e come ù 
vero il Santo Evangelio ; non è beftemmia veru- 
na . Sanchcz. lib. 3. in Deéatog. cap. 2. n. zi. cum. 
Azot, & Tamburino, Bufimi, lib. 3. frati. 2. 

Che ? le reftrinlioni mentali, e gli equivoci fono;fa- 
ti apporta , ed inventati per ingannare quei , con 
cui parliamo, e metterli nell'errore; ed a quefto 
intento dobbiamo fervicene nelle occafioni . Efiob. 
iwff. 1. exam. 3. cap. 7. n. 3 1. pag. 74. 

Che di quelle riftrìnzioni , ed equivoci ne polliamo 
ufare fenza verun peccato , ogni volta che ce ne 
va dell'onore, o dell' interefle , o vuole alcuno di- 
vertire altri per ifpaffo. Fìttine, tom. 2. traB. 25. 
cap. 11. n. ìì7 ,pag.io 7 . Che fono permeffi nella 
conversione . Sanch. lib. 3. apud Efab. traci. 1. 
exam. ^.cap.6. n. 15. 22. 23. Che fono leciti nel 
Commercio . Efcob.'tbìn. 19. 31. 36. Fittine, tom. 2. 
troH. 15. cap. 1 1. n. ^2^.pag. icj. Che nell' ammini- 
ftrazione della Giufhzia fi poffono praticare. Sancii. 
HI). 3.». 24. 25. 26. 27. 28. &cap. 7.B. 10. Che hàn- 
no luogo nel'culto della Religione : Sanch. ibi cap. 7. 
». 44. E che nel Tribunale della Penitenza vengo- 
no a propofito . Dkaji. traEl. %. de pcsnìt. dìfp. ti. 
dub. 9. n. 180. cumTambur. Method. ConfelVarior . 

Che F arte d' ingannare in quefta forma il Pro/fimo , 
e dì fottrargli cosi la verità ; come anche con que- 
llo modo artificiale il beftemmiare Iddio , fono 
virtù intelletuali . Ciò fu inventato ìn Roma dal 
P. Sen/pas Gefuita l'anno 1(193. 

Dunque chi faprà l'arre d'ingannare il Profumo fuo, 
e metodicamente beftemmìare Iddio , non com- 
metterà neffun peccato, bellemmiando Dio , ed in- 
gannando u Profilino fuo. Il peccato Ita nell' ignora- 



Digilized by Google 



re quella bella fetenza. Sanehez Iib. 3. m Decalagi 
cap.$.pag. ^y.num.z'A.FiU'uic. tom. 2. traSÌ. 25. 
cap. unum. 27. pag. 91. Efccùar. traCl. 1. exam. 3. 
cap. 6. n. 28. pag. 72. 

Che chiunque ruba il bene 'altrui fupeifluo , non 
pecca, né ha obbligo di farne la reilituzione . Par. 
Evnm. Sii verbo Furtum cap. 8. ». 292. 

Che fi può ritenere , e lerbare la cofa trovata, eco- 
Ini che l'ha trovata, fervi tiene fenza fcrupolo , e 
né meno ha obbligo di farne la reilituzione . Bau- 
?ii Summ. peccai, cap. i^.p^g. rS^.e 186, 

Che non è al più, che un peccato veniale, ilcalun- 
niare, e 1' impone gravi delitti fai fi achiccheffia, 
per ifeemare ii credito, o toglierlo del tutto a co- 
lui , che di noi parla- male r quantunque dica it 
vero. Tifi frenate in lavante f anno 1645. Tam- 
buri», rn Decalog. Iib. 9. cap. 2. §. 2. n. à^pag. 
221. & eli (WWW. omn. Ufutt. doti?. 

Che qualunque cofa impudica è permelfa nella luf- 
furia, e fi può praticare lenza peccato, fuori de- 
gli ultimi atti della fua confumazìone . I. La pro- 
mhcua compagnia, e convenzione anche fofpetta 
utriufque fexus : Bauni Sunna, peccai, cap. 46, 
pag. 694. Layman Iib. 5. traci. 6. cap. 4. nuru. 9. II. 
Ogni forta di danza, o di ballo licenziofo : Stroz. 
Trièan.Pcenhent.lib.ì.pag.2'Ag.lll. I Teatri, e 
gli Spettacoli incitativi .■ Fill'mc, tcm. 2. cap. 10. 
w.m. 2 17. Efcobar iracl. 1. exam. 8. cap. 1. n. 4. pap.. 
1 ? 5. IV. Le parole fporche : Lejf. de jujt. & jurt 
iib. 4. tap.\.n.6i,pag.6%%.^n. i08.paj.1S98. V. 
I baci.' Leffiusdejujiitia, &jureibi n. -yg.pag.6gj. 
VIA fatti, q toccamente impuri anche -nelle Re- 
ligiolè.- Benzi d'tffi-'t. anni 174;. Laym. iib. 1. irati. 
3. cap. 6.n. 12. pag. 64i.Saj1ch.lib. i. Mera!, cap. 
2.n.2j.Filliuc.àtat.inprx/lcap.^. VII. Lo ilare 
nel medefimo letto pueliam plebe/ani cum precu 
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fm ; né il Ctmfeffore le può per quello negare 1' 
afl dazione .' Gobat tam. 7. tr. 5. r. 32; ra. 19. in. 
Vili- K tuni gli altri atei immediati alla confu- ' 
rnaiione : Leffius in pttf, citai, lib. 4. eap. 3. ». 104, 
pag. 150.& 997.r0/w./ii.5. M/t 13. n. 4-;«y 772. 
Emm. Sà -verbo Luxuria?!. 11. pag. /^^.Sanch. lib. 1. 
Iihral.cap.2.91. ij.pag.j. Efiob. traci. 1. ehm. S. 
n.9<,.pag. i^.Laym. lib. ^. feci. pag. iS.V.ideatut 
Opulculum vere aurenm del P. Turani Peniten- 
ziere in Rema in difefi del P. Benzi . 

Che il furto di Paoli 15. è un peccato piìi grave 
affai, che la Sodomia. Amadtu, Guimen.feu Maya 
pag. z^pnp. 12. 

Che uno, che crede peli' iftante A. la verità della 
noftra Santa Fede, la può mettere indubbio nelf 
iftante B. Siccome anche tuta confcient'ia può uno 
credere verifimile ciò, che è contrario alla noftra 
Santa Fede . Diatriba Theo!. Patr. Ejiàx pag. 80. 

Che non è evidente , che la Religione Criffiana fia 
vera, perchè, od effa infegna ofeuramente ■' o fo- 
no ofeure le cofe , che ella infegna . Tefi de' Ge- 
fu'tti di Caen nel 30. Gemuto) 1693. ■ 

Che quei , che foftengono che la Religione Criffia- 
na fia vera, fono corretti a confeliare , che effa 
fia- evidentemente l'alfa . lbìd. 

Che non fi può concludere, che gli Apolloli, e né 
manco i Demoni , abbiano mani fedamente cono- 
feiuta Ja Divinità di Gesil Griffo, Ibid. 

Che non è punto certo, che gli oracoli de' Profeti 
fiano ilari jfpirari dallo Spirito Santo,- .Mài 

Che non fi può affermare, che i miracoli di ^Gesìi 
Crilìo foriero veri miracoli , quantunque ciò nega- 
re prudentemente non fi può. Ibid. 

Che fi può ben dire, che le predizioni de' Profeti 
non furono vere profezie, ma pure , e fole con- 
gietture . Ibid. 

H 6 Che 
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Clie non è evidente, the oggidì fi trovi nel Mon- 
. do alcuna vera Religione . Ibid. 

Che non è evidente, che di tutte le Religioni , che 
oggidì fono n:l Mondo, la Religióne Criftianafia 
la vera Religione. Ibìà. 

Che non è evidente, che fra tutteleReligioni , che 
ci fono, la Cattolica fia la vera Religione . Tefi 
ti/ (,i:/u'ni dì Lione nel 16. Agojìe del \6yj. Teft 
de'Gefuiti di Roma nel 1700. 

Che ognuno può andare in Paradifo , e falvarfi in 
quallilìa Religione. Perchè ni la cognizione della 
Religione Criiìiana, né la Fede de i fuoi Mifte- 
ri, fono neceflarie all'uomo per falvarfi. Cafnedi 
rem. 1. pag. 401. n. 75. Gobat. toni. i.traB.-j.n.óiz. 
«?' 623. ed'tt. Duacenf. are. 1701. Stoz. Tribun. Penti t. 
lib. i.part. 3. art. no.pag. 1 36. eàit.ann. 1689. 
Ejlrix Diatriba Theolog. n. 15g.pag.S3.Tbef.Je- 
fttit. Spoleti anno 1Ó55. Idem Jefuit. Lovanìenf. anno 
ìóy 5. Pat.Meyal.ìn Decal.lil. \.cap. 1. §. 1. pag. 
71.». io.Bmyn.DatelLC.ajho Palas&alU. 

Che gli Scritti tutti, che noi chiamiamo, Libri de' 
Santi Padri, non fono altramente di efii : perche 
tutti tutti fono fabbricati da una truppa di empj 
del Secolo, .XIII. ( cioè , fecondo gli Autori dt que- 
jio Anecdota, gli Ordini mendicanti ) Francolino 
tom. z. difpi 7. pag. 183. vide Cleric. Roman, 
contra nimium rigorem munii. Rome ann. 1705- 
Joan. Hardouin. Chronoìog. ex nummis anriouis 
&c. Itera Comment. novi Teftam. ejufdem , A'tcat. 
a loto Jefuitar. emù D. D. Cardinali Tenfin an- 
no 1741. Morert verbo Hardouin. Videatur Proble- 
ma Uticenfe tom. 1. pag. 142. & pag. 150. ubi 
de Pirrhonifmo Jefuitar. agitur . Vtdeantur omn'tna 
Diifenations hiftoriques de Monf. de La Croie 
Roterdamì 1707. Vindeda? veterum codicum con- 
tra Joan, Hardouin. Soc. Jefu Et Bieriing traci. 
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de Pirrhonifmo hhtorico, ficai & Obfervationes 
mifcellanea: Thom.35 Stigii. 

Che feeuitare la dottrina de' Santi Padri ad occhi 
chi ufi; ed anche il fartene onore da per tutto, 
fervendotene come di una guida certa, ed infalli- 
bile ; fa di erefia vana , trionfante , e gloriola : 
Sapit hareticam glorificationem . Francolin. tum. i. 
difput. 7. p3g, 173. 

Che nell'opere tutte, o fieno Scritti de' Santi Padri, 
fi trova un Ateifmo mmifcjìo . Atheifme decou- 
■ vert par le R. P. Hardouin dans les Ecritis de 
tous les Peres de 1' Eglife . Innanzi la fua morte : 
e dopo di elfa , nelP Edizione fatta da' Gefustì : 
Opera varia P. Hardouin, dove fi trova un opu- 
fiido efprejfo . Athei detefli . Amfielodami , & 
Ragie Comitum anno 1733. 

Che le palfioni ardenti fpingono più d'una volta i 
Santi a parlare atioIio lontano dal vero . Ma che 
tale debolezza non è tanto colpevole , nè tanto 
rea, che Dio non la tolleri negli Autori Sacri, 
che ifpira lo Spirito Santo , e che ia. Chiefa chia- 
ma Canonici. P. Adam. Calv. defiruct. cap. 7- 

Che Elia fu un uomo troppo rigido', ed inflefiìbile 
. ( 0 come farebbe a dire Gianfenifta yFrancol. tom. 
2. difp. 6. pag. 139. 
. Che S. Paolo per l' impetusfo torrente del fuo fpi- 
rito ha avvilito la Legge di Mosè , per rilevare 
quella di Gesù Crillo . Francai. netU Tefi di Ra- 
ma, Mingreval nelle Tefi di Am'tms V'tdeat. de- 
nuncia!, fatta- Epifcopo Ambianenfi arni. 1729. 

Che S. Paolo nella fua Epift. ad Rom. ha appretta- 
te le armi a Calvino per difendere la fua erefia, 
e combattere la Santa Chiefa . P. Adam. Calv. 
prodigar, pag. 623. P. Robert. Stepb. difp. z.fub- 
ffi. 7. eil. 10. fubfeEl. 6. 

Che S. Agoftino ( da' Papi , e dalla, Ch'tefa untver- 



Digilized by Google 



fale chiamato Folgidiflimum Ecclefia: Lumen . Cle- 
mens IL in Bulla Cum lìcut nobis innotuit 28. 
]tn. 1704. ) Tempre fia Jbto nelle tenebre cali- 
ginofe, e (cure : E fatto non abbia nella fua dot- 
trina l'attenzione, che far dovea. Perchè effa è 
indegna della gran bontà di Dio , ed ha caufato 
nella Chiefa turbolenze infinite ,- mettendo molte 
anime nel precipizio, a rifchio di perderli ineter- 
110 . Il gran Ludovico Molina nella fua Concordia 
art.^-O" ì.difp. i.memb. ó.pag.^i. & 
memb. ultìnt.pag. ^Kri, Lo conferma il celebre P. G bez- 
zi nella fua Filofof. maral, con tiare anche F onoralo li- 
telo di formale ereiìa alla dottrina di S. Agojiino 
fopra la Grazi*. 
Che S. Agoftino ha fmiftramente fpiegato ie facre 
Scritture a riguardo della Prede If in azione . E che 
egli protegge l' erefia di Calvino . Pater Pallavic. 
pojlea Cardin. traB. de Unitate , & Trinitate Dei 
ab eo in Colleg. Romano dici. Roma: ami. 1652. 
Videatur opufe. cujus titulus : Irreverenter Dièta 
contra D. Aug. a Patrib. Societaria Jefu Roma 
1Ó53. Adhuc etiam Vi ni* iti. e Ai;l;^lì Liii.in :v , ubi 
Meria Jefuitar. in Aug. notantur num. 1 12. Htc 
irrvemuntur torri, j. operim Cardin. fJotifti , Vedi 

Che ni Gesù Crifto, nè gli Apertoli hanno inlegna- 
to efpreffamente il Mifterodella Incarnazione, lìc- 
come nè meno il Miftero della Trinità, nè qua- 
fi alcun altro Miflero. Berruyer apud Dom.Gaul- 
tier tom. i. Epijlol. Theolog. pag. 295. Quamdo- 
ftrinam propugnar omnis Jefu Societasviribus, & 
poffe , in obfequium BerTuyerii . 

Che non vi è certezza alcuna, che il Santo E- 
vangelio ( che abbiamo per regola di noftrafede) 
fia il proprio, che Crifto, e gii Apertoli infegna- 
jono ; nè ciò fi p U 5 dire , che fu di fede . Per- 
chè 
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chi il Vangelo ha potuto patire parecchie alterazio- 
ni, mutazioni, e corruzioni nel decorfo di più di 
17. Secoli , Onde non fi può dimoftrare , che il 
Vangelo v. g. di S. Matteo , fia veramente Scrit- 
tura Santa. Pater Toumem. in general. Mìjjìon. 
fa£i. in Chiòtti Condomienfe anno 1730, 

Che non dovendo Iddio fecondo la ma fcienza im- 
pedire j che Adamo peccate , veramente non lo 
potè impedire. Perche Iddio non può in neffiiii 
modo impedire, che l'uomo pecchi ; non dando a 
Iddio k fcienza fua mezzi alcuni da prevenire le 
noftre colpe , che unicamente dipendono dal libe- 
ro arbitrio noftro. Berruyer ttm. 1, Hift. Papa!. 
Dei pag. 25. 27/58. 59. Quem totadefenditSocietas. 

Che la Chìefa Cattolica può ben mfiìftere fenza Som- 
mo Pontefice , e fenza Veicovi * P. Floyde jìpo- 
log. du S. Siege per totam .• adottato dalla Cnmp. 
nella Biblioteca di '/noi Scrittori pag. 242, Ved.fipr. 
n. ìo. pag. 59. 

Che S. Pietro non fia mai veruto in Roma , nè v' 
abbia fofìerto il Martirio . Joan. Hardevin. pluri- 
bus in locis , precipue in camment. novi Tejlam. a 
tata Socìetate dicat D. D. Cardin. [de Tenfm a:*- 
no 1741. , • 

Che è permefTo di dare l' affoluzione Sacramentale 
ai penitente, dìmidiata confezione , nei giorni di 
gran concorfo di confelfioni. LÌ ùefuiit di Mali- 

' na nella Fiandra efaminati doli! Archxji'.- 
la Città ranno 1Ó54. ed il P. Paolo Segneri nel 
fuo Confeffore iffruito prima ediz. 

Che fe il Papa condannane la Scienza media di Mo- 
lina, ci farebbero diecimila Gefuiti , che attacca- 
rebbero con degli ferirti ingiuriofi , ed infamatori 
la Santa Sede , e l' Autorità del Papa . Il Gene- 
rale Acquav'cva in voce al Papa Paolo V. Vide ffi- 
Jìor. de Auxil. lib. 2. Cap, 23. 

Che 
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Che S. Paolo nella fua Epiftoia ad Romano! noti 
abbia detto nò meno una parola della predeitina- 
zione degli Eletti alla gloria . Hardouin. ad cap. 
8- Epiji. ad Rom. Comm. novi Teft. ann, ,1741. 
?■ 45**- 

Che la fentenza, che foftiene la potenza ne' Demo- 
ni, e negli altri dannati di fare colla fola virtù 
della natura vere azioni moralmente buone , fia 
la più corrente, e la più probabile. Valencia tonu 
I. difp. 4. quxfi. ^5- punii. 1. pag. 100Ó. 

Che fé un infedele fa quello, che egli pub farecol- 
Je azioni naturali moralmente buone . Dio gli ac- 
corderà la faa grazia . Fai. Georgelin. nelle fue 
lezioni denate in Amiens P ann. 1706. 

Che l'obbligazione, che ha il Signore Dio di confe-> 
rire la fua grazia a chi fa tutto quello , che egli 
pub colle forze della pura natura, procede da un 
patto, o da nna convenzione fatta , di obbligo ri- 
gorofo, fra Dio Padre, e Gesù Crilto lùo figliuo- 
lo. Molina difp. 1. pag. 31. col. I. 

Che quella convenzione [ quantunque fia fiata con- 
dannata ila Innocenzo XI. P anno 1679. ] è vera, 
anzi verilfima , Molina ibi fot. 343. n. 3. e Sua- 
rez ( Quello Agoitìno del fuo Secolo , (temilo che 
gridano timi i Gefu'tù , il Maeftro del Mondo : 
Il Corifeo de' Teologi : V Oracolo de' tempi fuoi 
e l'Archivio universale della Teologia tutta infìe- 
me. ) Videat. Probi. Ufi. Vtricef. toni, i.pag. 154. 

Che 1' uomo i da per (è onnipotente per operare la 
fua falute eterna, non però il Signore Dio , "che 
non è l'onnipotente per falvare l'uomo . Violina 
quxfi. 19. difp. 1. pag. 2j6. La Fontaint Cmjlit. 
Tlxqtog. prvpof. tom. 1. pag. iji. n. 45. 

Che quantunque la volontà d' [ddio fia onnipotente , 
e Ila e/fa diretta da una infinita fapienza : non pa- 
re, che Dio poifa , e ne pure fappia movere libe- 
ramen- 



Digitized by&iogle.j 



lamente la noftra volontà . Vazquez i. A'ìfp, 99. 
cap. 3. pag. 74;. edit. 1609. 
Che 1* uomo ha potuto effere creato anco indepen- 
dentemetite dal peccato di Adamo, fottopoito all' 
onoranza, alla concupiicenza, a tutte le mife-ie 
di quefta vita, ed alla morte, che u'è ìl termi- 
ne. Onde dal peccato originale non gli è venuta 
la morte, le milèrie ec. ma dalla natura umana. 
Pai.Ant.Cafanì Controverf. de [tatù natura; pura»» 
comperici, redd. Romx ann. 1724. quxjl. 1. if ac- 
corda aftche ìl P. Gbexzi nella /uà Fiufcf. maral. 
Che il peccato originale altra cofa non è, che la pri- 
vazione della grazia, e della giuftizia ; e non già 
l'origine delia concupifcenza , la caufa del pecca- 
re, nè il principio del morire . lbid. pag. 283; 
Videantur Maldonat. tom. 3. pag. 87. Molìn. qusjl. 
rt.iÌ.difp. S .pag.i^Vazqi<ezi.2.difp. 132, 



cap.j.n^S.pag.^. Suareztomo 6.tra&.-$. depeccat. 
dijput.^.feèt.2.pag.j.^6. BecanSum.Theolog.tra8.z.dè 
peccati! cap. g.quajl.6. ». 4. pag. 292. F' 



difp. 4. depeccat. qutji. 2. feti. 5. §. 2. pag. 451. 
he quei, che ^icono, che quello , in quo omnes 
peccaverunt di S. Paolo, deve intenderli del pec- 
cato originale, che da Adamo a tutti gli uomini 
lì Ila comunicato, falfum dicunt . Hardomn. Ope- 
ra pofihuma_ pag. 444- . 
Che quello, tri quo omnes peècaverunt , deve inten- 
derli de i peccati perfonali di ciafchedun uomo in 
individuo : non del peccato originale trafmeflò da 
Adamo a'iuoi deiendenti ; perchèqiielloj ìnquo, 
non è relativo ; ma caufale ; e fi deve intendere 
COSÌ : quia eo quod „ quatenus . Hardóuin. ibi 
pag. 44^- 

Che gli uomini naicono al Mondo, non peccatori, 
ma degradati. Berruyer in prsefat. Hift. Pop. Dei 
tom. i. 

Che 
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Ole quantunque 1' uomo ai fi.-* ("pigliato , o degra- 
dato degli onori, che Adamo perdè per Io pecca- 
to Tuo, Tempra nafte uomo, cioè, caritativo, of- 
f.cìoló, compaziente ec. Onde la potenza delpec- 
caie non gli viene, come figliuolo di Adamo, da 
Adamo Padre , ma dalla natura , come uomo iò- 
fornente. Haraoum. tnm. 7. pag. 305. 

Cile non v 1 è altra differenza da un uomo , die na- 
fte nello flato di pura natura , cioè prefindsndo 
dal peccato di Adamo, ad un uomo, clic nafee 
dopa elfo peccato, fe non quella che palla tra un 
uomo nodo, ed un uomo /fogliato. Moi'm.quxjL 
14. art. 13. d'ifp. 1. p. ij. Suara.de grat. i.parr. 
pnteg. 14, tao, 8. pag. 144. Metal tom. i.traB. 
ik perori, difp. 15. pag. (S33. 

Che il Verbo divino ha potuto afTumere una natu- 
ra umana ,. che folfe pr.zza ; o permettere , che 
diventane pazza, dopo d'averla prefa. Echenoti 
v'è dubbio, che il Verbo divino abbia potuto 
afTumere uni natura capace d'errore . 'F. Lami 
■tom. 6. à'ifp. 14. feti. 4. num. 114. & izy.pag. 
359. & 362. 

Ch.- non è ripugnante al Verbo divino d'errare, o 
di dije una colà falla in fe fteffa , per la natura 
prefa dal Verbo); ficcome ripugnante in efTo non 
fu l'aver prefa una, natura palatole , nella quale 
fu tormentato , fchernito , e morto . E ficcome 
non ripugno al Verbo in e(Ta natura il patire , e 
morire; cori non è ripugnante al Verbo l'erra- 
re, ed il mentire nell' illellà natura. Pat. Lami 
ibi num. 116. \ 

Che il Verbo ha potuto preridere l' indole fatua , ed 
infipida della natura dell'Alino, e per confluen- 
za gli errori della natura umana. Lami ibid. 

Che il Verbo prendendo la m.tura umana viziofi, 
fca anco potuto contrarre le abitudini vi/.iofe , che 
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in effe ha trovate. Onde in qaeflo cafona potu- 
to foddisfare per gli peccati "della fua umanità : ut 
vis, & efficacia fatisfattionis eluceat . Lami ìbì 
feti. 2. «41, dìfp. 6. feS. 5. ». 137. 

Che Gesù Crifto in quefta fuppofizionc ha potuto ef- 
fere fottopofto non che alla pena temporale , che 
inerita il peccato , ma .incora fecondo alcuni Dot- 
tori moderni Gefuìtì, alla pena eterna. Ibi difp. 
24. fe£f. 2. v. 5Ó. & 57. Cours de Theokgie fe- 
tori la mtthoàù dt la S Mieti , 

Che innanzi all'Incarnazione, il Verbo divino non 
era Figliecbdcl Padre. Ve/barn, non Filius . Joan. 
Hard/min. in parapbrafì ad novum 7'efi, & comm. 
ekisdem p. 248. 

Che altra cofaè il Verbo, ed altra cofa i il Figliuo- 
lo. Aì'tuà Verbum ) attua Filius. Ibid.pag.Zo^. 

Che il Figliuolo è l'umanità fola di Crifto . Ipfa per 
fe human! tas. Ibi pag. 804. 

Che folo nel) 1 iftante a puntino dell' Incarnazione del 
Verbo, il 'Padre Eterno cominciò ad avere per 
Figliuolo Gesù Crifto ; Quem Pater FUium ha- 
bere capii, & raptus efl Pater appella;!. Ibipag. 
B04. / 

Che altra cofa e Gesù Criflo ,' ed altra qpià e il 
Verbo, e chi dice Crijio, dice un Principio com- 
pleto d'operare, e di meritare lenza il Verbo. 
Princìpi;,- n as-ciktt 1- <ìip!e>nra , Ci' m::; aldi : & qui- 
dam abpjue Verbo . Ibi pag. 249. 

'Che 1* umanità di Crifto produce fola tìficamente 

■ tutte le azioni di Gesù Crifto . Sila ' pr'màpium 
phifict proiìuBh-um . Ibi pag. 255'. 

Che Gesù Crifto fu fatto Dio per la umanità fila. 
Quem per antonem cum Verbo faterei Dmm . Ibi 

Che il Padre Eterno ha glorificato Crifto facendolo 
Dio . lèi p.ig. iK.,-. 

Che 
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Che Gesù Crifto nell' i dante dell' Incarnazione co- 
minciò ad efìcre DÌO . Ex quo Deus effe ospiti 
Ibìd. pag. 649. . 

Che Griffo non e la vita eterna, fe non nelfènib ( 
£ eflere Crifto, che alla vita eterna c'incammi- 
na. /*/ pag. 250. & pag. 716. 

Che il '.Verbo non è propriamente uguale al Pa- 
.dre . Verbuni proprie non 'ejl acquale Fatti. Ibid. 

Che quando nel Vangelo dice Crifto : Ego ; & Pa- 
t:f unum fumus , vuol lignificare non F unità d' 
effenza, ma una uniformità, o concordia nel Vó» 
lere . Ob voluntatern amborum concorderà , Ibid. 
pag. 243. Il P. Bennyer fojlenuto da tutta laUom^ 
pagaia , anche condannato per trt volte dalla Cbìe- 
fa, propugna, e difende tutte quejlè propofìiioni , 
ed altre molte di quefto genere * 

Che ec et et. 

Chi vorrà trovare propugnato i' orribile fiftema di 
moftruoiè erefie, anzi di fagrileghe beftemmie con- 
tro quali tutti i dogmi della vera nerba Religio- 
ne Cattolica ; legga il P. Harduino , infìeme cóli' 
eco fedeliftìmo di fua diabolica dottrina , il P. 
Berruyer tante volte condannato dalla Chiefa , e 
tant/ volte da' Padri BENEMERITI metto in 
piazza. Vedi la lettera d'i Monf. Gaultier , nelt or- 
dine là 17. dalia pag. 257. fino alla pag. 321. 

Chi vorrà poi trovare dottrina per non amare , per 
non pregare , e' per non adorare Iddio ; per tion 
avere l'incomodo di ièntire la Mefla ne 0 giorni 
feftivi per non ;dare a i poveri limofina ; per 
ammazzare , e teffere inlìdie alla vita del prolfi- 
rho con tutta libertà ; per fabbricare calunnie con 
intrepidezza ; per rubare a man franca fenza ìcru- 

Sto ; per non tàr reftituzione del bene altrui tu- 
ro ; per nori farla nè pure dell' onore , e dell* 
fa- 



Digilized by Coogk 



fama , di cui ha privato il profumo ; per non di- 
giunare punto , fenza mancare al precetto della 
Chiefa ; per commettere ogni fona di fporca im- 
pudicizia ; per non confidarli nè pure in capo all' 
anno , 'riè comunicarli nella Pafqua : la troverà 
ampliilima ne' BENEMERITI della Chiefa , da 
noi addotti , e da noverarli in infinito. 

Tanti fono, che un Autore di gran commendazio- 
ne a'noflri tempi ( V Aut. del Probi, IJlor. di 
Utrech. ioni. 2. pag. 218, ) fece la fegue-nte dis- 
fida a tutti i Gefuiti: Io sfida tutti etti , che fra 
duemila Anturi loro che hanno ferino rial principia 
della Compagnia fino Rifanno 1675. e fra altri 
mille, che hanno fcritto dopo; ed in tutto fono 
tremila loro Autori, non me ne danno cento , che 
non abbiano attaccato si Dogma : non abbiano cor- 
rotto la Morale , 0 non abbiano rovefeiata la [anta 
difiiplina: Omnes declinaverunt • 

Ma con tutto che quello fia veriffimo pur troppo : 
e che in tremila Scrittori Gefuiti non potfanonu- 
merarfi quelli cento defìderati , non v'è modo , 
che pienamente già fieno conofeiuti quelli nollri 
SANTI BENEMERITI da tutti ; perché vi 
fono molti , anzi moltiffimi , che li credono infal- 
libili , ed impeccabili. Ma rio non rechi tnaravi- 
t;lia : E' venuto il tempo fecondo la Profezia di 
S, Paolo, in cui ognuno cerca il fuo comodo. 
Eni enim tempus, curii fanam doBrìnam non fub- 
jihiebunt, fed ad fua de/ìderia coaceruabunt fibi Ma- 
gijlros prurientes aurìbuf. 

Morale aisé , & doux Dofteurs 
Auront toujours la del' des Coeurs, 

Cioè 

Dolce Morale , e facili Dttton 

Le chiavi Jhnpte acquiftoian de 7 Cuori'. 

Mae- 



Digitized by Googll 



Maeflri, e Dottori che m Ctijlo noncriàanp. Dif 
fe il Cardinale di Oiìat. Lettera j. a Mimf. de 
VHleroy. Quei pellappunto , che nella fìis Cano- 
nica previde un Santo Apoftolo [ S.Jud.Thadd.] 
Subhtir-yermit en'nn v'ALim bomìncs impi't , Dei no- 
/hi gratiam ttansferentes in Itixutiam , & filian Do- 
minimi nojbiim J t -j:-:»i Chfìjhtm negante; , Chi ì I 
SANTI BENEMERITI . 
Preghiamo per ultimo tutti i Principi, ed i Sovra- 
ni, di farli leggere quel Trattato, intitolato Sen- 
ti mem cles Gefi'.ites pernìcituxa P a ut oriti & a la. 
vie des Severità . ( Raccolta di vari ferini contro 
e ijloria del P. Gìovency , Rampata Panno 1717: ] 
dove lì dimodra, che pel decorfo d' anni 148. cioè , 
dall'anno ijtfa. fino all' 17:0. in cui lìampò la 
fua Iltoria il P. Giovmcy , non v' è nè men uno 
de' loro più faraofi Teologi , che non abbia fatto 
d' anno in anno pubblica lezione di Ribellioni- con- 
tro i Sovrani , infegmndo il Parricidio de" Re , e 
degli altri Princìpi. Diabolica dottrina lcandaloià , 



dere di elfere il fuo peccato originale ! Attendile a 

falfis Prephetis A frtfòièm eorum cogno- 

fcetis eos. „ Et mmc Reges intellighe , eratiimini 



che radicata nel cuore della Comi 




qui judicatit Terram. 



FINIS CORONAT OPUS. 



» Inde lAi dura dedlt fonirum TUBA , finlbjj onuui. 
» Htoi bob, piofilueic fu:s \Aimii. LA. j. 



man, piaillueie fuis \4,mH. LA. 5. 
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